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La Lega Anti Vivisezione Onlus (d’ora in poi LAV) redige il suo primo Bilancio Sociale per intraprendere e 
perfezionare un percorso di rendicontazione dell’attività svolta e mettere in luce i risultati ottenuti durante 
l’anno rispetto alla propria missione. Il Bilancio Sociale rappresenta per LAV uno strumento di primaria 
importanza per comunicare agli stakeholder le proprie performance.
L’adozione delle linee guida della Fondazione Sodalitas (Associazione per la relazione fra mondo dell’impresa 
e non profit e di promozione della Responsabilità Sociale d’Impresa) nella redazione del Bilancio Sociale 
garantisce la completezza e l’attendibilità delle informazioni, nonché la trasparenza del processo seguito per 
raccoglierle, elaborarle e rappresentarle. 
Questa la struttura scelta per presentare LAV in modo chiaro ed efficace nel Bilancio Sociale:

Tutti i dati derivano dalla contabilità generale: eventuali stime sono opportunamente segnalate. Fanno eccezione 
i dati relativi ai risultati ottenuti da progetti realizzati con la partecipazione di altri soggetti,  in questo caso i 
dati sono forniti da questi ultimi. Il processo di rendicontazione sociale è stato svolto tra febbraio e giugno 2016. 
Nell’impostazione generale del bilancio si è scelto un approccio che garantisse completezza d’informazioni e 
trasparenza, ma anche semplicità e facilità di lettura, per renderlo fruibile a tutti gli stakeholder: da qui la 
rappresentazione in forma grafica di dati, concetti chiave e processi. 
La redazione testi è stata di Antonella Gangeri, coadiuvata da un team interno all'Associazione composto 
dai membri dell'Ufficio Comunicazione Gianfranco Marino e Beatrice Scutari, con il coinvolgimento di tutti i 
responsabili delle Aree operative. L'impostazione grafica e l’impaginazione sono state realizzate dallo studio 
di design e grafica Liligutt di Milano. Si ringrazia per il prezioso contributo professionale Andrea Auriemma 
e Gianluigi Sobacchi di Sodalitas, che hanno supportato e supervisionato le fasi dei lavori di rendicontazione 
del Bilancio Sociale. Il Bilancio Sociale LAV è disponibile integralmente sul sito dell'Associazione (www.lav.it) 
ed è scaricabile gratuitamente.

Le persone interessate a fornire osservazioni o chiedere informazioni ulteriori sul Bilancio Sociale possono 
rivolgersi a Gianfranco Marino e Beatrice Scutari (g.marino@lav.it, comunicazione@lav.it).

/ Gianluca Felicetti 
presidente lav / 

lettera del 
presidente
perché un Bilancio
sociale.

    il nostro 
statuto s’ispira 
al rispetto 
della vita, della 
dignità e della 
libertà di tutti 
gli animali.

“

”

Tirare una riga, fare un bilancio. Per la prima volta la 
LAV redige quello sociale.
Perché un conto è dire di aver fatto delle cose, 
rappresentare delle cifre economiche piccole o grandi, 
un conto è quanto e come questi sforzi hanno inciso, 
quale impatto hanno avuto, ed effettivamente, sulla 
vita di tanti, di tutte le specie, tutti i giorni. Così come 
richiedono i nostri fini statutari.

Ora questo lo misuriamo, lo facciamo misurare e 
valutare. E lo rendiamo noto. Anche per poter calibrare 
meglio le tante attività e spendere più efficacemente 
tempo e sforzi umani, così come la fiducia che sempre 
più persone ci affidano in tanti modi.

È questa una nuova sfida per l'Associazione che ha 
fatto della sua ragione di vita grandi sogni e obiettivi, 
portando a casa, man mano, risultati concreti, 
un modo di essere aggregazione di volontariato, 
da Catania a Bolzano, e professionalità capaci e 
responsabili. Con i soci e i sostenitori, i donatori 
puntuali come quelli che ci danno fiducia con 1 euro 
a un banchetto d'informazione, così come coloro 
che firmano il 5x1000. Con i tanti che ci chiedono 
quotidianamente di fare; con le insegnanti che ci 
permettono di entrare nelle scuole; con gli avvocati 
che ci assistono nelle Aule dei Tribunali dove 
cerchiamo di far applicare le Leggi; con coloro che 
votano nuove Leggi e Regolamenti che riconoscono 
l'importanza di un rapporto con gli altri animali 
fondato sul rispetto, la tolleranza e la solidarietà.

Tutti assieme, associati appunto, per riuscire prima 
possibile a tirare una riga su un'altra, altre cento, 
mille, violenze contro gli animali.

 lAV

/ nota MetodoloGica / 

 lAV

/  identitÀ lav
La sezione ripercorre la storia, il contesto sociale di riferimento in cui l’Associazione opera, i suoi valori, 
gli obiettivi, l’assetto istituzionale e organizzativo.

/    attivitÀ istituzionale - aree di intervento - caMbiaMento culturale 
Qui si spiega l’organizzazione delle attività LAV in base alle singole Aree di intervento, coadiuvate dal 
lavoro degli Uffici, nel rispetto dei principi ispiratori dell’Associazione: equità, correttezza, completezza e 
rigore. Questa parte si chiude con l’indicazione degli obiettivi strategici e delle politiche future.

/   rendiconto econoMico
Costruita sul bilancio d’esercizio 2015, la sezione riporta l’analisi dei dati economici e contiene i risultati 
conseguiti nel corso dell’anno rispetto al triennio 2013-2015, consentendo di monitorare l’evoluzione dei 
numeri nel tempo.
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 / Foto / 
lavori di costruzione di 
un'area dedicata ai Felini 
salvati dai circHi. centro di 
recupero per aniMali esotici 
di seMproniano (Gr).
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/ visione /
Un mondo dove ogni 
singolo animale abbia 
libertà, dignità, vita.

/ i nostri valori /

equitÀ
Per noi tutti gli animali sono uguali: hanno gli
stessi diritti, devono essere lasciati liberi di vivere
secondo le loro specifiche caratteristiche 
etologiche. Per questo difendiamo, con identico 
impegno ed energia, i topi utilizzati nei laboratori, 
dimenticati da tutti, e i delfini utilizzati negli 
spettacoli.

passione
La passione per i diritti degli animali e per la
giustizia guida ogni nostra azione. Senza 
passione non potremmo avere la forza e la 
determinazione per proseguire le nostre battaglie. 
È la passione che ci orienta nei nostri obiettivi, 
ci consente di non fermarci mai davanti agli 
ostacoli, ci aiuta a difendere i diritti degli animali 
ovunque sia necessario e non solo nei territori 
d’azione delle nostre Sedi Locali.

coMpetenza
La nostra conoscenza tecnico-scientifica e la
nostra competenza in materia legale e 
istituzionale sono uniche: sono la nostra forza e 
parte integrante del nostro "essere LAV”. 
Non saremmo LAV, infatti, se non mettessimo 
in campo i migliori collaboratori legali, se non 
avessimo contribuito a cambiare parte della 
legislazione italiana ed europea in quasi 40 anni 
di esistenza dell’Associazione, se non lavorassimo 
ogni giorno a fianco delle Forze dell’Ordine per 
promuovere e sostenere il rispetto dei diritti degli 
animali.

concretezza
Non ci accontentiamo mai delle parole, le
promesse non ci bastano. 
Essere concreti per noi significa, ad esempio, 
seguire l’intero iter che può portarci a salvare 
la vita anche di un solo animale, dalla denuncia 
di maltrattamento alla realizzazione di tutte 
le pratiche per ottenere la condanna di chi ha 
commesso il reato e il sequestro dell’animale.
E ci occupiamo anche di diventarne i custodi 
giudiziari, organizzarne l’affido a una famiglia o 
a un Ente preposto. Passo dopo passo, le parole 
diventano fatti. Sempre.

riGore
Il rigore, unito all’impegno costante nel mantenere 
standard di conoscenza e competenza eccellenti, 
ci rende referenti autorevoli delle Istituzioni 
italiane ed europee e ci consente di lavorare 
insieme ad altre Associazioni con la nostra 
stessa vocazione in ogni parte del mondo.

/ Missione / 
Praticare e promuovere il cambiamento culturale 
nel rapporto con gli animali che porti a stili 
di vita e a scelte politiche fondate sul rispetto 
e la solidarietà verso gli esseri viventi, senza 
distinzione di specie. Fermare ogni forma di 
sfruttamento e di sofferenza con l’affermazione 
dei diritti, la promozione di nuove Leggi e la loro 
applicazione.

/ i nuMeri contro cui 
coMbattiaMo oGni Giorno /                            
se il mondo amasse e rispettasse gli animali
non ci sarebbe bisogno di lav.

900.000 
gli AnimAli usAti nei 
test ogni Anno in itAliA 
(soprattUtto topi, ratti, 
Uccelli, conigli e pesci)

ogni 
90 minuti 
unA personA Viene 
indAgAtA per reati a 
danno degli animali

quAsi 
4 miliArdi 
di euro ogni anno il 
valore del traffico di 
animali esotici (qUarto 
traffico al mondo dopo 
armi, droga, rifiUti)

2.000 
gli AnimAli prigionieri 
dei circhi in italia

oltre 
600 milioni 
gli AnimAli AlleVAti 
in itAliA (solo delle specie 
galline ovaiole, polli, 
Bovini, sUini, conigli) 

200.000  
i Visoni AlleVAti e uCCisi 
in itAliA ogni anno per 
la prodUzione di pellicce 

154 milioni 
gli AnimAli Vittime dellA 
CACCiA ogni anno solo 
nelle regioni veneto, 
lomBardia, toscana e 
sicilia

130.000 
i CAni e gAtti AbbAndonAti  
ogni anno in italia
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Denunciamo e combattiamo ogni
forma di violenza nei confronti degli
animali. Ci opponiamo attivamente
contro ogni forma di crudeltà, dai 
maltrattamenti subìti dagli animali 
cosiddetti “da compagnia” alla 
terribile vita degli animali costretti 
negli allevamenti intensivi; dalle 
privazioni per gli animali usati nei 
circhi e negli spettacoli, ai soprusi 
nei confronti della fauna selvatica 
e degli animali esotici importati da 
altri Paesi.

Concetti che esprimiamo a gran voce per
informare i cittadini e il mondo di ciò che
accade troppo spesso a due passi da noi,
ma anche fatti, con i quali poniamo fine a
situazioni drammatiche attraverso azioni
legali, collaborazioni intense e continuative
con le Istituzioni, mobilitazioni di piazza
con l’aiuto dei media, dei nostri volontari e
di altre Associazioni.

proMuoviaMo le buone praticHe

Vogliamo far conoscere e valorizzare le
esperienze innovative e positive che tutti
possiamo vivere con gli animali. 
Grazie all’ideazione d’interventi e 
alla realizzazione di progetti ad hoc, 
proponiamo soluzioni alternative 
mettendole in pratica direttamente, a 
dimostrazione che un’altra relazione con 
gli animali è sempre possibile. Un esempio 
è Cambiamenu, una guida per presentare 
i vantaggi della scelta alimentare vegana; 
le tante azioni intraprese per favorire 
la convivenza pacifica e solidale con gli 
animali selvatici in natura; il sostegno alla 
ricerca scientifica senza animali. 

ci battiaMo per i diritti di tutti Gli 
aniMali, nessuno escluso

Per questo lavoriamo ogni giorno da quasi 
40 anni: per ottenere il riconoscimento 
e il rispetto dei diritti di tutti gli animali 
attraverso l’approvazione e l’applicazione 
di normative nazionali e locali.

/ cosa siGniFica essere lav /
ogni anno sono 900.000 gli animali utilizzati per la
sperimentazione in laboratorio: siamo lav, un’associazione 
senza fini di lucro, nata nel 1977 per mettere fine a questa
terribile realtà, ma facciamo ancora di più.

13 
leggi nAzionAli e 
direttiVe europee 
in difesa degli animali 
approvate grazie a 
lav dal 1977 a oggi

450
Azioni legAli 
Condotte 
ogni Anno dal team 
di legali lav per 
affermare i diritti 
degli animali 

200 
AVVoCAti 
professionisti 
(di Cui 80 
CollAborAno 
AttiVAmente) 
affiancano ogni 
giorno il nostro 
Ufficio legale

58 
le sedi loCAli lAV 
presenti in tUtta italia

4 milioni 
i CittAdini Che hAnno 
firmAto a oggi le 
nostre petizioni 

52.705 
i CittAdini che nel 
2014 hanno scelto di 
destinarci il 5x1000

48 milA 
i sostenitori che 
hanno scelto di 
essere aggiornati 
iscrivendosi alla 
nostra newsletter 

276.000 
i fAn della nostra 
pagina faceBook 

13.000 
i follower del nostro 
profilo twitter
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/ caMbiare le leGGi per caMbiare 
l’italia. per questo siaMo lav /
promuovere il cambiamento culturale nei confronti di 
qualsiasi animale e dell’ambiente è più facile quando tutto 
un paese prende decisioni virtuose in merito.
Fare buone Leggi in difesa degli animali è 
possibile grazie alla capacità, che ancora una volta 
caratterizza la nostra Associazione, di costruire e 
mantenere relazioni trasversali con i rappresentanti 
delle forze politiche sensibili a questi temi.
Solo fare pressione al momento giusto per la causa 
giusta ci ha consentito di compiere passi da gigante 
nella legislazione italiana, punire con il carcere 
chi maltratta gli animali (fino al 2003 riceveva 
una semplice contravvenzione), impedire che altri 
stabilimenti per allevare cani, gatti e scimmie da 

sperimentazione possano essere aperti nel nostro 
Paese e molto altro ancora. Mettiamo a frutto le 
nostre conoscenze non solo per formulare nuove 
Leggi ma per applicare quelle esistenti e liberare 
gli animali dalla cattività, impedire altre attività 
di maltrattamento, punire in modo esemplare i 
colpevoli. Le pressioni politiche e il nostro impegno 
costante in ambito legale sono strumenti concreti 
che mettiamo in atto ogni giorno per raggiungere 
il nostro primo obiettivo: salvare una, dieci, cento, 
mille vite di animali di qualsiasi specie.

    grazie a nuove leggi 
sosteniamo un diverso 
modello di relazione 
con gli animali.

“

”
/ la realizzazione dei diritti per Gli aniMali /

/ 1978
Depositiamo in Parlamento 
la prima Proposta di Legge 
d’iniziativa popolare per 
l’abolizione della vivisezione.

/ 1980
Presentiamo in Parlamento 
la prima Proposta di Legge 
complessiva a tutela della fauna 
e per i diritti degli animali.

/ 1993
Otteniamo la prima Legge al 
mondo che consente l'obiezione 
di coscienza alla vivisezione per 
studenti universitari e ricercatori 
(Legge 413/93). L’Italia sanziona 
per Legge le violazioni della 
Convenzione di Washington 
sulle specie in via d’estinzione.

/ 2004
Facciamo approvare la Legge 189 
che, modificando il Codice Penale, 
promuove i reati contro gli animali 
da semplice contravvenzione a 
delitti e prevede per la prima volta 
il carcere per il maltrattamento, 
l’uccisione e l’impiego di animali 
nei combattimenti. Si tratta di una 
Legge fondamentale per i Diritti degli 
animali, un cambiamento epocale nel 
modo di considerare gli animali, non 
più “cose” ma esseri viventi degni di 
tutto il rispetto possibile. 

/ 1991
Con una Legge si determina lo 
stop all’uccisione dei cani randagi.

/ 1992
Grazie al nostro impegno, viene 
abolito per Legge il tiro al 
piccione.

/ 2002
Grazie alla nostra Associazione 
l’Italia è il primo Paese in 
Europa (il secondo nel mondo) 
a bandire l’importazione e la 
commercializzazione delle 
pellicce di cani e gatti. Dal 
2008 il bando si estende a tutta 
l'Europa.

/ 2009
Il Parlamento Europeo approva 
il divieto di tutti gli scambi 
commerciali di prodotti 
derivati da foche, all’interno del 
territorio UE. 

/ 2010/ 2006

/ 2007

• In Italia, grazie alla nostra campagna 
contro le pellicce di foca, è approvato 
il Decreto che bandisce l’importazione 
di pelli e derivati di foca.

• Prima esemplare condanna alla 
reclusione (3 anni e otto mesi) a 
Torino per maltrattamento di animali, 
grazie alla più severa normativa 
contro i maltrattamenti (Legge 
189/04), cui si aggiunge la confisca 
degli animali affidati all’Associazione.

• Entra in vigore lo stop 
all’ingozzamento forzato di anatre 
e oche per produrre foie gras, che 
coinvolge circa 25.000 animali 
ogni anno in Italia. 

• Una Legge Regionale in Lombardia 
vieta la cessione di animali come 
premi di vincite in lotterie e feste.

• Approvato il Decreto Legislativo 
che introduce un nuovo sistema 
sanzionatorio per combattere il 
commercio di pellicce di cani e 
gatti.

• Nuovo Codice della strada: 
anche gli animali hanno diritto 
al soccorso in caso d’incidenti 
stradali grazie agli emendamenti 
proposti dalla nostra Associazione.

/ 2011
Entra in vigore la Legge che 
introduce il reato di traffico 
di animali da compagnia. I 
colpevoli sono puniti con la 
reclusione da 3 mesi a 1 anno, 
più contestuale multa da 3.000 
a 15.000 euro.

/ 2014
Il 28 febbraio è approvata la 
nuova Legge sulla vivisezione 
(n. 26/2014) che sancisce la 
chiusura definitiva di tutti gli 
allevamenti di cani, gatti e 
primati "da sperimentazione", 
e quindi anche di Green Hill. 
Stop all’uso di grandi scimmie e 
all'uso di animali per test bellici 
e didattici. Confermato il No ai 
test su randagi.

/ 2015/ 2013
• In vigore dal 18 giugno la 

riforma del condominio: non è più 
possibile vietare di possedere o 
detenere animali domestici.

• Il 31 luglio è approvato l’Articolo 
13 della Legge di Delegazione 
Europea che limita la vivisezione 
e incentiva il ricorso ai metodi 
sostitutivi di ricerca.

• Entra in vigore l’ultima tappa 
dello stop europeo ai test 
cosmetici sugli animali.

• 3 nuove Leggi approvate grazie 
a LAV. Sull'impignorabilità degli 
animali, sul divieto di cattura di 
uccelli con reti e un'integrazione 
della normativa a tutela delle 
specie in via di estinzione. 

• 2 le Proposte di Legge depositate 
sia alla Camera sia al Senato:
una per il riconoscimento dei 
conigli come animali familiari
e una per il contrasto ai reati 
contro gli animali.
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/ tutte le nostre aree 
di intervento /
non abbiamo mai tradito il nostro obiettivo originario,
la difesa degli animali dalla vivisezione: ma ciò
rappresenta solo una delle 12 aree d’intervento che insieme
costituiscono il lavoro dell’associazione.

ricerca senza aniMali
Opera con l’obiettivo di liberare 
tutti gli animali ancora oggi 
vittime della sperimentazione 
e di rendere consapevoli i 
cittadini che esiste già una 
ricerca scientifica ed etica 
senza l’utilizzo di animali, 
che LAV promuove e sostiene 
attivamente, anche perché 
unico modello utile per la 
salute dell’uomo.

aniMali selvatici
LAV ha l’obiettivo di creare 
una nuova modalità di 
rapporto tra uomini e animali 
selvatici su ogni territorio 
attraverso una coesistenza 
pacifica e, quindi, lavora per 
l’abolizione della caccia e di 
tutti i metodi cruenti oggi in 
uso per la “gestione” della 
fauna locale e alloctona.

aniMali esotici
Promuove un cambiamento 
sostanziale per la vita di tutti 
gli animali esotici costretti 
in cattività e nei circhi, zoo, 
delfinari e acquari, proponendo 
di modificare le Leggi e 
sensibilizzando i cittadini al 
rispetto della natura selvatica 
degli animali. LAV si occupa 
di organizzare e gestire le 
attività di liberazione, di cura 
e reintroduzione in natura 
degli animali salvati, grazie 
anche alla collaborazione con 
organizzazioni internazionali. 
Inoltre, si occupa di denunciare 
e combattere il loro commercio 
illegale e il traffico illecito.

equidi
Intende liberare i cavalli e gli 
altri equidi dallo sfruttamento 
ippico e sportivo, ottenere 
l’abolizione di tutte le 
manifestazioni come palii e 
giostre e il loro utilizzo come 
mezzo di trasporto. Inoltre, 
vuole promuovere la conoscenza 
dell’etologia dei cavalli attraverso 
la divulgazione delle pratiche 
corrette per relazionarsi a questi 
animali. LAV ha anche l’obiettivo 
di far approvare una Legge a 
tutela dei cavalli e per la loro 
esclusione dalla macellazione.

aniMali FaMiliari
Lavora per contribuire a creare 
una società in cui gli animali 
che vivono in famiglia siano 
protetti da ogni pericolo e per 
affermare definitivamente 
una cultura della convivenza 
responsabile. Con attività di 
denuncia e prevenzione, LAV si 
occupa in concreto di cercare 
soluzioni contro il randagismo, i 
reati a danno degli animali e il 
traffico dei cuccioli.

a scuola con lav 
Lavora ogni giorno per incidere 
sul sistema educativo italiano 
e sulla cultura, affermando 
i diritti degli animali come 
tema chiave dell’educazione: 
tutto questo attraverso la 
realizzazione di programmi 
formativi direttamente nelle 
scuole, la produzione di materiale 
informativo e l’organizzazione 
d’iniziative capaci di 
sensibilizzare e coinvolgere i 
ragazzi e le loro famiglie.

canili
Mira a garantire il rispetto della 
normativa locale e nazionale 
sui canili. In caso di strutture 
inadeguate o violazioni di altre 
Leggi, l’Area interviene tramite 
azioni legali per ottenerne la 
messa a norma o, se questo 
non è possibile, per richiederne 
il sequestro e procedere al 
trasferimento degli animali 
in strutture adeguate. LAV si 
impegna ad assicurare migliori 
condizioni di vita agli animali 
presenti nei canili e nei gattili, 
dialogando con le Istituzioni, 
garantendo la presenza e 
la formazione di volontari 
e collaborando con le altre 
Associazioni.

osservatorio 
zooMaFia
Ha l’obiettivo di analizzare, 
denunciare e far conoscere i 
crimini a danno degli animali 
perpetrati dalla criminalità 
organizzata a scopo di lucro, ad 
esempio corse illegali di cavalli, 
bracconaggio e pesca illegale, 
traffico di cuccioli, lotte tra 
cani, macellazione clandestina 
e altri fenomeni illeciti.

adozioni
LAV offre una seconda vita a 
ogni animale tratto in salvo, 
nel rispetto delle sue specifiche 
caratteristiche.
Con il supporto di esperti, 
individua una sistemazione 
accogliente, accompagna gli 
animali in un percorso di 
recupero psico–fisico e, se 
possibile, ne garantisce poi 
l’inserimento in natura o in 
famiglia.

aniMali neGli 
allevaMenti 
Ha l’obiettivo di eliminare, 
passo dopo passo, l’utilizzo 
di animali per la produzione 
alimentare. LAV monitora le 
condizioni di vita dei tanti 
animali ancora costretti 
a sopravvivere negli 
allevamenti, denunciandone usi, 
consuetudini e maltrattamenti. 

scelta veGan
Ha il compito di promuovere la 
diffusione sempre più capillare 
dello stile alimentare vegano, 
per il rispetto della vita di 
qualsiasi essere vivente ma 
anche a tutela dell’ambiente e 
della salute, in quanto scelta 
alimentare equilibrata e 
bilanciata. LAV è impegnata 
anche nel chiedere garanzie di 
libertà di scelta per i cittadini 
vegani nelle mense delle 
strutture pubbliche (scuole, 
ospedali e uffici).

Moda aniMal Free
Contrasta l’utilizzo di prodotti 
di origine animale nel settore 
dell’abbigliamento, denunciando 
lo sfruttamento nella filiera 
degli allevamenti, e sostiene 
lo sviluppo di una moda del 
tutto animalfree instaurando 
partnership internazionali; inoltre 
LAV dialoga con le aziende 
del settore della moda per 
inserire “la questione animale” 
tra gli elementi prioritari di 
Responsabilità Sociale d’Impresa. 
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/ 40 anni di storia in diFesa deGli aniMali
/ la nostra orGanizzazione
/ le sedi locali in italia 
/ i nostri stakeHolder
/ con cHi collaboriaMo in italia
/ le relazioni internazionali
/ l’iMportanza di un uFFicio leGale interno

 / Foto / 
uno dei cuccioli di beaGle sequestrati 
dall'allevaMento di Green Hill viene visitato 
dal Medico veterinario priMa dell’adozione.
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/ 40 anni di storia in diFesa deGli aniMali /

  1993
Con altre Associazioni europee 
portiamo per la prima volta 
alla ribalta la realtà degli 
animali trasportati alla 
macellazione.

  1994
Con la campagna “Vitella, 
carne macchiata” facciamo 
conoscere la realtà degli 
allevamenti.

  1997
Portiamo all’attenzione 
dell’opinione pubblica il 
fenomeno dei combattimenti 
fra cani; primo sequestro 
di Pitbull e Rottweiler che 
ci vengono affidati e che 
abbiamo dato in adozione a 
famiglie selezionate.

 2004
Chiude a Roma l’ultimo 
cinodromo in Italia. 

  2005
Pubblichiamo il primo manuale 
informativo sul trasporto di 
animali vivi d’allevamento e 
sulla loro tutela, distribuito a 
Forze dell’Ordine e veterinari.

  2006
Contribuiamo a creare lo 
Standard internazionale 
"FurFree" che certifica in 
Italia le aziende che non 
producono pellicce né capi 
d’abbigliamento rifiniti in 
pelliccia.

  2007
Documentiamo la tragica 
realtà del trasporto illegale 
delle “Vacche a terra”.

  2008
La nostra campagna per 
fermare la tratta dei cuccioli
dall’Est Europa riceve il 
sostegno del Ministro degli 
Esteri e del Sottosegretario 
alla Salute. Otteniamo la prima
Legge di contrasto al fenomeno.

  2009
Grazie anche al nostro 
impegno, il Parlamento 
Europeo, dopo lo stop ottenuto 
in Italia nel 2001, bandisce 
tutti gli scambi commerciali 
di prodotti derivati da foche 
all’interno del territorio UE.

  2010
Otteniamo la prima condanna
in Italia per zooerastia: 2 anni
di reclusione all’ex titolare 
di un allevamento di cani a 
Bolzano. 

Insieme a noi, Coop Italia 
decide di non vendere più uova 
di galline allevate in batteria 
nei suoi supermercati.

  2011
Otteniamo l’affidamento di 4 
scimmie Uistitì usate per la 
sperimentazione e ne avviamo 
il recupero presso un Centro 
specializzato.

Portiamo in Italia la campagna 
europea "8hours", contro il 
trasporto di animali vivi su 
lunga distanza.

  2012
Otteniamo il sequestro di 
Green Hill, l’allevamento di cani 
destinati alla vivisezione

Lanciamo il "MercoledìVeg": un
giorno ricorrente in cui invitiamo 
a scegliere un’alimentazione 
attenta al Pianeta, alla salute, 
agli animali.

  2013
Con "Toxic Fur 1", riveliamo i
risultati dei test di laboratorio 
su pellicce per bambini 
contenenti sostanze tossiche. 
Il Ministero della Salute 
dispone il ritiro dei prodotti 
segnalati.

Le nostre investigazioni 
svelano gravi violazioni nei 
delfinari italiani.

Dopo una lunga campagna, 
viene sequestrato il "Rifugio" 
Parrelli (Roma). Gli animali 
a noi affidati sono avviati 
all’inserimento in famiglia.

  2014
La tigre Angela, sequestrata 
nella casa di un malavitoso e 
per anni tenuta in un lunapark 
in provincia di Caserta, è 
trasferita in un Centro di 
recupero in Germania.

Grazie al nostro intervento, 
49 topi, tenuti presso l'Istituto 
abruzzese "Mario Negri Sud" 
per essere sottoposti a test, 
riacquistano la libertà. Per 
altri 750 uccisi otteniamo il 
processo per i responsabili.

In seguito a nostra denuncia, 
sono sequestrati tutti gli
animali del Circo Martin e 
trasferiti presso il Centro di 
recupero di Semproniano (GR).

  1999
Nasce lo “Standard 
Internazionale Non Testato 
su animali”, per orientare le 
scelte d’acquisto nel campo dei 
cosmetici.

Firmiamo un Protocollo d'Intesa 
con il Ministero della Pubblica 
Istruzione per promuovere 
l'educazione al rispetto di tutti 
gli esseri viventi nelle scuole.

Promuoviamo le prime 
campagne contro l'allevamento 
dei maiali e dei polli. 
Coordiniamo la campagna 
contro i “viaggi della morte".

Nasce a Firenze il primo 
Regolamento comunale per la 
tutela degli animali. 

 

lav   1977
Il 28 maggio nasce a Roma 
la Lega Anti Vivisezione. Fra 
i promotori anche un medico 
e Alberto Pontillo, segretario 
generale per diversi anni.

  1978
Presentiamo in Parlamento la
prima Proposta di Legge 
di iniziativa popolare per 
l’abolizione della vivisezione,
sottoscritta da oltre 270.000 
cittadini.

  1980
Cominciamo a occuparci 
di animali in circhi e zoo, 
di allevamenti, pellicce e 
randagismo. Presentiamo in 
Parlamento la prima Proposta 
di Legge d’iniziativa popolare 
a tutela della fauna.

  Anni 80
Portiamo per la prima volta 
nelle scuole i temi animalisti, 
co-promuoviamo i primi 
Referendum contro la caccia. 

  1991
Iniziamo la prima campagna 
europea “Stop ai test cosmetici 
sugli animali”. 
I randagi per Legge non 
possono più essere uccisi.

  1992
Alcuni nostri attivisti 
occupano un allevamento 
di animali “da pelliccia”.  
Riusciamo a documentare per 
la prima volta questa crudeltà 
nel nostro Paese.

/ 40 anni di storia 
in diFesa deGli aniMali /
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/ la nostra orGanizzazione /
dalla fondazione, quasi 40 anni fa, la nostra sede operativa 
è a roma. quaranta i dipendenti nel 2015 presenti nella
sede nazionale, ai quali si aggiungono i 900 volontari attivi
nelle 58 sedi locali in italia.

Ci contraddistingue la passione autentica per ciò 
che facciamo, la volontà di fare ancora meglio, 
l’amore per gli animali e per l’ambiente, la certezza 
che anche i grandi cambiamenti, che sembrano 
impossibili da realizzare, con piccoli passi e grande 
determinazione, possono trasformarsi in realtà.

/ la Governance della 
nostra associazione / 

Il Consiglio Direttivo e il Collegio di Garanzia di 
LAV sono eletti ogni due anni dai Soci durante il 
Congresso dell’Associazione. 
Il primo, l’organismo dirigente, è composto da 5 
Soci. Al suo interno vengono nominati il Presidente 
e il Vicepresidente. Il Collegio di Garanzia, l’organo 
chiamato a dirimere eventuali conflitti fra i Soci e 
l’Associazione, è composto da 3 iscritti.

il consiGlio direttivo nel 2015: 
giAnluCA feliCetti – presidente 
roberto bennAti – vice-presidente 
giAComo bottinelli – consigliere
simone pAVesi – consigliere 
mAssimo Vitturi – consigliere 

il colleGio di Garanzia nel 2015:
lAurA gAbrieli – presidente del collegio
roberto CAllegAro
sAndro guolo

Il Collegio dei Revisori, invece, è nominato dal 
Congresso Nazionale. È composto da 3 membri, 
al cui interno viene nominato il Presidente. 
Non devono essere necessariamente Soci LAV, 
ma sono scelti tra gli iscritti nel Registro dei 
Revisori Legali dei Conti e dotati di adeguata 
professionalità.

attualMente il colleGio 
dei revisori È costituito da: 
susAnnA russo – presidente
Alessio rAstelli e mAuro VAntAggio - sindaci

la nostra sede operativa 
di roMa È coMposta da:
• AmministrAzione
• Aree di interVento
• CoordinAmento sedi loCAli
• mAgAzzino e logistiCA
• persone e orgAnizzAzione
• reCeption e CentrAlino
• segreteriA Consiglio direttiVo
• segreteriA generAle
• serVizio soCi
• soCiAl mediA e redAzione web
• uffiCi ComuniCAzione e rACColtA fondi
• uffiCio legAle 
• uffiCio stAmpA

non solo roMa
/ 900  VolontAri

/ coMpetenza e passione. il teaM 
di lavoro della sede nazionale  / 

/ 58  le sedi loCAli 

voGliaMo una relazione seMpre più 
continuativa per proteGGere il nostro 
teaM di lavoro 

Ci battiamo per il massimo rispetto degli animali, 
pratichiamo il massimo rispetto nei confronti 
delle persone: questo è il principio che ci ha 
sempre guidato anche nella tutela dei diritti 
di chi lavora con noi. Per questo oggi stiamo 
lavorando per trasformare in dipendenti a tempo 
indeterminato anche i più giovani
collaboratori a progetto.

nel rispetto deGli aniMali e del pianeta

/ Per le trasferte dei nostri collaboratori 
privilegiamo, tutte le volte che è possibile, i 
trasporti su rotaia, a minor impatto ambientale.

/ Abbiamo dedicato uno spazio all’interno della 
Sede nazionale di Roma per consentire il 
parcheggio sicuro delle biciclette e facilitare la 
vita di quanti di noi si muovono su due ruote.

/ Siamo coerenti con le scelte che sosteniamo: in 
pieno rispetto della libertà di scelta del singolo, i 
nostri pranzi, le colazioni, gli spuntini in LAV sono 
vegani.

/ Gli amici a quattro zampe che vivono con i nostri 
dipendenti rimangono con loro anche durante le 
ore di lavoro, muovendosi in libertà negli uffici 
della Sede nazionale.

02
1

/ coMposizione del teaM / 

33 
ContrAtti 
A tempo 
indeterminAto

4 
ContrAtti 
A tempo 
determinAto

3 
Apprendisti

 12 
uomini

 28
donne

40
persone

42
Anni
è l’età mediA

il 42% 
lAVorA in 
lAV dA meno 
di 2 Anni



 lAV lAV
02

2

02
3

 lAV  cHi È lav

02
3

Come nasce la sede LAV di Verona?
Nel 1986 si era creato a Verona un coordinamento 
di associazioni ambientaliste e protezioniste: il 
Comitato Difesa Animali, di cui sono stata una 
socia fondatrice. Dopo aver conosciuto a Roma 
Alberto Pontillo di LAV, ci siamo trovati subito in 
sintonia. Per noi gli animali avevano valore in sé, 
dovevano essere rispettati per il valore che avevano 
indipendentemente dal fatto di amarli o non amarli 
e su questo modo di sentire, di vedere, ci siamo 
allineati con LAV. Così nel 1987 abbiamo fondato la 
sede di Verona.  

Quanti volontari conta la sede oggi e com’è 
strutturata?
Nel tempo la sede è cresciuta, siamo una trentina 
di volontari: avremmo un grande potenziale e per 
questo stiamo cercando di rinnovarci e far crescere 
anche volontari giovani che ci aiutino a portare 
avanti le tante iniziative che realizziamo ogni anno.
Abbiamo un settore che si occupa di Educazione: 
entriamo nelle scuole per diffondere una cultura del 
rispetto degli animali, a tutte le età. Un altro settore 
si occupa di Gatti: tre persone lavorano al recupero 
dei feriti, alla gestione dei gatti in sede e alla loro 
adozione, alla tutela legale di colonie di felini 
vaganti e alla sterilizzazione delle piccole colonie. 
Collaboriamo attivamente con il Corpo Forestale: 
ci attiviamo su segnalazione d’irregolarità. Abbiamo 
fatto sequestrare centinaia di animali tra cui 
galline, asini, pony, cavalli, pecore, capre, conigli, 
gattini, anatre, cani, uccelli da richiamo, animali 
delle specie più disparate. Per noi è una fonte di 
grande soddisfazione, perché sappiamo di aver 
salvato un essere vivente. Ogni singolo animale è 
un universo, vale un universo: noi gli cambiamo la 
vita e questo ci riempie di gioia. Certo è un’attività 
molto pesante, economicamente e a livello di 
energia: per fortuna ci sono  persone generose che 
conoscono il nostro impegno e ci aiutano con le 
donazioni. 

Come reagisce la città a tutte le vostre iniziative?
Presso le Istituzioni abbiamo ottenuto un grande 
credito perché lavoriamo sul territorio in modo 
serio e con la collaborazione di tutti. I cittadini ci 
consultano sempre per avere informazioni sugli 
animali, per ricevere consigli e suggerimenti. 
Anche sui media siamo presenti: il quotidiano 
"l’Arena" di Verona, il più letto in città, ci cita quasi 
ogni martedì, giorno in cui è presente una pagina 
dedicata agli animali, per raccontare un’iniziativa o 
per riferire di una condanna.  

testiMonianze

/ lorenza zanaboni 
lav verona /

    nel tempo 
la sede è 
cresciuta, siamo 
una trentina 
di volontari: 
avremmo 
un grande 
potenziale e per 
questo stiamo 
cercando di 
rinnovarci.

“

”
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/ le sedi locali in italia /
in quasi 40 anni di storia lav è diventata grande. oltre
alla sede nazionale, nel 2015 le sedi locali operative sono
state 58 con l’ausilio di volontari che hanno scelto di
aderire ai principi e valori dell'associazione.

Essere presenti in tutta Italia in 
modo capillare risponde al nostro 
obiettivo di:

sede territoriale
È dotata di un proprio organo, il Consiglio 
Direttivo, composto da 3 o 5 membri tra cui 
il Responsabile di Sede, il Responsabile della 
Privacy e il Tesoriere, eletto ogni due anni 
dall'Assemblea dei Soci iscritti sul territorio di 
competenza intercomunale o provinciale. Gode 
di autonomia operativa e amministrativa e può 
sottoscrivere atti e convenzioni.

punto di riFeriMento
È nominato dal Consiglio Direttivo nazionale e 
prevede la responsabilità e il coordinamento di 
un gruppo di volontari.  Per realizzare iniziative 
di rilievo, come convegni o manifestazioni, deve 
chiedere il consenso preventivo del Responsabile 
di Area competente. Anche le attività legali 
devono essere concordate con il responsabile 
di Area e con l’Ufficio Legale. Dopo un anno 
di attività, può chiedere di diventare Sede 
Territoriale.

Gruppo attivo
Èformato da un gruppo di Soci che si propongono 
come volontari per costituire un'identità LAV 
sul territorio e, dopo un periodo di formazione, 
diventare Sede locale come Punto di Riferimento.
Il Gruppo è seguito dal Coordinamento Sedi ed
è supportato dalle singole Aree.
Il percorso di formazione varia da 6 a 12-24 mesi.

tipologiA sede n°

sedi territoriali 25

pUnti di riferimento 33

grUppi attivi 14

sicilia

calabria

basilicata

caMpania

puGlia

abruzzo

lazio

uMbria

eMilia 
roMaGna

veneto

Friuli venezia Giulia
valle 
d'aosta

liGuria

pieMonte

loMbardia

MarcHe

1

1

1

1

1

2

1

1

1

2

1

2

1

1

5

4

1

6

1

1

1

5

1

4

1

1

1

3

2

2

5

1

1

2

/ le sedi in italia /

presenza delle sedi locali e alcuni 
dei risultati ottenuti nel 2015

/ Avvicinarci maggiormente alle persone che, 
come noi, rispettano gli animali e intendono 
prenderne concretamente le difese.

/ Soddisfare puntualmente e in tempi più rapidi 
le esigenze specifiche di ciascun territorio.

/ Relazionarci in modo proficuo e virtuoso con 
le Istituzioni locali per promuovere insieme 
iniziative e azioni a favore degli animali.

/ Collaborare direttamente con le Forze 
dell’Ordine alla difesa dei diritti degli animali 
attraverso le segnalazioni dei volontari LAV.

Le Sedi locali LAV sono coordinate dalla Sede 
nazionale ma organizzate in modo autonomo: 
possono, quindi, programmare attività e iniziative 
di raccolta fondi, d’informazione ed educazione 
scolastica e sono determinanti nella diffusione 
capillare delle campagne di comunicazione 
nazionale grazie alla presenza nelle piazze, 
la cessione di oggetti a scopo benefico, la 
distribuzione di materiale informativo, la raccolta 
di firme e molto altro ancora.

/ l’orGanizzazione 
delle sedi locali lav / 

Sono tre le forme di aggregazione che i volontari 
LAV possono creare per aiutare la Sede nazionale 
nel suo impegno nei confronti degli animali: si 
comincia come Gruppo Attivo per diventare dopo 
un periodo di formazione Sede locale, prima 
come Punto di Rinferimento e successivamente 
essere nominati Sede Territoriale.

 lAV  cHi È lav

18 
eVenti di 

piAzzA 
organizzati 

dalla sede di 
AlessAndriA

118 
AnimAli 

sono stati 
soccorsi dai 

volontari
della sede di

genoVA 

8
interVenti 
Contro il

brACConAggio
organizzati

dalla sede di
CAgliAri 

20 
gli eVenti di 

piAzzA  
organizzati 

dalla sede di 
nApoli

raccolte
oltre 

10.000 firme 
per l’aBolizione 
delle Botticelle 

dalla sede di 
romA

900
le  segnAlAzioni

gestite e 95
i gatti adottati 

grazie 
all’impegno

della sede di
pontederA 

50 
gli AnimAli  
soccorsi 

dalla sede 
di bAri 

22
i tAVoli

informAtiVi 
allestiti

dalla sede di 
modenA

25 
esposti 

presentati 
dalla sede di 

bergAmo 

50CAni
e 70 gAtti 

dati in
adozione

dalla sede
di VeronA

59 
i ComuniCAti

stAmpA  
inviati dalla 
sola sede di

bolzAno  

trentino
alto adiGe

1.100 
gli Alunni  

coinvolti nelle 
attività dalla 

sede di Vibo 
VAlentiA

158  
i casi di mal-

trattamento di 
cUi si è occUpata 

la sede di 
CAtAniA

sardeGna

toscana
12 4
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Perché sei socia e volontaria LAV?
Perché mi è sempre sembrata un’Associazione 
particolarmente efficace, che punta a cambiare 
le Leggi e non solo a denunciare in piazza. E 
poi ha raggiunto molti obiettivi nel tempo, ha 
conquistato molte vittorie documentate che 
la rendono affidabile e credibile. Per questo 
ho voluto dare il mio contributo economico e 
associarmi, anche perché sono sempre stata 
molto sensibile fin da bambina nei confronti del 
mondo degli animali e adesso lo è anche mia 
figlia, quindi ci sentiamo ben rappresentate da 
LAV. Sono diventata volontaria da poco: non è 
ancora attiva una Sede LAV a Pisa e quindi sto 
supportando la Sede LAV di Pontedera, presente 
da diversi anni, e questo mi rende davvero 
felice: dedicare il mio tempo a queste cause è 
probabilmente il mio vero obiettivo nella vita, mi 
fa sentire davvero realizzata.

Cosa ti ha colpito di quest’anno fra le tante 
attività realizzate da LAV?
Sicuramente la battaglia di Green Hill, che è stata 
un’operazione davvero considerevole per LAV 
e per tutti. Tra l’altro, ho trovato meraviglioso 
che sia stata realizzata in collaborazione con 
altre Associazioni. Io e mia figlia siamo riuscite 
a conoscere uno dei cani Beagle liberati, è stata 
una grande emozione, una grande vittoria! Oltre 
a Green Hill, mi ha colpito anche l’investimento 
importante che ha fatto LAV per i progetti 
scolastici: ho partecipato a una riunione con il 
Responsabile dell'Area A Scuola con LAV che ci 
ha illustrato i progetti realizzati nelle scuole. Mi 
è sembrato tutto straordinariamente interessante 
per i ragazzi, ma anche per noi adulti e famiglie.

Secondo te cosa potrebbe fare LAV per 
essere ancora più efficace?
L’idea che LAV investa tanto nella scuola è la 
via giusta per far cambiare la mentalità delle 
persone e indirizzarle verso scelte “buone” 
per gli animali. Io penso che LAV (ritengo sia 
l’Associazione più qualificata a fare questo), 
dovrebbe agire perché siano istituite nelle 
scuole ore curriculari di educazione civica 
destinate a studenti di tutte le età. Non voglio 
definirla “Educazione al rispetto degli animali e 
dell’ambiente” perché convivere pacificamente 
con gli animali è una dimostrazione di 
civiltà. Sempre in classe, si dovrebbe parlare 
di alimentazione sana, e quindi delle scelte 
vegetariane e, ancora meglio, vegane.

/ le attivitÀ delle 
nostre sedi locali /

ManiFestazioni e sit-in
I tavoli informativi, organizzati in piazze o centri 
di grande afflusso di pubblico, sono allestiti per 
raccontare le nostre attività istituzionali oppure 
in occasione di specifiche campagne, come 
accade nelle Giornate nazionali in primavera e in 
quelle di mobilitazione in autunno. I sit-in sono 
forme pacifiche di protesta contro l'attendamento 
dei circhi, la presenza di giardini zoologici, la 
mattanza degli agnelli nel periodo pasquale, 
contro le pellicce o i palii.

saGre e Fiere
I nostri volontari sono presenti nelle fiere in cui 
si espongono animali per monitorare le attività 
ed effettuare segnalazioni alle Forze dell’Ordine o 
in occasione di sagre, dove spesso si riscontrano 
violazioni a causa dell’utilizzo di animali come 
premio.

conFerenze e conveGni
Si tratta di eventi organizzati con l’Area 
competente che decide, insieme alla Sede locale, 
il contenuto e i relatori. Le conferenze riguardano 
soprattutto temi locali o argomenti di maggior 
interesse per il territorio; i convegni hanno respiro 
più ampio, e affrontano temi comuni a tutte le 
sedi come vivisezione, legalità, randagismo.

presentazioni di pubblicazioni
Le presentazioni riguardano soprattutto libri 
di autori LAV: l'evento è spesso abbinato a un 
aperitivo/cena vegani per incentivare la presenza 
di pubblico e favorire la conoscenza della scelta 
vegan.

cene e aperitivi veG
Iniziative di fundraising molto frequenti nelle Sedi 
locali: la raccolta fondi è necessaria per sostenere 
le attività della Sede ma anche per finanziare 
altre iniziative in difesa degli animali.

incontri nelle scuole
Attività complessa, gestita solo in alcune Sedi in 
coordinamento con l’Area A scuola con LAV, che 
fornisce le linee guida e organizza i progetti.
Le iniziative possono nascere insieme al Dirigente 
Scolastico, a singoli insegnanti oppure essere 
richieste direttamente dagli studenti degli Istituti 
Superiori.

rapporti istituzionali
Le Sedi possono organizzare attività di lobby su 
Istituzioni locali e il Servizio Veterinario pubblico, 
anche in collaborazione con le altre Sedi presenti 

nella stessa Regione; si occupano di presentare 
proposte di Regolamenti, Ordinanze, petizioni locali 
e proporre il programma elettorale della nostra 
Associazione ai candidati in campagna elettorale.

Media
Le Sedi realizzano comunicati stampa, interviste, 
lettere aperte, possono essere presenti in 
trasmissioni radio e tv in qualità di ospiti o in 
rubriche animaliste. L’attività di comunicazione 
delle Sedi locali si sviluppa anche nel mondo 
Social, in particolare con Facebook e Twitter. 
Alcune Sedi hanno aperto un minisito web 
collegato al sito nazionale.

rapporti con le Forze dell’ordine
Accade quasi quotidianamente che i volontari 
delle Sedi locali si occupino di segnalazioni di 
animali in difficoltà, incidentati o maltrattati e, 
per questo, siamo sempre attivi nella relazione 
con le Forze dell’Ordine. Denunce, diffide, richieste 
di sequestro sono gestite direttamente dal legale 
rappresentante dell'Associazione e concordate con 
l’Area di riferimento e l’Ufficio Legale.

aniMali FaMiliari
Abbandoni, recuperi, maltrattamenti, strutture 
da monitorare, sterilizzazioni, randagismo: le 
nostre sedi locali si occupano anche di questo, 
cercando di sensibilizzare le Autorità locali e le 
Aziende Sanitarie Locali con piani di adozione 
e sterilizzazione; i nostri volontari seguono le 
colonie feline locali, offrono informazioni e consigli, 
verificano di persona le situazioni loro denunciate.

altri aniMali
Le nostre Sedi sono di supporto in caso di animali 
selvatici in difficoltà, si occupano di petizioni e 
diffide in difesa degli animali che vivono in città e 
degli alloctoni (scoiattoli grigi e nutrie...), seguono 
l'attività di monitoraggio e le richieste d’intervento 
alle Forze dell’Ordine; segnalano le stalle non 
idonee e gli allevamenti all’Area di riferimento, 
lavorando in sinergia con la Sede centrale.

ricerca volontari
Tutte le attività delle Sedi sono occasioni 
di coinvolgimento di volontari, una forza 
indispensabile per la vita della nostra 
Associazione.

testiMonianze 

/ rosalba aGosta
volontaria lav / 

    dedicare il 
mio tempo a 
queste cause è 
probabilmente 
il mio vero 
obiettivo nella 
vita, mi fa 
sentire davvero 
realizzata.

“

”
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rapporti istituzionali 
I Rappresentanti delle Istituzioni sono stakeholder 
decisivi per il successo delle attività di missione: 
per questo dedichiamo tempo ed energie ad 
attività di pressione politica durante le quali 
cerchiamo di condividere progetti e proposte 
con i politici. Questo processo è spesso 
indispensabile per far comprendere appieno 
le ragioni e la necessità di cambiamenti o 
interventi che proponiamo e perché ne segua la 
realizzazione concreta. 
Solo una collaborazione virtuosa con le Istituzioni 
legali e politiche può aiutarci a cambiare non più 
solo l’atteggiamento del singolo ma quello di un 
intero Paese.

Forze di polizia
Sono i tutori delle Leggi che abbiamo contribuito 
a far approvare o creare ex novo: la stretta 
collaborazione con le Forze di Polizia è 
fondamentale perché ogni reato nei confronti 
anche di un solo animale sia punito nei modi 
previsti dalla Legge e diventi un caso esemplare 
per dissuadere altri a ripeterlo. 

istituzioni scolasticHe
I bambini e i ragazzi sono i primi cui vogliamo 
rivolgerci: il cambiamento di mentalità, di 
atteggiamento, di approccio nei confronti del 
mondo degli animali può avere luogo solo 
crescendo con uno spirito rispettoso fin da 

con i media, messa a punto in tanti anni di 
storia, fanno sì che i media ci guardino con 
molta attenzione e, ogni volta che è possibile, si 
adoperino per la diffusione delle news segnalate.

Medici veterinari 
Il mondo veterinario è un riferimento costante 
per noi, sia per quanto riguarda le costanti 
collaborazioni in ambito legale e la cura degli 
animali maltrattati, sia come obiettivo di 
missione a medio-lungo termine, perché cambi 
definitivamente il modo di concepire l’animale e sia 
sempre pronto a salvaguardarne il diritto a vivere.

associazioni aniMaliste 
nazionali e internazionali
Sono un punto di riferimento importante, con il 
quale dialoghiamo e collaboriamo sempre più 
spesso in nome di un bene comune: un nuovo 
mondo più felice e accogliente per gli animali.

Mondo non proFit
LAV ha conquistato negli anni e sul campo 
la fiducia di un numero crescente di donatori 
e associati. Da sempre, proponiamo una 
collaborazione attiva tra Associazioni 
animaliste (e non solo) basata sull’ascolto e 
sulla condivisione. Da questi presupposti è nata 
la prima Federazione in Italia di Associazioni 
ambientaliste e animaliste, che oggi opera 
compatta, a voce unica, di fronte alle Istituzioni.

piccoli. Per questo, da anni, proponiamo con 
successo attività didattico-educative nelle scuole 
destinate a tutte le fasce d’età.  La collaborazione 
con le Istituzioni scolastiche, scuole, docenti, 
Uffici Scolastici Regionali è, quindi, indispensabile 
per immaginare un mondo di persone, gli adulti 
di domani, capaci di vivere in perfetta sintonia 
con il mondo animale.

le aziende
Nonostante le scelte etiche impegnative 
richieste alle aziende che vogliono diventare 
nostre alleate, sono sempre più numerose le 
imprese che collaborano con noi sostenendo 
concretamente le nostre iniziative e le nostre 
campagne.
Ne segnaliamo due in particolare.
Dal 2014 è attiva la collaborazione con la stilista
Elisabetta Franchi, che ha deciso di aderire al
progetto “Animal Free Fashion” per una moda 
etica e rispettosa degli animali togliendo pellicce 
e inserti dalle sue collezioni. Anche per il 2015
si conferma la storica collaborazione con 
L’Erbolario, azienda italiana famosa per la 
produzione di cosmetici e prodotti per la cura 
della persona con ingredienti naturali e non 
testati sugli animali.

Media
Sono stakeholder molto rilevanti per il buon 
esito delle nostre iniziative: l’affidabilità 
dell’Associazione e la capacità di relazionarsi 

/ i nostri stakeHolder /
abbiamo una responsabilità
importante nei confronti di tutti coloro
che ogni giorno ci danno fiducia
e sostengono il nostro operato:
a loro vogliamo garantire sempre
coerenza, trasparenza, impegno.

soci e volontari lav
Crescono anno dopo anno, anche tra giovani e 
giovanissimi. Sono la forza di LAV e noi siamo 
sempre pronti ad ascoltarne le volontà, in special 
modo durante il nostro Congresso.

donatori
Senza donatori non vi sarebbero attività. Come 
per tutte le Associazioni Non Profit, i donatori 
sono la nostra linfa vitale: nonostante gli anni 
di congiuntura economica, le donazioni hanno 
continuato a crescere, confermando che il nostro 
operato è apprezzato ogni giorno di più. 

dipendenti lav 
Ci vuole una grande passione e inesauribile 
energia per non fermarsi di fronte ad alcun 
ostacolo: così sono i dipendenti dell’Associazione, 
cui vogliamo garantire sempre rispetto, impegno 
nella tutela dei loro diritti, ascolto.

consulenti scientiFici
Sono sempre esperti di eccellenza: etologi, biologi, 
veterinari, legali, anche di fama internazionale, 
chiamati per aiutarci ad affrontare i progetti più 
delicati e supportarci con la massima competenza. 
Sono i garanti super partes della qualità delle 
nostre indagini, ricerche, azioni legali.

 / Foto / 
MonticHiari (brescia), luGlio 2012. 
due operatori del corpo Forestale dello 
stato posano con alcuni cuccioli di beaGle 
sequestrati dall'allevaMento di Green Hill. 

foto: luigi di bAttistA © Cfs
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/ con cHi collaboriaMo in italia / 
combattiamo contro il maltrattamento degli animali e
promuoviamo leggi in loro difesa anche grazie a una rete di
contatti costituita anno dopo anno sul territorio nazionale.
relazioni virtuose ormai consolidate: insieme si può fare di
più per i diritti degli animali.

tante associazioni insieMe 
per tutelare Gli aniMali

Tra gli stakeholder, cui facciamo riferimento 
nella progettazione e realizzazione di ogni 
azione, c'è naturalmente anche il mondo Non 
Profit e, in particolare, le altre Associazioni che 
operano in difesa degli animali. Con molte di 
queste collaboriamo da tempo, perché crediamo 
nell’importanza di sviluppare relazioni virtuose 
in nome dell’obiettivo comune che, seppur 
nelle diversità di metodi e vocazioni, ci lega 
indissolubilmente: dare voce alle istanze degli 
animali verso le Istituzioni e difenderli di fronte 
a qualsiasi sopruso. Per questo, insieme a diverse 
fra le maggiori Organizzazioni animaliste e 
ambientaliste, promuoviamo la Federazione 
Italiana Associazioni Diritti Animali e Ambiente: 
siamo sempre aperti a coordinarci con le altre  
Associazioni per sostenerci reciprocamente in 
occasione di singoli casi, progetti e iniziative 
sociali, per combattere insieme la criminalità 
organizzata, migliorare la legislazione nazionale 
sugli animali e affrontare con successo grandi 
battaglie per la tutela dell’ambiente.

la relazione con le Forze 
di polizia

Un’altra categoria di stakeholder alla quale ci 
rivolgiamo sempre con attenzione è rappresentata 
dalle Forze di Polizia.
Una volta cambiate alcune Leggi, come ad 
esempio quella del trasporto su strada degli 
animali "da macello", è stato necessario formare 
le Forze di Polizia Stradale addette ai controlli, 
spiegando le modalità di applicazione: tutto 
questo è avvenuto durante 100 corsi che hanno 

coinvolto oltre 3.000 agenti per molti anni. 
Si tratta di una collaborazione molto attiva e 
proficua, che non si esaurisce con la teoria ma è 
sempre supportata dalla pratica: alcune persone 
della nostra Associazione continuano a seguire 
i controlli a campione eseguiti dalla Polizia e ad 
aiutare gli agenti a identificare le situazioni di 
maltrattamento e le illegalità. 
La stretta relazione tra chi verifica 
quotidianamente la corretta applicazione delle 
Leggi e la nostra Associazione ha consentito, 
in questo caso specifico, di essere considerati a 
livello europeo una vera e propria best practice. 
E non solo. Oggi siamo docenti accreditati presso 
la Scuola del Corpo Forestale dello Stato, coinvolto 
in primis nel contrasto all’importazione illegale 
di cuccioli: in questi anni ci siamo occupati di 
formare circa 1.500 agenti. Inoltre realizziamo da 
molti anni alcuni corsi sui diritti degli animali e 
sulla legislazione attualmente in vigore destinati 
agli agenti delle Polizie nazionali e locali, che 
hanno il ruolo fondamentale di repressione dei 
reati sul territorio. Tutto questo a dimostrazione 
del ruolo d’interlocutore autorevole che abbiamo 
acquisito nel tempo di fronte alle Istituzioni. 

un rapporto in continua evoluzione: 
il Mondo veterinario

Parlare di animali senza rivolgersi al personale 
medico che li cura ogni giorno è praticamente 
impossibile. Da sempre siamo aperti al dialogo 
sincero e costante con i professionisti della 
medicina degli animali perché ne riconosciamo 
l’autorevolezza e, per questo, ci affidiamo alle loro 
competenze durante le azioni legali intraprese per 
difendere i diritti animali; riceviamo aiuto concreto 

nei casi di animali maltrattati affidati a noi; 
chiediamo condivisione d’intenti quando si tratta 
di rispetto delle condizioni di vita previste dalla 
legislazione. Ma non solo: lavoriamo per promuovere 
anche nel mondo veterinario un cambiamento nel 
modo di pensare e vivere gli animali, qualsiasi siano 
e per qualsiasi ragione siano cresciuti o mantenuti, 
perché si giunga a non tollerarne più l’uso e lo 
sfruttamento per ragioni economiche o strumentali, 
arricchendo la professione di valori profondi, oggi 
così importanti per la società civile contemporanea.

le associazioni aniMaliste italiane 
da anni insieMe a cHi salvaGuarda Gli 
aniMali

La collaborazione su obiettivi concreti con altre 
Associazioni da alcuni anni fa parte delle scelte 
di LAV. Da marzo 2012 siamo cofondatori della 
Federazione Italiana Associazioni Diritti Animali e 
Ambiente con Enpa, Oipa, Leidaa e Lega nazionale 
per la Difesa del Cane. A livello locale molte nostre 
Sedi fanno parte di Coordinamenti locali e Tavoli di 
consultazione e azione. 
Nel 2015 la collaborazione con altre Associazioni 
è stata fondamentale per raggiungere obiettivi 
importanti. 
• Con Animal Equality abbiamo realizzato la 
campagna "#CoraggioConiglio”.
• Con Essere Animali e Ippoasi-Fattoria della Pace 
abbiamo svolto iniziative per gli animali dell’isola di 
Gorgona in Toscana.
• Con Vita da Cani ci siamo occupati della custodia 
di alcuni primati non umani presso il Giardino 
Faunistico dell’Abatino-Onlus in provincia di Rieti.

le nostre principali collaborazioni con 
le istituzioni  nel 2015

Abbiamo realizzato accordi con l’Ospedale 
San Martino-Istituto dei Tumori di Genova e 
l’Università di Pisa; per le analisi dei capi in 
pelliccia, necessarie all’inchiesta “Toxic Fur 2”, ci 
siamo relazionati con l’Istituto Superiore di Sanità; 
per l’attività di supervisione nell’utilizzo di animali 
facciamo parte della Commissione di Revisione 
della Direzione Generale del Cinema, la quale 
esiste grazie a una Legge da noi ottenuta nel 1991; 
per i procedimenti di annullamento di atti pubblici 
come Delibere di Giunte provinciali o Decreti 
Ministeriali contro gli animali ci siamo rivolti 
ai Tribunali Amministrativi Regionali di Lazio, 
Veneto, Alto Adige; per le inchieste giudiziarie 
su reati a danno degli animali e relativi processi 
abbiamo operato in particolare con le Procure 
della Repubblica, i Tribunali e le Corti d’Appello di 
Brescia, Rimini, Monza, Livorno, Tempio Pausania, 
Cuneo, Lodi, Roma, Trento, Bolzano, Firenze, 
Verona, oltre alla Corte di Cassazione.
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 / Foto / 
setteMbre 2014. il leone Madiba 
e la tiGre antares, salvati da un 
circo, venGono trasportati nel 
centro di recupero per aniMali 
esotici di seMproniano (Gr)
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/ le relazioni 
internazionali /

le leGGi in diFesa deGli aniMali 
nascono ancHe a livello europeo
Da quando nel 1974 è stata approvata la 
prima Direttiva europea sulla protezione degli 
animali destinati alla macellazione, il baricentro 
dell’attività politica e legislativa si è spostato 
in Europa, e si è ulteriormente affermato dopo i 
Trattati di Amsterdam e di Lisbona. 
Oggi, quindi, la maggior parte delle Leggi 
che tutelano gli animali prevedono una 
collaborazione attiva tra Paesi (ad esempio le 
Leggi che regolamentano il trasporto di animali, 
gli allevamenti, la sperimentazione): le Direttive 
dell’Unione Europea obbligano gli Stati Membri 
ad applicarle con maggior rigore e maggiori 
controlli. 

caMbiare le leGGi insieMe È più Facile
Uno dei punti distintivi della nostra Associazione
è rappresentato dall’impegno costante nel
contribuire a creare e far approvare nuove Leggi 
che cambino i diritti degli animali e puniscano in 
modo esemplare chi non le rispetta.
Questa vocazione ci ha spinto, oltre 25 anni, fa 
a muoverci anche fuori dei confini nazionali e 
coordinarci con altre realtà associative presenti 
in Europa e nel mondo.
I primi passi sul fronte internazionale sono state
collaborazioni con singole Associazioni su 
specifiche campagne, una modalità proseguita 
fino a che non si sono create alcune Coalizioni 
internazionali con cui oggi condividiamo valori, 
principi e numerosi progetti.

coalizioni iMportanti per riconoscere
i diritti deGli aniMali
Facciamo parte di molte Organizzazioni 
Internazionali:
/ Siamo membri di Eurogroup for Animals, la
più importante coalizione di Organizzazioni Non
Governative per la tutela degli animali in Europa, 
che riunisce oggi 48 Organizzazioni negli 
Stati Membri.

/ Partecipiamo alla Fur Free Alliance, un network
internazionale che punta all’interruzione 
definitiva del mercato della pellicceria.
/ Insieme a ENDCAP lottiamo in Europa contro
le forme di cattività degli animali negli zoo, nei
circhi e nei delfinari, organizzando e realizzando
controlli periodici, seminari tematici e scambi
continui di conoscenze.
/ Diamo il nostro contributo da molti anni alla
Coalizione europea ECEAE, grazie alla quale
oggi sono vietati in Europa i test cosmetici sugli
animali.

lavorare insieMe, scaMbiare 
conoscenza
Uno degli obiettivi di tutte le Associazioni
che hanno scelto di organizzarsi in Coalizioni
Internazionali, compresa LAV, è consentire
che alcune competenze di eccellenza sviluppate 
da una singola associazione diventino patrimonio 
comune. Ad esempio, l’Italia è uno dei Paesi in 
cui si registra tuttora il maggior numero di casi 
di traffico di cuccioli provenienti dall’Est Europa: 
per questo abbiamo agito affinché nel nostro 
Paese fosse approvata la prima Legislazione 
europea per reprimere tale fenomeno.
Così, attingendo alla nostra profonda esperienza
sul tema, anche in ambito legislativo, nel 2016
alcuni Stati Membri realizzeranno una serie di
campagne che hanno l’obiettivo di far conoscere
il dramma della tratta dei cuccioli.
Invece, nel caso del Centro Recupero di Animali
Esotici di Semproniano, progetto di grande
rilevanza per la nostra Associazione negli anni
futuri, abbiamo adottato gli standard creati da
Organizzazioni Internazionali all’avanguardia
molto esperte sul tema, che queste stesse hanno
scelto di condividere con noi.
In sintesi, essere parte di una Federazione
consente a tutte le Associazioni di attingere a
esperienze di altissimo livello già realizzate da
altre e poter garantire subito la massima qualità
e innovazione.

/ nel 2015 abbiaMo collaborato con iMportanti 
associazioni aniMaliste a livello internazionale /

da sinGoli proGetti a 
relazioni a lunGo terMine
Nei primi anni Ottanta l’Associazione britannica 
Royal Society for the Protection of Animals 
ha scelto di aprire un ufficio a Bruxelles per 
incrementare la lobby nei confronti dell’Europa 
e promuovere i temi del benessere degli animali 
nella legislazione comunitaria. 
Nel tempo l’Associazione si è trasformata in una 
Federazione di Associazioni, il network “Eurogroup 
for Animals”, di cui LAV è la sola Associazione 
italiana presente: da quel momento è iniziata in 
modo sempre più organizzato ed efficace l’attività 
di relazione internazionale di LAV.

un pool di associazioni per creare il 
priMo centro di recupero italiano 
dedicato aGli aniMali esotici
A partire dal 2014, insieme a Born Free Foundation,
abbiamo posto le basi per la realizzazione del
primo Centro specializzato di Recupero in Italia
per la gestione degli animali esotici sequestrati
o sottratti a situazioni di traffico illecito e
maltrattamento da circhi e zoo. Il Centro è collocato 
nei pressi di una struttura già esistente
a Semproniano, nella Maremma toscana. 
Al progetto partecipa anche AAP Foundation, 
esperta nel recupero di animali, che ha scelto 
di fornire le competenze necessarie perché il Centro 
sia accreditato a livello internazionale nella rete di 
Santuari per animali esotici in Europa.

tetHys onlus, un’Organizzazione 
senza fini di lucro che si dedica alla 
conservazione dell’ambiente marino
attraverso la ricerca scientifica e la
sensibilizzazione. Fondata nel 1986
da Giuseppe Notarbartolo di Sciara
ed Egidio Gavazzi ha sede a Milano.
Promuove una "Citizen Science", una
ricerca scientifica fatta dai "cittadini".
Con Tethys abbiamo iniziato il progetto
per la creazione del primo Centro di 
recupero destinato a ospitare i delfini 
liberati dai parchi acquatici.

born Free Foundation, fondata nel
1984 dagli attori Bill Travers e Virginia
McKenna, si prende cura a livello
internazionale degli animali selvatici
tutelandoli sia nel loro ambiente sia in
Centri di recupero chiamati "santuari".
Con Born Free collaboriamo attivamente
per il Centro di recupero per animali che 
stiamo allestendo a Semproniano (GR).

eceae european coalition to end 
aniMal experiMents è una
Coalizione formata da 20 Associazioni
animaliste dell'Unione Europea. Si
occupa dal 1990 di dar voce agli 11
milioni di animali impiegati in Europa
negli esperimenti ogni anno. 
Nel 2015 abbiamo partecipato
insieme alla Coalizione internazionale
“Clean up cruelty” per combattere 
l’utilizzo degli animali nei test sui 
cosmetici.

Faada Fundación para la adopción, 
apadrinaMiento y deFensa de los 
aniMales è un'Associazione spagnola 
che si occupa di salvaguardare gli 
animali con opere di sensibilizzazione e 
informazione sul territorio e di animali 
marini.

euroGroup For aniMals è la voce
per la tutela degli animali a livello 
europeo. Rappresenta 48 Associazioni
internazionali operanti nell’Unione
Europea. Lavora in particolare per gli
animali rinchiusi negli allevamenti
intensivi, quelli utilizzati nei laboratori e
quelli selvatici. 
Con Eurogroup nel 2015 abbiamo 
collaborato intensamente contro il traffico 
di bertucce, a una indagine sui suini, alla 
campagna internazionale "Protect Our Pets."

buav (britisH union For tHe 
abolition oF vivisection) è l'Unione 
Britannica per l'Abolizione della 
Vivisezione, un'Associazione che, come 
dice il nome stesso, si batte per la difesa e 
i diritti degli animali impiegati nei test. 

FFa: tHe Fur Free alliance è una 
Coalizione internazionale di 40
Organizzazioni internazionali e di cui 
l’Area Moda Animal Free LAV fa parte, è 
nata per porre fine all'allevamento e alla 
vendita di animali per le pellicce. Tutto 
questo realizzando opere d’informazione, 
investigazioni e diffusione di alternative 
all'uso di materiali animali. 

aap sticHtinG è un'Associazione
olandese con sede anche in Spagna,
fondata nel 1972 per dare ai primati e ad
altri animali esotici un futuro migliore.
È impegnata nel recupero degli animali
esotici maltrattati e per ottenere per loro
una migliore legislazione a livello europeo.
Insieme nel 2015 abbiamo salvato due 
animali in difficoltà, una tigre e una 
bertuccia.

vier pFoten "quattro zaMpe" è
un'Associazione internazionale nata
vent'anni fa in Germania, ad Amburgo. Da
allora si occupa di aiutare tutti gli animali
in difficoltà, sia di quelli da compagnia sia
selvatici o in allevamento. L’Area 
Animali Familiari ha collaborato con 
quest’Associazione per contrastare il 
fenomeno del randagismo e del traffico 
dei cuccioli di cane e gatto.

coalizione dolpHinaria Free 
europe- endcap è un’Associazione 
Internazionale che si occupa di cetacei 
con la quale l’Area LAV Animali Esotici 
ha collaborato promuovendo due iniziative 
parlamentari europee per porre fine alla 
cattività dei delfini.
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in azione 365 Giorni l’anno
Il nostro Ufficio Legale garantisce consulenza 
concreta a tutte le Aree di attività che in LAV si 
occupano dei diritti degli animali. In concreto ci 
occupiamo di:
/ offrire supporto legale per far fronte alle continue 
situazioni di emergenza raccolte e presentate dalle 
diverse Aree.
/ intraprendere azioni legali su indicazione delle 
Aree in accordo con il Consiglio Direttivo.
/ suggerire azioni legali alle Aree per raggiungere 
un determinato obiettivo.

la nostra rete di avvocati È iMportante
Siamo impegnati in Tribunale quasi ogni giorno, 
partecipando in media a 3-4 udienze ogni settimana 
e seguendo processi che hanno luogo in tutte le 
città d’Italia. Possiamo farlo grazie a una rete di 
200 avvocati specializzati in diritto degli animali 
che condividono i nostri valori e principi con cui 
collaboriamo da tempo, e che spesso prestano la 
loro opera in forma di volontariato. La presenza 
della nostra Associazione come parte civile ai 
processi è fondamentale: i reati sugli animali sono 
considerati ancora oggi reati di sensibilità e quindi, 
purtroppo, di secondaria importanza e di minor 
urgenza rispetto ad altri. Essere in aula ci consente 
di seguire il corso legale di casi che altrimenti 
sarebbero destinati ad arenarsi: da qui anche il 
numero elevato di vittorie legali che abbiamo 
ottenuto nel tempo.

la nostra coMpetenza È 
riconosciuta da tutti
Dal 2008 editiamo il "Manuale di Tutela Giuridica 
degli Animali" realizzato dai nostri esperti Maurizio 
Santoloci e Carla Campanaro, uno strumento che 
raccoglie le sentenze ottenute in Italia con l’obiettivo 
di creare un precedente e consentire di affrontare con 
successo nuovi casi simili.

“Salvare un animale, infatti, non è mai definitivo, 
spesso è una battaglia di una grande guerra 
giudiziaria, che richiede anni di lavoro costante. 
E in più dobbiamo continuare a studiare strategie 
legali per mantenere i risultati ottenuti.” 
Carla Campanaro, da 8 anni Responsabile dell’Ufficio 
Legale, affianca il Direttore dell’Ufficio Maurizio 
Santoloci, Magistrato di Cassazione ed esperto di 
Diritto Ambientale. 
Organizziamo da anni convegni di approfondimento 
nei Tribunali e in Parlamento per promuovere la 
conoscenza del diritto degli animali tra gli addetti 
ai lavori. Ci occupiamo anche di creare Protocolli 
operativi da applicare in caso di reato destinati alle 
Istituzioni interessate (ad esempio come comportarsi 
in caso di traffico di cuccioli, quali procedure mettere 
in atto, ecc.).

i conveGni orGanizzati neGli anni da lav
Nel 2011 presso l’Auditorium della Provincia di 
Milano,abbiamo tenuto il Convegno dal titolo 
“La sofferenza animale tra aspetti etologici, 
veterinari e di diritto”. Nel 2012 presso il Palazzo 
di Giustizia di Napoli, abbiamo organizzato il 
Convegno “La repressione dei crimini contro 
gli animali: aspetti sostanziali e processuali”, 
che abbiamo riproposto a Catania, presso 
il Centro Fieristico "Le Ciminiere" nel 2013.                                                                                                                                         
Sempre nel 2013, presso la Biblioteca del Senato, 
abbiamo presentato il volume “La questione animale”, 
curato da Silvana Castignone e dal Professor Luigi 
Lombardi Vallauri; presso il Palazzo di Giustizia di 
Viterbo, abbiamo organizzato il Convegno “Contese 
di Biodiritto. La questione animale.” e nel mese di 
dicembre, presso il Tribunale di Milano, il Convegno 
“Animali non umani: res o soggetti?” Il 6 giugno 2014 
ha avuto luogo il Convegno "La Legge contro il reato 
di maltrattamento degli animali. Dieci anni dopo: 
risultati, criticità, prospettive” presso l’Auditorium di 
Via Rieti a Roma, in occasione dell’apertura del nostro 
Congresso annuale.

testiMonianze

/ luiGi loMbardi vallauri 
filosofo del diritto /

    la denuncia 
aiuta ad aprire 
gli occhi sulle 
brutalità. 

“

”

Professore, cosa pensa di LAV?
LAV è la più importante Associazione animalista 
italiana, la più vicina all’istituzione parlamentare e 
legislativa. Dal punto di vista giuridico è probabile 
che LAV sia l’Associazione numero uno in Italia. 
Ricordo una riunione in Senato sulla Legge che 
rende non punibili i reati inferiori al massimo della 
pena di 5 anni, la Legge cosiddetta “della tenuità 
del fatto”: LAV è riuscita a riunire circa quaranta 
persone tutte altamente qualificate e questo è 
possibile solo quando un’Associazione è forte e 
credibile. Tutto questo, per quel che vedo io, lo fa 
solo LAV. E vedo anche che fa moltissimo altro 
lavoro, su questo non c’è dubbio.

Che tipo di collaborazione ha avuto e ha 
ancora con LAV?
La vicinanza alla legislazione è utilissima per 
raggiungere gli obiettivi: LAV si impegna anche 
nella sensibilizzazione culturale attraverso 
l’organizzazione di convegni ai quali ho 
partecipato anch’io sui temi dell’animalismo, l’uso 
degli animali da macello per l’alimentazione, la 
vivisezione… Io collaboro particolarmente con 
l’Ufficio Legale guidato da Carla Campanaro 
e Maurizio Santoloci che hanno pubblicato un 
libro molto importante sulla tutela giuridica degli 
animali: insieme abbiamo presentato in Senato 
il volume “La questione animale” del "Trattato di 
Biodiritto". Ho una grande stima per LAV e, al 
tempo stesso, ritengo necessario una pluralità di 
atteggiamenti che possono arrivare anche alla 
denuncia gridata.

Fare denuncia è un obiettivo primario per 
LAV, infatti…
La segnalazione degli orrori è uno dei compiti di 
LAV, importante tanto quanto creare buone Leggi 
a favore degli animali: la denuncia aiuta ad aprire 
gli occhi sulle brutalità alle quali è ancora oggi 
sottoposto il mondo animale.

Cosa può fare LAV a suo avviso per essere 
ancora più efficace nel salvaguardare i 
diritti degli animali?
Come filosofo del diritto sono molto vicino alle 
teorie della giustizia riparativa anziché retributiva 
e, quindi, invece della punizione, sono favorevole al 
riconoscimento dello sbaglio e l’impegno a riparare 
(suggerisco per approfondire il libro “Giustizia 
Riparatrice” edito da Il Mulino): anziché mettere 
una persona in prigione, quindi, far fare azioni 
riparative utili a promuovere il cambiamento. 
A proposito della questione dei reati contro gli 
animali commessi da privati, per cui è previsto 
il carcere agli articoli 544 Bis-Ter ecc. del 
Codice Penale, ho suggerito l’idea che LAV possa 
occuparsi in futuro di mediare con l’autore del 
reato per renderlo più consapevole, far evolvere la 
sua coscienza: credo, infatti, che la vera conquista 
morale sia il cambiamento, non subire la punizione. 

/ l’iMportanza di un uFFicio 
leGale interno /
siamo l’unica associazione animalista che ha attivo un Ufficio legale all’interno
della propria sede nazionale: l’abbiamo fatto perché siamo l’associazione più
esperta in diritto degli animali in quanto abbiamo partecipato alla creazione
e allo sviluppo del diritto animale in italia. questo ci consente non solo di
rispondere velocemente in caso di azioni legali già in atto ma anche di creare
precedenti esemplari, che consentono di perseguire un fenomeno illegale e
salvare così la vita di altri animali.
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Perché hai scelto di collaborare così 
attivamente con e per LAV?
Ho cominciato a collaborare con LAV circa 20 anni fa, 
ma sono impegnata da sempre nella difesa dei diritti 
degli animali. Mi considero un’attivista, una militante 
e, ormai una trentina di anni fa, ero già avvocato, mi 
sono chiesta se ci fosse stato un modo per aiutare gli 
animali utilizzando la mia professione. Immediatamente 
ho compreso che la mia formazione civilista non 
avrebbe potuto fare granché, perché l’animale ancora 
oggi è considerato come “res”. Quindi l’ambito penale 
era l’unica strada per aiutare gli animali. Sono entrata 
in contatto con LAV, ho cominciato a conoscerla, 
capendo che era molto diversa dalle altre Associazioni 
protezioniste o zoofile: aveva compreso che, quando 
parliamo di tutela degli animali, non possiamo limitarci 
a cani e gatti ma dobbiamo necessariamente pensare 
a tutti gli animali, indipendentemente dal loro rapporto 
d’affezione con gli umani. Le mie scelte di vita erano 
già in quella direzione, perché io sono diventata 
vegetariana 32 anni fa, sono vegana da una decina 
d’anni, ho cresciuto 3 figli vegetariani insieme a mio 
marito che è animalista, la nostra idea sui diritti degli 
animali è molto chiara. LAV aveva una visione molto 
ampia della tutela animale e poi ha contato moltissimo 
la mia relazione con la Sede LAV di Verona, che ha 
creato una collaborazione molto stretta con il Corpo 
Forestale dello Stato. In tutti questi anni di esperienza 
ho capito anche che la cosa più difficile è far partire 
un processo contro i maltrattatori e gli uccisori di 
animali: arrivare alla condanna era molto complicato. 
Adesso tutto questo è cambiato anche grazie a LAV!

C’è qualche caso che ricordi in particolare?
I casi che ho seguito sono tanti: molti di questi 
non finiscono in aula. Uno di questi, molto difficile 
e complesso, si è concluso con una sentenza del 
Tribunale di Verona depositata il 31 gennaio 2014. Si 
è trattato di un procedimento in cui mi sono costituita 
parte civile per LAV nei confronti di un’imputata cui 
era stata contestata la violazione dell’articolo 544 Ter 
per maltrattamento a danno di moltissimi cani, 110 tra 
adulti e cuccioli, detenuti in un allevamento allestito 
all’interno di un capannone, che non aveva ancora 
avuto le autorizzazioni amministrative. Il processo 
ha portato alla condanna significativa dell’imputata 
a 8 mesi di reclusione, pur con la sospensione della 
pena perché incensurata, la confisca di tutti i cani e il 
loro definitivo affidamento a LAV. È stata disposta la 
sospensione dell’attività di allevamento per 3 mesi e 
la provvisionale immediatamente esecutiva di 20.000 
euro. Questo processo è stato di enorme soddisfazione 
soprattutto per la confisca degli animali, perché su 
autorizzazione del Pubblico Ministero erano stati 
affidati già da 5 anni a privati: essere costretti a dover 
restituire i cani in caso di assoluzione sarebbe stata 
una cosa intollerabile.

Secondo te cosa può fare LAV per difendere 
ancora meglio i diritti degli animali?
Sicuramente insistere sul messaggio etico: io credo che 
il messaggio vincente che LAV deve continuare a dare 
è che non si mangiano animali principalmente perché 
non è etico farlo. Credo anche che LAV debba investire 
ancora di più nelle azioni legali: dobbiamo attivarci 
contro provvedimenti amministrativi che dispongono 
lo sterminio di specie animali di ogni genere (so che 
LAV lo ha fatto molte volte) perché questa è una 
strada importante.

/ le azioni leGali del 2015 / 

Nel 2015 abbiamo seguito 65 procedimenti
penali presso i Tribunali d’Italia, tra i quali
alcuni iniziati su nostra denuncia e altri nei
quali la nostra Associazione si è inserita
prima in qualità di parte offesa e spesso in
qualità di custode giudiziario dei numerosi
animali sottoposti a sequestro, poi come parte
civile nella fase processuale, con l’obiettivo di
sostenere l’accusa del Pubblico Ministero con
il deposito di memorie e di istanze finalizzate
alla condanna degli imputati.

nel 2015 abbiaMo redatto 
nuMerosi atti Giuridici:

5 persone 
costitUiscono 
oggi il nostro 
Ufficio legale
della sede 
nazionale

3-4 udienze 
la settimana 

in triBUnale

    prima del 2004 
i processi contro 
i maltrattatori e 
uccisori di animali 
finivano senza 
condanna, tutt’al 
più il pagamento 
di una sanzione. 
adesso questo è 
cambiato anche 
grazie a lav! ”

“

testiMonianze

/ eManuela pasetto 
avvocato volontario /

200 avvocati 
collaBorano 
con noi, di cUi 
80 attivamente 
e costantemente

65 procedimenti penali
18 diffide
28 segnalazioni
14 denUnce/qUerele
43 istanze
4 ricorsi al tar

alle forze 
dell’ordine

/ 18 diffide (contro palii, sagre o feste popolari
nell’ambito delle quali è previsto l’impiego di
animali, diffide sui piani di controllo, e quindi di
soppressione, della fauna selvatica ecc.).

/ 28 segnalazioni alle Forze dell’Ordine
(segnalando casi di animali maltrattati o
detenuti in condizioni incompatibili con la loro
natura, con la richiesta di intervento e, spesso,
il sequestro degli animali).

/ 14 denunce/querele

/ 43 istanze alle Autorità Amministrative e
Giudiziarie

/ 4 ricorsi al TAR (contro provvedimenti
che disponevano l’abbattimento di animali
selvatici).

Tra i casi di cui si è occupato il nostro Ufficio
Legale nel 2015 ve ne sono alcuni che, per
la loro peculiarità, complessità e delicatezza,
hanno richiesto un impegno particolarmente
considerevole e ad ampio spettro.
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/ 2015: un anno 
da ricordare /
Il 2015 è stato un anno di eventi eccezionali per la nostra
Associazione: il successo legale contro Green Hill, una grande 
battaglia condotta e vinta insieme ad altre Associazioni animaliste e 
a migliaia di persone. La condanna del titolare del Circo Victor, che 
ha rappresentato l’apice di una lunga campagna contro la sofferenza 
degli animali esotici impiegati in ogni forma di spettacolo.
La liberazione di tutti i cani e i gatti rinchiusi nel famigerato “Rifugio” 
Parrelli di Roma, e l'avvio di una complessa battaglia giudiziaria che 
ci vede impegnati in prima linea.
Al centro delle iniziative del 2015 c’è stata la promozione della scelta 
vegana, un tema particolarmente sentito in occasione dell’EXPO 
di Milano. Abbiamo organizzato numerose iniziative che hanno 
conquistato l’attenzione delle persone e dei media.
Ci siamo impegnati nella campagna "#CoraggioConiglio": dopo 
aver condotto una lunga investigazione abbiamo diffuso le terribili 
testimonianze della vita dei conigli in allevamento, permettendo 
a tante persone di capire cosa succede in migliaia di  allevamenti 
italiani.
Ma nella vita quotidiana della nostra Associazione, oltre ai grandi 
eventi, vi sono tantissimi progetti che richiedono attenzione e 
dedizione continua, come accade all’Area Animali Familiari, che 
affronta quotidianamente il dramma di un numero sempre crescente 
di animali abbandonati e maltrattati; oppure l’Area Moda Animal 
Free che, con un lavoro paziente ma continuo, ha proseguito 
nell’indagine "Toxic Fur" convincendo un numero crescente di 
produttori di moda a realizzare capi di abbigliamento nel massimo 
rispetto della vita degli animali. 
Ogni Area di attività ha un ruolo fondamentale per la vita della
nostra Associazione ed è insostituibile: lo dimostrano i risultati
raggiunti dalle Aree anche nel 2015.

03 
cosa abbiaMo 
Fatto nel 2015 
/  aree di intervento
/ un percorso di scelte condivise
/ il caMbiaMento culturale

 / Foto / 
liberazione di alcune 
Martore dopo le cure 
ricevute presso il 
centro di recupero 
per aniMali selvatici di 
seMproniano (Gr).
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Il 2015 è stato un anno di grande 
lavoro per l’Area. Siamo stati 
protagonisti di battaglie che ci 
hanno portato a ottenere successi 
impensabili per i diritti degli 
animali destinati alla vivisezione 
e che rappresentano degli 
importanti precedenti in Italia, 
con possibili ripercussioni positive 
a livello internazionale. Ci siamo 
inoltre concentrati sul favorire e 
sostenere i metodi sostitutivi alla 
sperimentazione animale.

/ ricerca 
senza aniMali /
Una ricerca scientifica
ed etica senza l'utilizzo di
animali esiste già, e lav
la promuove e sostiene
attivamente.

oltre 600 gli staBUlari 
e i laBoratori che detengono 
animali a scopo di sperimentazione in italia 
(lombardia, emilia romaGna, lazio, toscana e 
veneto le regioni con il maggior nUmero di 
staBUlari)

900 mila gli animali Usati 
nei test ogni anno in italia (soprattUtto 
topi, ratti, Uccelli, roditori, conigli e pesci)

115 milioni di animali 
Usati nei test ogni anno nel mondo

3 milioni nel mondo
le sperimentazioni in Un anno
1.237.667 gli animali Uccisi
per stUdi di Base e Biologici in eUropa

chiUsi tutti Gli 
allevamenti di cani 
Usati per la sperimentazione

37.000 euro stanziati per 3  
Borse di stUdio a sostegno dei metodi 
sostitUtivi alla sperimentazione animale

salvati 16 macachi 
Usati negli esperimenti
all’Università di modena

5 interroGazioni 
parlamentari 
e richieste di accesso agli atti relativi a 
Utilizzo, parametri, statistiche, metodi e 
pUBBlicazioni rigUardanti test con animali 

storie
/ stella, uno dei beaGle 
di Green Hill /
Abbiamo raccolto Stella, una fattrice stremata 
da anni di permanenza all’interno dello 
stabilimento e l’abbiamo affidata a Liliana, 
attivista LAV della sede di Monza. Quando Stella 
è entrata nella casa di Liliana non riusciva a 
muoversi, restava immobile sul divano, aveva 
il terrore degli estranei. Solo dopo un mese e 
mezzo dall’adozione, Stella è riuscita a muoversi 
da sola e cercare Liliana, dimostrando che aveva 
deciso di fidarsi di lei. Oggi Stella è un cane 
felice e i brutti ricordi sembrano aver lasciato 
finalmente il posto a una vita fatta di amore.

2014 una svolta 
straordinaria nella 
storia della vivisezione.
Parliamo dell’attuazione del Decreto legislativo 
che ha visto l’inserimento di criteri maggiormente 
restrittivi per la sperimentazione animale. Oggi 
l’Italia è il primo e unico Paese in Europa ad aver 
fatto questo: il Decreto legislativo n. 26 del 28 
febbraio 2014 ha consentito la chiusura definitiva 
di Green Hill, l’allevamento di cani Beagle "da 
sperimentazione"; il Decreto prevede anche lo 
stop all’uso di grandi scimmie, di test bellici e 
didattici e conferma il No ai test su randagi.

oltre il Filo spinato di Green Hill
Il 23 gennaio 2015 l’allevamento Green Hill è 
stato condannato dal Tribunale di Brescia: una 
sentenza che rappresenta una pietra miliare per 
i diritti degli animali da laboratorio, non più visti 
come oggetti ma come esseri senzienti, ai quali 
garantire le cure necessarie nel rispetto delle loro 
caratteristiche etologiche e fisiche. Per valorizzare 
le vittorie ottenute nella lotta alla vivisezione, il 
nostro Presidente Gianluca Felicetti e Michela 
Kuan, Responsabile dell’Area, nel 2014 hanno 
scritto il libro “Oltre il filo spinato di Green Hill, la 
vivisezione esiste ancora come e perché superarla” 
(Edizioni Sonda). Oggi il volume è giunto alla sua 
seconda edizione. Presentato in decine di città nel 
corso del 2015, ripercorre le tappe fondamentali 
della liberazione dei Beagle e delinea un quadro 
complessivo del fenomeno dal punto di vista 
legislativo, tecnico-scientifico ed etico. 

il sosteGno ai Metodi sostitutivi
Nel 2015 abbiamo dato un segno forte nell’ambito 
dei metodi alternativi favorendo concretamente una 
cultura scientifica diversa e creando nuovi posti 
di lavoro. Nella rete di collaborazioni scientifiche 
spicca quella con l’Istituto Nazionale per la Ricerca 
sul Cancro di Genova e l’Università di Genova.
Nel 2015 abbiamo finanziato due borse di studio per 
avviare la linea di ricerca cellulare HUVEC 
(Human Umbilical Vein Endothelial Cells –
Cellule Endoteliali della vena ombelicale umana).
Una terza borsa è stata destinata a un ricercatore 
dell’Università di Pisa per studi sulle sostanze 
tossiche che inaliamo.

la Mostra ipaM
Da anni siamo parte di una delle quattro macro-
aree di IPAM, la Piattaforma Italiana per i Metodi 
Alternativi, con la quale abbiamo collaborato per
realizzare una mostra scientifica presentata a Roma 
sul percorso compiuto fino a oggi e le prospettive 
future della ricerca senza animali. In 40 pannelli 
abbiamo ripercorso la storia dei metodi alternativi 
lanciando un segnale di superamento del modello 
sperimentale animale.

la caMpaGna "#cleanupcruelty"
In collaborazione con la Coalizione Europea contro la 
vivisezione ECEAE abbiamo realizzato una petizione 
internazionale per chiedere lo stop immediato al 
commercio dalle Mauritius dei primati destinati alla 
sperimentazione. Sempre nel 2015 abbiamo sostenuto 
la campagna "#Cleanupcruelty" per il divieto di utilizzo 
degli animali nei test per i detergenti domestici, come 
già avevamo fatto per i cosmetici.

ph a. musicorio
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/ aniMali 
FaMiliari /
lav si occupa di cercare
soluzioni concrete contro
il randagismo, i reati a
danno degli animali
e il traffico dei cuccioli.

Cani e gatti sono gli animali di 
affezione per eccellenza eppure, 
anche nel 2015, abbiamo dovuto 
salvaguardarne i più elementari 
diritti. Ci siamo occupati, infatti, di 
traffico di cuccioli, d’irregolarità 
nei canili, abbiamo combattuto a 
fianco del nostro Ufficio Legale 
contro numerosi reati a danno 
degli animali familiari, abbiamo 
supportato le Sedi locali LAV che, 
ogni giorno, affrontano molte 
emergenze e situazioni dolorose per 
centinaia di cani e gatti.

130 mila i cani e gatti
aBBandonati ogni anno in italia

200 mila i cani detenUti 
nei rifUgi

2 milioni e 600 mila 
la popolazione felina  
randagia
97 mila i cani entrati in 
strUttUre sanitarie (canili) nel 2013

8.250.700 i cani 
in famiglia nel 2014

203.211 i gatti iscritti all'anagrafe 
degli animali d'affezione nel 2014

200.000 firme da tUtta 
italia (sU Un totale di 400.000) 
per la campagna eUropea 
“Protect our Pets”

700 le consUlenze 
fornite al pUBBlico

oltre 200 
le segnalazioni 
di maltrattamento gestite

8 i regolamenti comUnali 
stilati a tUtela degli animali
9 colonie feline salvate

segnAlAzioni e denunCe
Quest’anno abbiamo fornito 700 consulenze 
al pubblico, ricevuto 200 segnalazioni di 
maltrattamento, abbiamo supportato la 
cittadinanza e le Sedi locali attraverso 
documentazione, consigli e con azioni legali di 
denuncia nei casi più gravi.

colonie Feline e cani in pericolo
Siamo intervenuti a tutela di 9 colonie feline 
su cui pendeva un divieto di alimentazione 
o che erano minacciate di essere spostate.
Abbiamo salvato dalla soppressione alcuni cani 
protagonisti di episodi di aggressività. Siamo 
intervenuti anche in casi di avvelenamento, 
invitando i Sindaci ad applicare le disposizioni 
contenute nell’Ordinanza contro i bocconi 
avvelenati e fornendo materiale informativo. 

le azioni sul territorio
Abbiamo aiutato le Sedi locali nei progetti di 
soccorso animali, gestione di colonie e sterilizzazione, 
nei rapporti con le Istituzioni locali e gli organi di 
informazione. Abbiamo realizzato una campagna 
pilota in Veneto per fare rispettare la Legge sul 
divieto di detenzione dei cani a catena; lanciato una 
campagna informativa contro l’abbandono e promosso 
un’iniziativa per diffondere il divieto di utilizzo di 
petardi, botti e artifici pirotecnici, approvata da molti 
Comuni.

l’iMpeGno contro il traFFico di cuccioli
In ambito Europeo abbiamo lavorato con Eurogroup 
for Animals per il lancio in Italia della campagna 
“Protect our Pets”. Grazie all’iniziativa il Parlamento 
Europeo  ha chiesto alla Commissione di iniziare i 
lavori  per istituire un’anagrafe unica degli animali 
d'affezione, un prezioso strumento di contrasto al 
traffico di cuccioli. Su questo tema Ilaria Innocenti, 
responsabile dell’Area Animali Familiari, assieme 
alla giornalista Macri Puricelli, ha scritto il libro 
“La fabbrica dei cuccioli. Fermiamo il traffico 
internazionale: l’amore non si compra”(Sonda).

proGetti internazionali
Sempre in ambito internazionale abbiamo 
partecipato alla stesura di una Proposta di Legge
per la prevenzione del randagismo in Albania;
siamo intervenuti per introdurre il divieto di 
consumo di carne di cane durante il Festival di 
Yulin in Cina e di Bok Nal in Corea e chiesto 
ai due Paesi di introdurre il divieto tassativo 
di cibarsi di cani e gatti. Abbiamo chiesto al 
governo australiano di fermare la strage di gatti 
selvatici che partirà nel 2020 e sollecitato le 
autorità moldave e spagnole a utilizzare metodi 
incruenti per combattere il randagismo. Abbiamo 
donato un sistema di videosorveglianza al 
“Rifugio Italia” situato nei pressi di Kiev dove 
nell’aprile 2015 70 cani sono morti bruciati vivi a 
causa di un incendio.
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/ adozioni /
dalle azioni legali alle
adozioni.
la liberazione di animali
torturati e maltrattati ci ha
obbligato a pensare
“al dopo”. 
così è nata quest’area:
per dare un futuro sereno a
chi ha sofferto tanto.

Non eravamo nati per occuparci di
accogliere animali abbandonati
o sottratti ai proprietari dopo
riconosciuti maltrattamenti o per
cercare loro una nuova famiglia.
Eppure questo è oggi uno dei
nostri compiti più impegnativi a
seguito dei successi delle nostre
azioni legali e delle Leggi che
abbiamo contribuito a cambiare
in meglio: accade sempre più 
spesso, infatti, di essere nominati 
custodi giudiziari degli animali di 
cui abbiamo preso le difese in
sede legale.

Quest’anno il Consiglio Direttivo LAV ha voluto 
ampliare gli ambiti di competenza della nostra 
Area, che opererà soprattutto in quattro ambiti: 
adozioni, sequestri, gestione degli animali tratti 
in salvo e loro recupero psico-fisico, supporto 
al programma adozioni a distanza. Tutto questo 
anche per le nostre Sedi locali.

1.331 animali tra cani, 
Gatti, animali provenienti da 
allevamenti, animali selvatici 
ed esotici sono stati presi 
in custodia da lav nel 2015.

l’area, insieme alle sedi locali che 
hanno aderito al proGetto pilota 
per le adozioni ha inserito in 
famiGlia
 154 cani e 133 gatti.  
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 / Foto / 
“riFuGio” parrelli (roMa), 
durante lo svolGiMento 
delle operazioni di 
sequestro e trasporto 
deGli aniMali.

Green Hill
Ci siamo occupati dei circa 3.000 cani Beagle
tratti in salvo dall’allevamento per la vivisezione:
abbiamo creato un archivio funzionale con le
cartelle informative di ciascun cane, effettuato
controlli accurati sulle famiglie affidatarie,
le abbiamo supportate, abbiamo gestito la
procedura di adozione degli animali. Quattro
attività molto complesse, non ancora concluse,
che hanno richiesto l’attivazione di un’utenza
telefonica e un indirizzo di posta elettronica
dedicati e l’ausilio di un numero considerevole
di volontari su tutto il territorio nazionale.
Un’attività di assistenza a tempo pieno, che ha
garantito una gestione ottimale della custodia e
che ha reso ancora più profondo il legame tra gli
adottanti e la nostra Associazione.

il “riFuGio” parrelli di roMa
Da maggio 2014 a marzo 2015 siamo stati coinvolti 
nel sequestro dei 357 cani e 118 gatti detenuti 
all’interno del "Rifugio". Dopo aver chiesto e ottenuto 
la revoca della custodia al Comune di Roma, ne 
siamo divenuti i custodi effettivi: questo ha richiesto 
un piano di trasferimento e accoglienza che ha 
coinvolto, oltre a noi, due Associazioni locali, 3 
educatori cinofili, tra cui Mirko Zuccari, educatore 
cinofilo divenuto collaboratore continuativo di LAV, 
4 cliniche medico-veterinarie, 15 strutture e una 
squadra di volontari e professionisti.
Tutti gli animali presentavano patologie di varia 
natura e squilibri comportamentali: oggi 83 cani 
e 32 gatti affidati a noi hanno trovato una nuova 
famiglia.
Il 23 marzo 2015, Zagor, l’ultimo cane presente, 
è stato portato via; il rifugio è stato svuotato 
completamente e tutti gli animali tratti in salvo. 

Gli altri aniMali
Non ci occupiamo solo di animali familiari ma
anche di altre vittime di maltrattamento: nel 2014 
siamo diventati affidatari dei 25 animali esotici 
salvati dal Circo Martin; e abbiamo continuato a 
gestire 38 capre/pecore, 3 bovini, 3 Uistitì (2 tratte 
in salvo dalla vivisezione, 1 dal traffico di cuccioli), 
8 cavalli, 1 cinghiale e 1 suino.

il nuovo protocollo adozioni
Nel corso del 2014 ha preso forma un Protocollo 
Adozioni che coinvolge l’Area, un educatore cinofilo 
e alcuni volontari esperti in adozioni e gestione 
degli animali, consentendoci di offrire un supporto 
globale a tutti gli affidatari, indipendentemente dalla 
città di provenienza. Nel 2015 il Protocollo è stato 
attivato nelle Sedi Territoriali di Verona, Pescara 
e Bari con lo scopo di migliorare le procedure per 
la presa in carico, gestione e adozione di tutti gli 
animali.
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/ canili / 
da vent’anni
contro il randagismo.

L'Area Canili, forte di una vasta e 
pluriennale esperienza in questo 
ambito, è nata ufficialmente ad aprile 
2015. È strettamente collegata ad altre 
due Aree LAV: Animali familiari e 
Adozioni. È diventata un riferimento 
importante per gli Enti locali sulla 
normativa in materia di canili: un 
esempio di collaborazione di successo 
sono le “Linee Guida per i Canili della 
Provincia di Roma”, ripubblicate nel 
2015.

Quando hai iniziato a collaborare 
con LAV?
Già da qualche tempo collaboravo con LAV ma 
è da quest'anno che sono diventato educatore 
cinofilo "ufficiale". L’esigenza di avere un 
educatore stabile in LAV è nata a seguito del 
sequestro del "Rifugio" Parrelli: i cani detenuti  
erano tutti in condizioni fisiche, ma anche 
psicologiche, molto compromesse. Per renderli 
“adottabili”, e inserirli così in una famiglia pronta 
a dare accoglienza e affetto, è stato necessario 
ri-educare i cani presenti e per questo sono qui.

Il caso che ti ha colpito di più da quando 
sei in LAV? 
Sicuramente il caso di Nero, un simil Rottweiler, 
che era considerato un cane pericoloso all’interno 
del "Rifugio" Parrelli, infatti, non interagiva con 
nessuno: dopo un percorso di rieducazione 
insieme, ha riacquistato fiducia nelle persone 
e oggi vive in una famiglia ed è un cane felice, 
come lo sono i suoi nuovi affidatari.

Di cosa ti occupi nello specifico in LAV?
Di tutti i cani che sono affidati a LAV: 
molti hanno subito maltrattamenti e quindi 
sono animali traumatizzati, spaventati, che 
manifestano anche aggressività. La mia 
attività principale è capire l’esigenza di quel 
particolare animale, trovare la strada migliore 
per riequilibrarlo, individuando tutti i problemi e 
superandoli insieme (l’aggressività in un cane è 
solo la punta dell’iceberg di una serie complessa 
di problemi). Dopo tutto questo percorso 
possiamo affidarlo a una famiglia, selezionando 
la più idonea ad accoglierlo: io seguo le prime 
fasi di inserimento e sono sempre a disposizione 
per dare consigli o intervenire, se necessario. 

Di quanti cani ti sei occupato?
Circa 500 animali negli ultimi 15 mesi: un lavoro 
molto intenso, anche perché supporto attivamente 
molte delle Sedi locali LAV, che spesso devono 
intervenire in situazioni di emergenza. Ma 
lavorare per gli animali con LAV è sempre 
un’esperienza meravigliosa!

   ...lavorare per 
gli animali con 
lav è sempre 
un’esperienza 
meravigliosa! ”

“

testiMonianze

/ Mirko zuccari 
edUcatore cinofilo lav /

I canili di cui l’Area si occupa sono strutture molto 
grandi, con al loro interno da un minimo di 50 
cani fino a 1.600, con problematiche complesse e 
di cui spesso le Associazioni locali non riescono a 
farsi carico.
In molte di queste strutture gli animali vivono in 
condizioni di sovraffollamento e sporcizia, senza 
ricevere le cure necessarie alle diverse patologie di 
cui soffrono. 
I cittadini o i volontari segnalano questi casi 
di maltrattamento e LAV, insieme agli organi 
competenti, cerca di migliorare e sanare le 
criticità riscontrate nella struttura oppure, se non 
è possibile, procede per vie legali per giungere 
al sequestro della struttura che è solo il punto di 
partenza dell’attività. Si opera infatti soprattutto 
per portare in salvo gli animali che si trovano 
all’interno, per curarli e ospitarli in strutture 
alternative qualificate, per offrire loro una seconda 
chance di vita attraverso le adozioni. 

più di 300 cani e 200 
gatti tratti in salvo dUrante le 
operazioni svolte nel 2015

il “riFuGio” parrelli di roMa
Nel 2015 si è conclusa l’operazione di liberazione 
degli animali dal “Rifugio” Parrelli: il 23 marzo 
l’ultimo dei 357 cani e 118 gatti, Zagor, è stato tratto 
in salvo e per la struttura è stata disposta 
la chiusura definitiva. 

i due canili di catania
Un altro caso che ha impegnato l’Area nel 2015 
è quello che ha coinvolto due canili di Catania: 
insieme all’Ufficio Legale ci siamo opposti alla 
richiesta di archiviazione del PM di un caso di 
maltrattamento che coinvolgeva più di 700 cani.
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600 mila
i cacciatori 
in italia (fonte ispra)

154 milioni di animali 
Uccisi in Un solo 
anno in veneto, lomBardia, 
toscana e sicilia 

88 le vittime Umane 
della caccia (22 morti e 66 feriti)

5 mila tonnellate di 
piomBo sono rilasciate sUl 
territorio ogni anno 

1.600 le persone 
coinvolte in reati 
contro la faUna (Bracconaggio)

5.600.000 gli Uccelli 
selvatici vittime del 
Bracconaggio in italia secondo 
Birdlife international

Anche nel 2015 il lavoro dell’Area è
stato intenso e costante perché
ci occupiamo di animali spesso
“non amati” dalle persone, come 
i cinghiali e i lupi, o di altri meno 
conosciuti o apprezzati, come
gli uccelli migratori e le nutrie.
In più la vita degli animali selvatici
dipende quasi totalmente dalle
decisioni delle Amministrazioni
locali, le quali emettono atti
amministrativi che hanno gravi 
ricadute sugli animali: questo rende
più complesso e difficile il nostro
lavoro, costringendoci a operare su
diversi fronti contemporaneamente,
diversificando e moltiplicando gli
interventi sul territorio.

/ aniMali 
selvatici /
lav lavora per l'abolizione
della caccia e di tutti i metodi 
cruenti ancora oggi in uso
per la "gestione" della fauna.

un report scientifico 
contro la caccia al lUpo

2 azioni a tUtela dei nidi di 
rondine in trentino

4 tappe della mostra  
“gli indesideraBili” in italia

6 atti impUgnati
che disponevano l’Uccisione di 
animali di diverse specie

41 Uccelli con i loro nidi 
salvati

i nostri lupi non si abbattono
Nel 2015 abbiamo lottato contro il nuovo piano 
quinquennale dello Stato per la “gestione” del lupo 
che prevedeva l’uccisione del 5% dei lupi, degli ibridi 
e dei cani liberi sul territorio.
Abbiamo coinvolto i maggiori esperti europei sui 
lupi, i quali hanno prodotto un Report scientifico 
di critica degli obiettivi riguardo all’uccisione di 
questi animali. 

le nutrie
Ci siamo occupati di difendere una specie che, 
negli ultimi anni, più di altre, ha subito una 
fortissima campagna di disinformazione: la nutria. 
Abbiamo lavorato perché rimanesse una specie 
tutelata dalla normativa nazionale sulla fauna 
selvatica ottenendo esito positivo dal TAR del Lazio.

toscana rosso sanGue
Siamo anche intervenuti per contrastare 
l’approvazione della “Legge obiettivo” della Regione 
Toscana con la quale si prevede l’uccisione 
di 250.000 ungulati nell’arco di tre anni. In 
collaborazione con la sede LAV di Firenze e 
altre Associazioni locali abbiamo organizzato 
la campagna: “Toscana rosso sangue” che ci 
ha impegnato in numerose iniziative, come 
manifestazioni, flashmob, uscite sui media locali e 
regionali. 

la tutela della Fauna selvatica in veneto
In Veneto ci siamo impegnati contro due Progetti 
di Legge: uno prevedeva alcune semplificazioni per 
la costruzione degli appostamenti usati nella caccia 
contro gli uccelli migratori; il secondo invece l’utilizzo 
di fondi pubblici per l’acquisto di lepri e fagiani da 
liberare sul territorio per il divertimento dei cacciatori, 
riuscendo a far cancellare la parte riguardante le 
immissioni faunistiche.

la diFesa dei nidi
A Trento e Bolzano abbiamo realizzato con successo 
due azioni a tutela dei nidi di rondine. A Diano Marina 
(IM)  siamo intervenuti nei lavori di potatura degli 
aranci in piena fase di nidificazione. Con i volontari 
della Sede LAV di Sanremo-Imperia è stato stretto 
un accordo con il Comune e la ditta incaricata delle 
potature, permettendo di salvaguardare nidi e uova. 
Abbiamo calcolato essere 19 i nidi, per un totale di 41 
tra uova e animali tratti in salvo.

Gli “indesiderabili”
Nel 2015 è proseguita la presentazione della mostra 
itinerante “Gli Indesiderabili” nata nel 2014 con 
l’obiettivo di ridefinire l’immagine di alcune specie 
vittime di pregiudizi. In collaborazione con l’Ufficio 
Legale, abbiamo impugnato alcuni atti amministrativi 
che disponevano l’uccisione di animali di diverse 
specie. Nel 2015 sono proseguite le attività del “Tavolo 
caccia”, di cui facciamo parte dal 2010, un organo 
istituito insieme alle maggiori Associazioni animaliste 
e ambientaliste nazionali e con le quali siamo già 
intervenuti in 7 procedure contro attività venatorie.
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/ Moda 
aniMal Free /
con le sue attività
lav contrasta l'utilizzo
di prodotti di origine
animale nel settore
dell'abbigliamento e
sostiene lo sviluppo di una
moda del tutto animal free.

Da sempre lavoriamo per mettere 
al bando la produzione di pellicce, 
ma non è facile convincere le 
persone che “piccoli dettagli” di 
pelo su un capo di abbigliamento 
costano la vita di milioni di animali 
innocenti. Per far crescere la 
sensibilità e la consapevolezza, 
quest’anno ci siamo concentrati 
sui consumatori e sulla loro salute, 
dimostrando che il trattamento delle 
pellicce può essere anche molto 
dannoso per chi le indossa,
e sulle aziende, promuovendo il 
progetto "Animal Free Fashion".
Molto attivo anche l’impegno 
a livello internazionale per 
cambiare le Leggi che ancora 
oggi consentono  il crudele 
utilizzo degli animali nel settore 
dell’abbigliamento.

70 milioni nel mondo 
(58% solo in eUropa)
gli animali allevati 
per realizzare pellicce 

10 milioni nel mondo 
gli animali cattUrati 
per prodUrre pellicce 

200 mila visoni 
ogni anno 
(500 ogni giorno) 
sono allevati per pellicce 
in italia

il 12% di consUmatori 
acqUista prodotti senza 
componente animale 
(fonte ispo commissionata da lav in 6 paesi eUropei)

30 aziende di moda 
hanno aderito al marchio 
ANIMAL Free

grazie a "toxic fUr" 
ritirati dal mercato il 50% dei 
capi d’aBBigliamento segnalati

aniMal Free FasHion
Una delle principali attività del 2015 dell’Area
ha riguardato la diffusione del progetto "Animal 
Free Fashion". Si tratta di un’iniziativa internazionale 
a favore di una moda etica, nata per difendere tutti 
gli animali sfruttati nell’industria dell’abbigliamento, 
tra cui anche gli animali utilizzati per la produzione 
di seta, lana, pelle e piume. Con il progetto ci siamo 
impegnati a valutare nel tempo tutte le aziende moda 
tramite il primo rating etico basato sul non utilizzo 
di materiale di origine animale. Per far conoscere le 
imprese che hanno scelto di far parte di Moda Animal 
Free abbiamo anche creato un sito internet ad hoc. 
Nel 2015 abbiamo presentato il progetto a circa un 
centinaio di aziende: hanno aderito 30 aziende moda, 3 
aziende produttrici di materiali alternativi e un'azienda 
di e-commerce. Quest’anno siamo stati invitati per la 
prima volta alla Milan Fashion Week come ospiti delle 
sfilate della stilista Elisabetta Franchi, che ha proposto 
capi con il logo Animal Free.

l’indaGine toxic Fur
Nel 2015 si è conclusa anche la seconda indagine 
"Toxic Fur", nata nel 2013 da un fatto ormai noto: 
la concia delle pelli e delle pellicce è effettuata 
tramite utilizzo di sostanze chimiche classificate 
come tossiche o perfino cancerogene. Nessuna 
organizzazione in passato ha condotto un’indagine 
del genere in Italia: per la prima volta è stato chiesto 
e ottenuto il ritiro di prodotti di pellicceria, con un 
conseguente notevole danno d’immagine per le 
aziende coinvolte, marche rinomate e di fascia alta 
di mercato. "Toxic Fur 2" ha riguardato alcuni capi di 
abbigliamento destinati ai bambini di età inferiore ai 
36 mesi. Il Ministero della Salute ha confermato la 
presenza di sostanze tossiche pericolose e possibili 
agenti cancerogeni e ha disposto la sospensione della 
vendita dei capi segnalati. Ha dato mandato ai NAS 
dei Carabinieri per il campionamento di alcuni articoli 
simili a quelli da noi segnalati e avviato test ufficiali 
che potranno portare a eventuali provvedimenti nei 
confronti delle aziende e a tutela dei consumatori.

l’iMpeGno in europa
Siamo stati molto attivi nella difesa dei diritti degli 
animali utilizzati nella produzione di abbigliamento.
Abbiamo presentato al Parlamento Europeo
il nuovo dossier “Nordic fur trade – marketed 
at responsible business” (Pellicce del Nord, 
commecializzata come business reponsabile) che 
mette in luce la realtà degli allevamenti, in netto 
contrasto con gli standard qualitativi sostenuti dagli 
allevatori.
Grazie anche al fortissimo impegno della nostra 
Associazione, l’8 settembre 2015 il Parlamento 
Europeo ha confermato il divieto comunitario 
di introdurre prodotti derivanti dalla caccia 
commerciale delle foche. A novembre 2015 ci 
siamo iscritti all’UNI (Ente Italiano di Normazione) 
per collaborare alla revisione di alcune norme che 
regolano la filiera di lavorazione delle piume.
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/ aniMali neGli 
allevaMenti /
vogliamo eliminare, passo
dopo passo l'utilizzo di
animali per la produzione.

Il 2015 è stato un anno molto 
importante per l’Area. Concluso il 
lunghissimo progetto di formazione 
alle Forze dell’Ordine, durato sette 
anni, l’attività si è concentrata su 
un’altra straordinaria iniziativa 
nazionale a favore di un animale 
d’affezione molto amato dagli 
italiani, il coniglio, che purtroppo 
continua a essere allevato a 
scopi alimentari. L’Area è stata 
supportata dall’intenso lavoro di un 
nuovo Ufficio LAV, entrato in
funzione nel 2015: l’Ufficio 
Investigazioni, che avrà un ruolo 
determinante nel verificare e 
sostenere le informazioni e i dati 
raccolti e diffusi in molti ambiti 
e, in particolare, il mondo degli 
allevamenti, notoriamente poco 
accessibile e poco trasparente.
Così è nata la campagna di 
comunicazione “#CoraggioConiglio”, 
che ha avuto grandissimo seguito 
di pubblico e di media. Nel 2015 si 
è aperta anche la grande indagine 
per verificare i maltrattamenti e le 
crudeltà inferte ai cuccioli di maiale 
negli allevamenti italiani, un altro 
tema poco approfondito nel nostro 
Paese.

sono oltre 600 milioni 
gli animali allevati 
in italia ogni anno a scopo 
alimentare

il 18% delle emissioni di 
gas serra deriva dagli 
animali allevati 
(rapporto fao “LIvestock’s LoNg shAdow” 2007)

il 90% della soia 
e il 50% dei cereali 
prodotti nel mondo 
sono Utilizzati 
per mangimi animali

512.876 tonnellate
il consUmo di carne di coniglio 
in eUropa (fonte faostat 2012)

l’italia è la seconda 
prodUttrice di carne 
di coniglio d’eUropa

i coniGli
d'allevamento
vivono solo 80 giorni 
nello spazio di Un 
foglio a4 

2 investiGazioni 
inedite negli allevamenti

un dossier pUBBlicato 
sUlle condizioni di allevamento 
dei conigli

una proposta di legge 
depositata in parlamento per 
vietare l’allevamento dei conigli

la caMpaGna "#CORAGGIOCONIGLIO"
Con la chiusura dell’impegno formativo, ci siamo 
dedicati alla nuova campagna nazionale che, nel 
2015, si è occupata di denunciare le condizioni dei 
conigli in allevamento, tema mai affrontato prima 
d’ora da nessuna Associazione animalista.
Per far questo abbiamo avuto il completo sostegno
del nuovo Ufficio Investigazioni che ha prodotto 
un’eccezionale quantità di materiale fotografico e 
video esclusivo: abbiamo raccolto fotografie e 
oltre 20 ore di filmati, effettuati in più di 15 tra 
allevamenti e macelli nel Veneto e in Lombardia.
Abbiamo così documentato l’uccisione dei cuccioli 
considerati non abbastanza forti per sopravvivere,
la raccolta dei morti giornalieri, il carico dei camion 
e le cruente operazioni di macellazione.
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/ scelta veGan /
lav promuove la diffusione
sempre più capillare dello
stile alimentare vegano.

La scelta vegan è molto importante 
per la nostra Associazione, perché 
rappresenta la prova concreta del 
cambiamento di tutti coloro che 
decidono di vivere in armonia con 
gli animali e l’ambiente.

8% la popolazione vegetariana e 
vegana in italia 
(7,1% vegetariani e 1% vegani) 

circa 4.853.000
le persone che non mangiano più 
carne e pesce in italia (che eqUivalgono 
all’intera popolazione di roma, milano e firenze)

diminuiscono del  5%
i consUmi di carne (fonte eUrispes)

le pUBBlicazioni «veG» 
in italia sono passate da 41 nel 2013 
a 193 nel 2015 (dati aie/nielsen)

646.438 visUalizzazioni del sito 
camBiamenU.it 

Perché sei socia LAV?
Perché sono venuta a sapere di tutte le sue 
battaglie e le ho trovate molto belle. Per la mia 
sensibilità nei confronti degli animali ho scelto 
di diventare Socia anche per aiutare e dare un 
esempio ad altri bambini. 

Cosa fai concretamente quindi?
Sensibilizzo le persone che stanno vicino a 
me, quindi i miei compagni di classe, i miei 
parenti, i miei amici e aiuto in occasione delle 
manifestazioni organizzate per gli animali da LAV.

Il fatto che tu sia una giovane Socia LAV 
e abbia scelto di essere vegana 
sorprende le persone?
No, credo che aiuti LAV a dare agli adulti la 
dimostrazione che la sensibilità nei bambini 
è fortissima, anche più degli adulti, e che 
diventare vegani non fa male. In questo caso 
il mio contributo sorprende non sempre in 
modo positivo, perché sono spesso considerata 
“una diversa”, “una strana” e alcune persone si 
preoccupano per la mia salute, pensando che 
l’alimentazione vegana mi faccia male. 

Un evento in particolare che ti ha colpito 
di LAV nel 2015?
La vicenda che mi ha colpito di più è stata la 
vittoria su Green Hill, perché sono stati salvati 
moltissimi cani. Sono felice perché mi ha 
dimostrato che quest’Associazione sta facendo un 
grande lavoro, e questo mi conforta.

Cosa potrebbe fare LAV per essere 
ancora più brava?
Mi piacerebbe che LAV organizzasse ancora più 
tavoli informativi nelle piazze, nelle strade delle 
città e dei paesi, per dimostrare ai passanti il 
lavoro che fa ogni giorno.

testiMonianze
/ elisa beliGni 
giovane socia lav / 

    sensibilizzo 
le persone che 
stanno vicino 
a me, quindi i 
miei compagni 
di classe, i miei 
parenti, i miei 
amici.

“

”

expo 2015
Il 2015 è stato un anno storico per la nostra Area. 
L’interesse sull’alimentazione e sulle strategie per 
nutrire il Pianeta è stato il leitmotiv di molti mesi, 
prima, durante e dopo EXPO 2015: questo ci ha
permesso di farci sentire in modo ancora più 
efficace. Abbiamo scelto di concentrare i nostri 
sforzi al termine della manifestazione, che ha 
coinciso con il World Vegan Day (1 novembre) 
e anche per interrogarci sul post EXPO e sulle 
soluzioni per salvare davvero il Pianeta.

eventi veG a Milano
Il 20 ottobre a Milano, alla fermata della Metro di 
Porta Genova, abbiamo organizzato l’evento “Indovina 
chi viene a colazione?” donando colazioni cruelty 
free ai passeggeri e trasmettendo per due settimane 
nel circuito tv interno alle metropolitane gli spot 
video della nostra campagna. I nostri temi sono 
stati protagonisti del monologo teatrale "La carne è 
debole", scritto e interpretato da Giuseppe Lanino, in 
programmazione al teatro PimOff e che ha registrato 
il “tutto esaurito”. Il 31 ottobre abbiamo realizzato al 
Mercato Metropolitano la prima Biblioteca Vivente 
Vegana "I vegani sono alieni o vengono dal futuro?". 
Il giorno del World Vegan Day 2015 abbiamo 
organizzato un flash mob in Piazza Gae Aulenti, a 
Milano. Il 29 novembre a Roma abbiamo partecipato 
alla Marcia per il Clima. I nostri volontari - oltre a 
portare cartelli informativi sui danni degli allevamenti 
- hanno distribuito 3.000 snack vegani, dimostrando 
che cambiare menu e fare scelte positive per il nostro 
futuro non è così difficile.

caMbiaMenu.it
Nel 2015 abbiamo rafforzato molto la presenza sul 
web, in concomitanza con la crescente attenzione 
del pubblico per il nostro portale Cambiamenu.it,
 i Social collegati e la Newsletter settimanale del 
MercoledìVeg, che ha registrato un sensibile e 
costante aumento d’iscritti. Si è ampliata anche la 
rete di Chef che collaborano al sito contribuendo 
con ricette e consigli: oggi, grazie all’opera di 
networking e all’autorevolezza e credibilità che 
abbiamo conquistato nel tempo, possiamo contare 
sul sostegno e l’aiuto concreto di 38 Chef.
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/ aniMali esotici /
lav si occupa di
promuovere campagne e di
organizzare e gestire
le attività di liberazione,
cura e di reintroduzione
in natura degli animali
salvati.

Già da un anno l’Associazione 
ha scelto di impegnare ingenti 
risorse nello sviluppo dell’Area per 
il triennio 2014-2016, lanciando 
importanti campagne sul tema della 
cattività degli animali impiegati 
nei circhi, negli zoo e nei delfinari. 
Un tema, strettamente connesso 
al traffico internazionale di specie 
protette, che le Istituzioni non 
presidiano a sufficienza anche 
dal punto di vista normativo e 
sanzionatorio: da qui l’esigenza di 
interventi forti, che siano capaci di 
catturare l’attenzione di tutti. 

2 miliardi di dollari è il 
valore del traffico di 
animali esotici 
(qUarto traffico al mondo dopo 
armi, droga, rifiUti nel mondo)

circa 2.000 gli animali 
esotici prigionieri nei 100 
circhi presenti in italia

non esiste Un registro 
pUBBlico Ufficiale 
degli animali esotici 
legalmente detenUti in circhi e zoo

117.000 i trofei di caccia 
importati in eUropa, 
11.449 solo in italia

circa 3 milioni i fondi 
pUBBlici erogati ai circhi con 
animali nel 2015

circa 100 i circhi 
presenti in italia

2 rapporti eUropei 
prodotti sUlla disapplicazione 
della normativa sUgli zoo e i 
delfinari

600 gli animali esotici 
ospitati al centro di recUpero 
di semproniano 

25 gli animali 
seqUestrati da circhi 
e di cUi siamo cUstodi legali

aBBiamo partecipato al network 
eUropeo "dolphinaria 
free eUrope"

il 68,3 % degli italiani 
è contrario agli animali nei circhi 
(eUrispes, 2015)

in diFesa dei delFini
È continuata anche per il 2015 la collaborazione con 
il biologo marino specializzato in delfini tursiopi Joan 
Gonzalvo per produrre e promuovere articoli scientifici 
e video sugli impatti che la cattività ha su questi 
animali. Siamo stati nominati parte civile nel processo 
per maltrattamento dei 4 delfini del delfinario di Rimini 
trasferiti nel 2013 in un’altra struttura per ordine della 
magistratura. Un esito positivo rappresenterebbe la 
prima sentenza per maltrattamento di un mammifero 
marino tenuto in cattività in Europa. Abbiamo avviato 
una collaborazione con l’Istituto di Ricerca Tethys 
per avviare uno studio sui criteri di fattibilità per la 
costruzione di un rifugio per delfini in mare. 
Abbiamo inoltre monitorato insieme ai nostri esperti 
alcuni delfinari per verificare l’applicazione della 
legislazione, producendo un rapporto distribuito alle 
autorità competenti.

continua la nostra lotta a zoo e circHi
Molto intensa la nostra attività di monitoraggio 
degli zoo durante tutto il  2015, che ci ha consentito 
di produrre un primo Rapporto, insieme a Born Free 
Foundation, già consegnato alle autorità competenti.
Dalle nostre rilevazioni, circa 50 strutture aperte al 
pubblico sono senza adeguate autorizzazioni e quindi 
fuorilegge. Solo le strutture con regolare licenza 
dovrebbero essere aperte al pubblico. Da molti anni 
la nostra Associazione promuove  un cambiamento 
legislativo che proibisca  l’utilizzo degli animali nei circhi, 
come già avviene in molti Paesi d’Europa. 
Siamo costantemente impegnati in qualità di parte 
civile nei processi giudiziari per il maltrattamento di 
questi animali. Lavoriamo con le nostre Sedi locali al 
monitoraggio delle condizioni degli animali ancora 
presenti nei circhi. Dal 2014 ci occupiamo di più di 25 
animali sequestrati da un circo che oggi sono ospitati in 
strutture di recupero in Italia, in Germania e in Spagna. 
Abbiamo prodotto il rapporto "Ai Circhi con animali 
non daremo un euro", il quale evidenzia il flusso di 
finanziamenti pubblici erogati ai circhi negli ultimi 5 anni 
e le condanne per maltrattamento emesse contro alcune 
tra le strutture beneficiarie dei finanziamenti. 
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il centro di seMproniano
La disponibilità di strutture di accoglienza 
specializzate per animali esotici in Italia è 
un problema irrisolto: la legislazione contro il 
maltrattamento prevede che gli animali possano 
essere sequestrati e trasferiti in strutture adeguate 
(oggi in numero esiguo).
Consci della necessità di spazi per l’accoglienza 
degli animali esotici, abbiamo investito nel Centro di 
recupero di Semproniano (Grosseto). 
Questo progetto prevede una partnership tra il 
Centro, la nostra Associazione e Organizzazioni 
estere specializzate nel settore.
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/ equidi /
lav intende liberare
i cavalli e gli altri equidi
dallo sfruttamento.

I cavalli sono animali molto amati
ma anche vittime di maltrattamenti 
quotidiani che pochissimi 
conoscono, come quelli loro inferti 
per essere competitivi e vincere 
gare, o quando sono costretti a 
trainare carrozze per turisti;
I cavalli ancora oggi sono utilizzati 
in palii e manifestazioni storiche. 
Molti di loro, dopo essere stati 
sfruttati in più ambiti di lavoro 
per anni, una volta che non 
servono più, vengono inviati alla 
macellazione.

53.234 i cavalli macellati
in italia (fonte eUrispes 2014)

circa 250 
le manifestazioni 
storiche 
organizzate ogni anno 
in italia che Utilizzano cavalli

circa 300 
i cavalli o altri eqUidi 
ancora Utilizzati per il trasporto
tUristico

oltre 150.000 
i cavalli “partenti” 
(che qUindi possono essere 
Utilizzati nelle gare ippiche)
nei 40 ippodromi italiani

170 le consUlenze 
date a privati 
e forze dell’ordine

oltre 200
manifestanti alla
protesta contro 
il palio di asti

38 casi di
maltrattamento
affrontati

4 i seqUestri 
ottenUti

10 cavalli attUalmente
affidati a lav

palii e Giostre
Anche quest’anno abbiamo seguito con particolare
attenzione le manifestazioni storiche in cui vengono 
utilizzati cavalli, diffidando 18 manifestazioni, tra palii e 
giostre con utilizzo di asini e cavalli. Un appuntamento 
"fisso” di protesta avviene in occasione del Palio di 
Asti, il secondo per importanza dopo Siena: dal 2009 
organizziamo un presidio LAV che, negli ultimi anni, 
ha visto crescere in modo costante la presenza 
dei manifestanti, oggi divenuti 200 (si tratta della 
manifestazione contro i palii più partecipata dagli 
animalisti in Italia).

il palio di asti
La “stagione palii” 2015 è stata funestata da alcuni 
eventi drammatici. Durante il Palio di Asti due cavalli 
sono stati vittime d’incidenti molto gravi: uno dei due 
successivamente è deceduto. Un fatto occultato per 
giorni e che grazie a nostre indagini è stato comunicato 
ai media.

le botticelle roMane
Dal 2014 lavoriamo per l’abolizione delle “botticelle 
romane” (piccole carrozze per il trasporto dei turisti): 
abbiamo presentato, insieme ad altre Associazioni, una 
proposta che dovrà essere votata dal Consiglio Comunale. 
Nel 2015 siamo intervenuti in molte gare presso gli 
ippodromi e abbiamo dato sostegno alle Sedi locali LAV 
aiutandole in occasione di casi particolarmente complessi. 
Abbiamo anche affrontato 38 casi di maltrattamento, 
riuscendo a giungere al sequestro di 4 animali, ci siamo 
occupati del coordinamento delle attività e del sostegno 
al Centro di Recupero per i cavalli affidati a LAV 
(attualmente sono 10).

ph m. rohana / farabola foto
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/ osservatorio 
zooMaFia /
analizza, denuncia e fa
conoscere i crimini a danno
degli animali perpetrati dalla
criminalità organizzata.

L’Osservatorio Nazionale Zoomafia
LAV opera con l’obiettivo di
effettuare un controllo informale
ma costante della criminalità,
analizzando, studiando e
contrastando concretamente
lo sfruttamento degli animali.

2.000 cani 
ogni settimana arrivano 
in italia per traffico illecito

24 fascicoli 
sono aperti ogni giorno per 
reati a danno degli animali

5.062 i procedimenti 
a carico di noti e ignoti per reati 
a danno degli animali

ogni 90 minUti 
Una persona viene indagata 
per reati a danno degli animali

più di 100 Uscite media 
per il rapporto zoomafia 2015 

15 gli eventi 
cUi aBBiamo partecipato 
come relatori

oltre 20 i centri 
antiviolenza
con cUi aBBiamo collaBorato
 
50 iscritti 
delle forze dell’ordine al corso 
di formazione sUlla tUtela 
giUridica degli animali
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rapporto zooMaFia
Nel 2015, per la stesura del Rapporto Zoomafia, 
abbiamo chiesto a tutte le Procure della Repubblica 
d’Italia i dati relativi ai reati contro gli animali. Insieme 
a questi abbiamo ricevuto oltre 1.000 documenti 
(denunce, sentenze, atti Commissione antimafia, articoli) 
che, analizzati ed elaborati, ci hanno consentito di 
realizzare il "Rapporto Zoomafia 2015" nel quale, per la 
prima volta, è stato inserito un capitolo sulle illegalità 
nell’ambito  della pesca e della cattura di fauna ittica 
dei fiumi e laghi. Il Rapporto ha ottenuto 100 uscite 
sui media ed è stato consegnato a Forze dell’Ordine, 
biblioteche e scuole.

leGalitÀ e aniMali
Abbiamo presentato la relazione ufficiale al primo 
“Vertice sulla Zoomafia”, a cura della Fondazione 
Caponnetto. Siamo stati invitati in 15 eventi tra 
convegni, conferenze, incontri nelle scuole, nei 
centri di accoglienza, nelle comunità per parlare di 
zoomafia, criminologia e animali, legalità, 
educazione all’empatia, tutela penale degli animali, 
bullismo e animali, violenza di genere e animali.
Abbiamo portato il tema “Legalità e animali” 
all’interno di centri di accoglienza della Giustizia 
Minorile, nelle scuole, in convegni e congressi.

Gli studi nei centri antiviolenza
In 20 centri antiviolenza abbiamo somministrato
e raccolto numerosi questionari sulla violenza 
intrafamiliare e animali presentando il progetto al 
convegno nazionale “Stalking, violenza, animali e 
prevenzione sociale”.

ForMazione e Guardie lav 
Due gli eventi formativi del 2015:
il Corso di formazione per Guardie LAV di 60 ore e 
il corso sulla tutela giuridica degli animali, 
destinato alla Polizia Locale (con 50 iscritti).
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/  un percorso di scelte 
condivise /
i soci sono il punto di riferimento costante della nostra
vita presente e futura.

costruiaMo un percorso di 
crescita insieMe ai nostri soci

Vogliamo fare ancora di più per affermare 
e salvaguardare i diritti degli animali e per 
interrompere definitivamente qualsiasi forma 
d’ingiustizia e di maltrattamento. 
Per compiere le scelte giuste in questa direzione, 
condivise da coloro che ci danno fiducia e da 
tutti i nostri Soci, chiediamo loro di essere 
concretamente partecipi nella programmazione 
delle nostre iniziative future: ogni Socio LAV, 
infatti, ha diritto a partecipare all’Assemblea 
dei Soci della propria Sede Territoriale e al 
Congresso Nazionale che si svolge ogni anno nel 
mese di giugno. 

creiaMo il nostro piano strateGico

È compito dei Responsabili di ciascuna Area 
operativa preparare una prima ipotesi di piano di 
lavoro per l’anno successivo in vista del Congresso 
annuale. Le principali attività indicate nei piani 
sono poi selezionate dal Consiglio Direttivo e 
costituiscono il “Documento di programmazione 
delle attività” discusso al Congresso, che stabilisce 
anche il volume di fondi da destinare a ciascuna 
Area/attività. 
Durante il Congresso si procede anche alla 
votazione delle linee guida, le mozioni, le iniziative 
che diventano per l’Associazione un vero e 
proprio impegno nei confronti dei Soci. È la 
volontà popolare, quindi, a confermare le decisioni 
dell’Associazione: stakeholder importantissimi, i 
Soci, sono il punto di riferimento costante della 
nostra vita presente e futura.

ph stefano vettorato
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ricerca senza aniMali
Nel 2016 condurremo una campagna 
di raccolta firme contro l’utilizzo degli 
animali nei test per le sostanze d’abuso 
come fumo, alcol e droghe. Continueremo i 
nostri progetti di sviluppo e diffusione dei 
metodi di ricerca sostitutivi, destinando 
fondi alla ricerca senza animali, in 
collaborazione con alcuni centri italiani 
di ricerca. Proseguiremo la campagna 
“#Cleanupcruelty” contro i test condotti su 
animali per i detergenti per la casa.
responsaBile  /  MicHela kuan  /  m.kuan@lav.it

aniMali FaMiliari
Anche nel 2016 ci impegneremo nel 
contrasto del traffico dei cuccioli, 
chiedendo un aumento dei controlli e 
misure più severe di contrasto al fenomeno 
a livello europeo. Ci dedicheremo al 
contrasto del randagismo, con azioni di 
sensibilizzazione, prevenzione e analisi dei 
costi. Porteremo avanti la nostra campagna 
contro l’avvelenamento dei cani e dei gatti, 
mappando le zone a rischio e mediante la 
presentazione di una Proposta di Legge. 
responsaBile  /  ilaria innocenti  /  i.innocenti@lav.it

adozioni
Nel corso del 2016 l’Area lavorerà 
soprattutto in quattro ambiti: adozioni, 
sequestri, gestione degli animali tratti 
in salvo e loro recupero psico–fisico 
(concentrandoci in particolare sui cani 
di comprovata pericolosità), supporto 
al programma adozioni a distanza 
continuando a offrire assistenza alle 
Sedi locali LAV. Realizzeremo poi una 
campagna di adozioni estiva per favorire 
l’adozione dei cani e gatti adulti insieme ai 
sindacati dei pensionati.
responsaBile  /  Federica Faiella  /  f.faiella@lav.it

aniMali neGli allevaMenti
Nel 2016 proseguiremo la campagna 
“#CoraggioConiglio” portandola in tour 
presso alcune Sedi locali. Ci dedicheremo 
al tema dell’allevamento intensivo 
dei suini e per questo prepareremo e 
pubblicheremo materiale investigativo 
con immagini, foto, video e un dossier. 
Collaboreremo con alcune Associazioni 
internazionali aderendo alle campagne 
organizzate sui temi di allevamento e 
trasporti; in Italia parteciperemo poi agli 
Stati Generali sul benessere degli animali 
al Ministero della Salute.
responsaBile  /  roberto bennati  /  r.bennati@lav.it

aniMali esotici
Abbiamo due progetti molto ambiziosi 
per il 2016: la creazione di un Santuario 
di mare e uno di terra. Ci occuperemo 
di realizzare un rifugio per animali 
esotici sequestrati per maltrattamento 
e, al contempo, sosterremo uno studio di 
fattibilità per la creazione di un rifugio 
per accogliere i delfini provenienti da 
delfinari e spiaggiamenti, in collaborazione 
con Marevivo. Avvieremo la fase operativa 
del Centro di Semproniano realizzando 
una serie di lavori infrastrutturali e 
riorganizzando l’attuale assetto del Centro.
responsaBile  /  Gaia anGelini  /  g.angelini@lav.it

Moda aniMal Free
Nel 2016 ci impegneremo a fare 
pressione sulle istituzioni politiche per 
vietare l’allevamento di animali per la 
produzione di pellicce. Per far questo 
argomenteremo le nostre posizioni con 
studi scientifici contro l’allevamento 
dei visoni; continueremo a condurre 
test e produrre report per verificare ed 
eventualmente comunicare la presenza di 
sostanze pericolose nelle pellicce animali; 
promuoveremo il progetto "Animal Free 
Fashion" per orientare consumatori e 
aziende verso una moda etica.
responsaBile  /  siMone pavesi  /  s.pavesi@lav.it

scelta veGan
Continueremo anche nel 2016 le attività di 
diffusione della cultura vegan attraverso 
l’Opzione Vegan, il "MercoledìVeg" 
nelle case, nei ristoranti, nelle catene di 
ristorazione e nelle strutture collettive 
pubbliche. Promuoveremo il sito 
www.cambiamenu.it implementandolo con 
videoricette e aumentando le collaborazioni 
con Chef vegani; diffonderemo spettacoli 
teatrali sul tema, come il monologo “La 
carne è debole” di Giuseppe Lanino e 
distribuiremo i nostri menu per Natale e 
Pasqua, organizzando anche un flash mob 
contro l’uccisione degli agnelli. 
responsaBile  /  paola seGurini  /  p.segurini@lav.it

a scuola con lav
Nel 2016 lanceremo il nuovo sito di "Piccole 
Impronte", dove insegnanti e ragazzi 
potranno trovare tutti i nostri progetti 
didattici, concorsi e iniziative. Vogliamo 
creare un nuovo strumento multimediale 
per spiegare ai giovani come relazionarsi 
con cani e gatti, prevenire il randagismo e 
il traffico di cuccioli. Vogliamo rafforzare 
la diffusione dei nostri progetti nelle Sedi 
locali e proseguire nella realizzazione di 
concorsi scolastici. Abbiamo in programma 
un tour nazionale per presentare il manuale 
“Educare al rispetto degli animali”.
responsaBile  /  ilaria Marucelli  /  educazione@lav.it

equidi
Abbiamo intenzione di organizzare una serie 
di iniziative contro alcune manifestazioni 
storiche che sfruttano gli equidi, tra cui 
il Palio di Asti. Proseguiremo le nostre 
iniziative contro le “botticelle romane" e 
continueremo l’attività di censimento di 
tutte le situazioni in cui è ancora in uso la 
trazione animale. Anche per il prossimo 
anno è prevista la formazione per le Sedi 
locali LAV con l’obiettivo di accrescere la 
competenza dei volontari sulle tematiche 
connesse al mondo dei cavalli. 
responsaBile  /  nadia zurlo  /  n.zurlo@lav.it

osservatorio zooMaFia
Nel 2016 continuerà il nostro lavoro 
di sensibilizzazione e formazione: 
realizzeremo un ciclo di seminari di 
criminologia e sulla tutela penale degli 
animali. Proseguiremo le indagini volte 
a scoprire casi di maltrattamento, 
combattimenti, furti di bestiame e 
collusione con cosche mafiose. Si 
manterrà attivo il nostro aiuto alle Forze 
dell’Ordine nella lotta a questi fenomeni. 
Produrremo anche materiale informativo 
con il numero per le segnalazioni  
“SOS combattimenti” che abbiamo 
attivato a contrasto del fenomeno dei 
combattimenti tra cani. 
responsaBile  /  ciro troiano  /  c.troiano@lav.it

aniMali selvatici
Nel 2016 continuerà l’attività dell’Area 
per abolire la caccia in Italia. In 
collaborazione con le Sedi locali abbiamo 
intenzione di far conoscere le specie 
alloctone portando in tour la mostra 
“Gli Indesiderabili”. Continuerà la nostra 
battaglia per la tutela dei lupi in Italia, 
organizzando anche una conferenza 
alla Camera e una campagna di 
comunicazione ad hoc. Insieme ad altre 
associazioni animaliste ci batteremo per 
tutelare gli ungulati in Toscana. 
responsaBile  /  MassiMo vitturi  /  m.vitturi@lav.it

canili
L’Area Canili lavorerà per ottenere la 
condanna degli imputati del “Rifugio” 
Parrelli a Roma, dal quale abbiamo 
messo in salvo 357 cani e 118 gatti, e 
continuerà a occuparsi  del caso dei 
canili “Nova Entra” della provincia 
di Catania, all’interno dei quali sono 
detenuti più di 700 cani. 
responsaBile  /  andrea cristoFori  /  
a.cristofori@lav.it

/ abbiaMo Grandi 
obiettivi per il 2016 / 
Questi gli obiettivi dell’anno 2016
individuati da ciascuna Area e
raccontati da ogni Responsabile nel
corso del Congresso Annuale che ha
avuto luogo il 10-12 giugno 2015.
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/ il caMbiaMento culturale /
comunicare e sensibilizzare.
per stimolare un cambiamento profondo nella nostra
società, che porti a una nuova relazione con gli animali,
fatta di solidarietà e rispetto, da anni portiamo avanti
campagne per mostrare la realtà, far toccare con mano
cosa accade davvero ogni giorno a milioni di animali
e ribaltare i luoghi comuni per proporre cambiamenti
realmente possibili.

Vogliamo far conoscere soluzioni 
alternative in qualsiasi ambito, 
dall’alimentazione, alla moda, dalla caccia 
al divertimento senza animali.
Lo facciamo attraverso progetti didattico-
educativi rivolgendoci prima di tutto 
alle scuole e alle giovani generazioni, 
che possono diventare promotori nel 
presente e nel futuro dei cambiamenti che 
proponiamo.

L’Ufficio Comunicazione dà voce alla 
denuncia e alle iniziative più importanti 
LAV. Con l’aiuto di strutture esterne 
specializzate, organizza le campagne di 
sensibilizzazione su tutte le tematiche 
che coinvolgono le Aree di intervento 
dell’Associazione.

A stretto contatto con l’Ufficio 
Comunicazione lavora l’Ufficio Stampa, da 
sempre presente nella nostra Associazione 

per curare con particolare
attenzione la relazione con i media: 
testate giornalistiche della carta 
stampata e online, radio, televisioni sono 
costantemente coinvolte per amplificare il 
più possibile i nostri messaggi.
Nel tempo siamo diventati un punto di 
riferimento autorevole quando si parla di 
diritti degli animali, grazie alla credibilità 
delle informazioni che diffondiamo 
attraverso i nostri comunicati stampa e 
ai pareri che forniamo quando ci vengono 
richiesti su particolari temi “caldi” legati al 
mondo degli animali e dell’ambiente.

Oltre a diffondere il nostro impegno nei 
confronti degli animali, sensibilizzare ed 
educare a un cambiamento virtuoso, è 
indispensabile supportare finanziariamente 
i nostri progetti: per questo c’è l’Ufficio 
Raccolta Fondi.

 / Foto / 
una delle priMe Mobilitazioni 
lav contro lo sFruttaMento 
deGli aniMali nei laboratori.
- losanna 1981
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/ sensibilizzare: 
a scuola con lav /

lavora ogni giorno per
affermare i diritti degli
animali come tema chiave
dell'educazione.

Gli interventi nelle scuole
Nel 2015 abbiamo portato i nostri progetti 
didattici in tutta Italia organizzando, grazie alla 
preziosa collaborazione delle Sedi locali, 450 
incontri nelle classi e raggiungendo oltre 9.000 
studenti. Abbiamo realizzato anche il progetto 
multimediale "Alimentazione & Ambiente", 
scaricato gratuitamente da oltre 800 insegnanti 
italiani, per far riflettere i ragazzi sulle loro 
scelte alimentari a favore di una dieta vegetale 
per gli animali, l’ambiente e l’umanità. Sono 119 
le classi che abbiamo raggiunto solo nel 2015 
tramite il sito e 50 quelle in cui lo abbiamo 
raccontato tramite i nostri volontari.

i concorsi lav per le scuole secondarie
Nel 2015 si è concluso il Concorso “Disegna la 
libertà degli animali”, al quale hanno partecipato 
2.300 studenti delle Scuole Primarie e Secondarie 
di Primo Grado, in collaborazione con il portale 
MammeOnLine (www.mammeonline.net). 
Abbiamo lanciato un concorso per gli istituti 
alberghieri, il “Vegan Chef Contest”, per educare i 
futuri cuochi alla cucina 100% vegetale.

i quaderni didattici lav
Continua l’esperienza dei quaderni didattici LAV 
dedicati agli Animali familiari, uno strumento 
cartaceo in due versioni, una per la Scuola 
Primaria e una per la Secondaria di Primo 
Grado, che guida gli insegnanti e le classi in 
un ciclo di lezioni con esercizi e giochi per 
trasmettere la cura e il rispetto di cani e gatti.

i protocolli di intesa con Gli uFFici 
scolastici reGionali
Nel 2015 sono stati tre i Protocolli d’Intesa attivi 
con gli Uffici Scolastici Regionali, e tra questi 
ne abbiamo siglato uno nuovo con le Marche. Ad 
Ascoli Piceno a dicembre abbiamo celebrato la 
prima “Giornata Regionale per l’Educazione al 
Rispetto degli Animali”, che abbiamo proposto al 
Governo di introdurre in tutta Italia.

"piccole iMpronte"
Come ormai accade da più di 20 anni, ci siamo 
occupati della redazione dei contenuti dei 5 
numeri della rivista "Piccole Impronte", dedicata 
ai nostri lettori fino ai 14 anni. Nel 2015 "Piccole 
Impronte" si è completamente rinnovata, con 
nuovi personaggi testimonial. A giugno abbiamo 
organizzato a Roma la Festa di "Piccole Impronte"
 in collaborazione con Rai Gulp. 

il Manuale 
“EduCARE AL RIspEttO dEGLI ANImALI”
Diretto a insegnanti e genitori propone il 
nostro punto di vista sull’importanza dello 
sviluppo di un buon rapporto con gli animali fin 
dall’infanzia. Contiene un focus sulla normativa 
scolastica che accoglie i diritti degli animali 
nelle scuole e una panoramica dei nostri 
progetti. L’introduzione è scritta dalla psicologa 
Annamaria Manzoni.

lav a teatro
Sono proseguite tra febbraio e marzo le repliche di 
“AnimAnimali”, uno spettacolo prodotto secondo 
le linee guida della nostra Associazione dal Teatro 
delle Marionette degli Accettella di Roma. 

50 i volontari 
formati per le scUole nel 2015

4 le città
coinvolte nella formazione 

450 incontri 
nelle scUole 

9.000 stUdenti 
incontrati nel 2015

3 protocolli 
d’intesa con gli Uffici scolastici 
regionali (friUli, emilia-romagna 
e piemonte) 

uno spettacolo 
teatrale “ANIMANIMALI”

un manUale 
“educAre AL rIsPetto degLI ANIMALI” 

5 nUmeri 
della rivista “piccole impronte”

I giovani e giovanissimi sono
il pubblico che desideriamo
coinvolgere di più nelle iniziative 
della nostra Associazione: ci 
preoccupiamo di sensibilizzarli per 
favorire una relazione di rispetto 
che li conduca a compiere scelte
responsabili da adulti.

 lAV  cosa abbiaMo Fatto nel 2015
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/ coMunicare per 
produrre azioni 
virtuose /

Comunicare è importante per tutte
le imprese, ancora di più per le
Associazioni Non Profit come la
nostra, che ha come obiettivo di
missione favorire nel tempo un 
profondo cambiamento culturale, 
promuovendo un nuovo modello di 
relazione con il mondo degli
animali.
Comunicare per noi significa prima
di tutto denunciare i soprusi, le
malvagità, le torture legali e illegali
che subiscono gli animali e che 
oggi in parte sono diventati reati, 
perseguibili per Legge.
Dalla nostra attività di denuncia, 
che rende unica la nostra 
Associazione fin dalle origini, 
nascono le proposte di cambiamento, 
le soluzioni alternative, le azioni che 
progettiamo e realizziamo a favore
degli animali.
Comunicare vuol dire, naturalmente,
far conoscere i nostri obiettivi 
alla collettività, condividerli con 
il maggior numero di persone, 
renderle partecipi dei progetti e dei
successi che otteniamo a favore
degli animali, con il sostegno di tutti.

Comunicare ha un solo scopo: 
produrre azioni virtuose.
Solo un cambiamento sociale
profondo potrà mettere le basi per
un mondo in cui possono coesistere
umani e animali senza mostruose 
sopraffazioni.

obiettivi della coMunicazione in lav

/ Fare pressione sull’opinione pubblica in merito 
a temi che ci stanno particolarmente a cuore: 
questo può facilitare il lavoro dell’Ufficio Legale 
a operare in un clima favorevole dal punto di 
vista mediatico e del pensiero comune.

/ Coinvolgere le persone nelle nostre battaglie
politiche che garantiscono la formulazione di
nuove Leggi a favore degli animali. Lo 
strumento che più ci contraddistingue è la 
raccolta di firme.

/ Informare la collettività sulle campagne
realizzate dalla nostra Associazione e sulle
situazioni di emergenza che affrontiamo o
segnaliamo che hanno come protagonisti gli
animali di qualsiasi specie.

/ Promuovere il cambiamento di abitudini nelle
persone (scelta vegana, scelta di prodotti
animal e cruelty free, ecc.).

 lAV  cosa abbiaMo Fatto nel 2015
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Il sito è uno strumento 
fondamentale per la nostra 
Associazione: per questo nel 
2014 è stato completamente 
rinnovato. Oggi contiene moltissime 
immagini, numerosi contenuti 
video, prevede la condivisione 
sui Social delle campagne e delle 
singole notizie. L’interattività, tipica 
del web 2.0 e che caratterizza 
oggi la comunicazione digitale 
dell’Associazione, favorisce il 
dialogo con volontari e attivisti, 
consentendoci di avvicinare nuovi 
pubblici: semplici “commentatori” 
possono diventare per noi difensori 
degli animali, aspiranti volontari, 
donatori, in sintesi nuove risorse 
preziose per LAV e gli animali.
Quest'anno la tecnologia LAV si è 
potenziata dando vita a nuovi siti 
satellite, creando anche due landing 
page a sostegno delle nostre 
campagne.

/ i social Media /
Siamo molto attivi sui più importanti 
Social, Facebook, Twitter e YouTube.

 Facebook

Tra i post Facebook di maggiore successo: la 
Petizione circo senza animali, la Giornata
Mondiale per gli animali, a Pasqua due post per 
combattere la strage degli agnelli, la clamorosa 
condanna di Green Hill.

 twitter

Tra i tweet più popolari: 

1) la priMa volta al Mare dei cani 
del canile parrelli 

244.086

2) piu’ Forti noi, piu’ Forti loro  214.884
3) #coraGGioconiGlio  116.429
4) un anno dalla leGGe sulla 

speriMentazione 
81.535

5) nei circHi italiani ci sono 
circa 2.000 aniMali…

62.219

56.000 Utenti al mese  (media)

78.000 visite mensili  (media)

39% media totale di accesso 
tramite moBile in tUtto il 2015

4 mail BomBing 

1.540 i nUovi iscritti alla 
newsletter lav nel 2015

2 siti nuoVi: 
adozioniadistanza.lav.it 
e animalfree.info 

2 lAnding pAge a sostegno 
delle nostre campagne
("#corAggIocoNIgLIo" + campagna 
circhi "LIBerI dI essere ANIMALI")

il sito coraggioconiglio.it è 
stato visto da 58.379 Utenti e ha 
ottenUto 83.044 visUalizzazioni 
in dUe mesi

53.293 
firme raccolte online nel 2015

tweet storming
per la marcia per il clima insieme 
alla cooperazione clima

nel 2015 il nUmero di fan fB 
è passato da 228.231 a 276.000
qUasi 3,5 milioni le persone 
raggiUnte con il post di pasqUa

più di un milione con il post 
sUlla giornata mondiale degli 
animali 

più di 300 milA 
visUalizzazioni yoUtUBe

/ www.lav.it /

 youtube

1)

2)

3)
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Dal 2014 abbiamo scelto di completare 
la comunicazione delle nostre iniziative 
anche tramite la realizzazione di video, 
con l’obiettivo di ampliare gli orizzonti 
di tutti coloro che ci conoscono 
soprattutto per il nostro impegno 
contro la vivisezione e per documentare 
in modo puntuale i passi in avanti 
compiuti per i diritti degli animali.

13 video nel 2015
3 video raccontano 
azioni di salvataggio
finite con sUccesso

2 spot radio

"la prima volta al mare dei 
cani del canile parrelli"
il video più visto nel 2015
857.088  persone raggiUnte, 
244.086  visualizzazioni 
8.530 "mi piace"

/ Gli struMenti 
destinati ai soci: 
le nostre riviste /

“iMpronte” 
Nata nel 1992 in sostituzione della nostra prima
rivista che si intitolava “Liberiamo la cavia” 
(fondata nel 1983), per essere vicini ai nostri 
sostenitori sui temi di maggiore attualità. Oltre a 
informare e testimoniare le iniziative, "Impronte" 
ha pure la funzione di promuovere le adozioni, la 
raccolta firme e invitare a sostenere concretamente 
la nostra Associazione. "Impronte" ha una tiratura 
media di 20 mila copie ogni numero e sono circa 
2.000 gli abbonati online: pubblica ogni anno circa 
100 articoli che riguardano le nostre principali 
campagne.

la nostra rivista "impronte" 
ha Una tiratUra media di 
20.000 copie per 5 Uscite l'anno

CirCA 2000 
aBBonati online

per i GiovanissiMi c’È "piccole iMpronte"
"Piccole Impronte" è il giornalino LAV dedicato ai 
bambini e ai ragazzi. Nato nel 1994, esce con 5 
numeri l'anno ed è edito direttamente dalla nostra
Associazione. Rappresenta uno strumento educativo
fondamentale per sensibilizzare le nuove generazioni 
al rispetto dei diritti degli animali. 
Tra i collaboratori di "Piccole Impronte" ci sono molti 
disegnatori e scrittori per bambini che arricchiscono 
il giornalino con immagini, storie coinvolgenti,
informazioni e curiosità.

5 i numeri annUali 
della rivista per ragazzi 
“piCCole impronte”

/ la produzione video /

Pericolo
zoomafia 
Pagine 4-7

La vivisezione
dà i numeri
Pagine 8-9
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/ le caMpaGne di 
coMunicazione 2015 /
le campagne annUali
valori e dialoGo si incontrano
Cerchiamo di avvicinare alle tematiche animaliste 
il più ampio numero di persone. 
Lo facciamo attraverso le nostre campagne di 
comunicazione, che hanno il compito di denunciare 
ma, anche e soprattutto, sensibilizzare e informare. 
Per questo il tono e i contenuti dei nostri messaggi 
sono inclusivi: siamo determinati nel portare avanti 
le nostre battaglie e promuovere i nostri valori ma 
crediamo nella forza del dialogo per un effettivo 
cambiamento culturale. 
Da qui la scelta di un tono comunicativo che 
stimola il confronto, evitando di trasmettere 
unicamente messaggi di condanna nei confronti di 
fenomeni e stili di vita contrari alla nostra missione. 
Siamo certi che, fornendo le informazioni corrette 
e sfatando alcuni pregiudizi, le persone potranno 
avere un quadro completo della realtà e quindi gli 
strumenti necessari per una scelta consapevole 
fatta anche con il cuore.
È con questo spirito propositivo che nel 2015 
abbiamo iniziato un lavoro di cambiamento del 
naming di tutte le aree di intervento LAV. Il settore 
“Antivivisezione”, per esempio, è stato cambiato in 
“Ricerca senza animali”: non ci limitiamo alle sole 
azioni di contrasto e messa al bando di pratiche 
crudeli ma “pensiamo positivo” e ci prodighiamo 
attivamente investendo in una scienza che sia etica 
e più efficace e in generale promuovendo uno stile 
di vita cruelty free.

Ogni anno ci concentriamo sulla realizzazione
di due campagne di comunicazione nazionali
che prevedono anche la raccolta di firme e
promuovono donazioni a sostegno 
dell’Associazione.
Le campagne sono pianificate a primavera
e in autunno. In primavera si svolgono le 
Giornate Nazionali che vedono coinvolti i
volontari di tutte le Sedi locali: programmate
qualche settimana prima di Pasqua sono 
legate alla cessione delle uova pasquali.
In autunno organizziamo le Giornate di
Mobilitazione: oltre alla raccolta di firme per
una delle nostre cause, promuoviamo l’iscrizione
all’Associazione. Insieme alle campagne annuali
realizziamo delle campagne di emergenza
in risposta a situazioni drammatiche che
coinvolgono gli animali.

la caMpaGna nazionale 
“al circo con aniMali non dareMo un euro”
Nel 2015 la prima campagna per le Giornate 
Nazionali è stata dedicata alla liberazione di tutti 
gli animali ancora detenuti nei circhi. Con la nostra 
petizione che ha raccolto 16.046 firme online 
abbiamo chiesto al Governo di azzerare entro il 
2018 i contributi ai circhi che ancora impiegano 
animali, non consentirne più l’utilizzo negli spettacoli 
e ricollocandoli in strutture idonee. Per questa 
campagna abbiamo pensato a una creatività divisa 
in due parti: una più istituzionale, per chiedere ai 
cittadini di fermare insieme a noi il finanziamento 
pubblico ai circhi con animali, con la seconda, legata 
alla cessione delle uova di cioccolato, abbiamo 
chiesto un contributo per mantenere gli animali 
salvati dai circhi e finalizzare la creazione del Centro 
di recupero per animali di Semproniano.

la caMpaGna nazionale "#coraGGioconiGlio"
La seconda campagna nazionale di quest’anno
è nata per chiedere una Proposta di Legge che 
permetta di vietare  l’allevamento dei conigli in Italia 
e che siano tutelati dalla Legge come gli altri animali
da compagnia. La campagna è stata sviluppata 
insieme a un’altra Associazione, Animal Equality.
Come avevamo fatto per il circo, abbiamo progettato 
due creatività: una volta a denunciare le condizioni 
di allevamento dei conigli, la cui vita è segnata 
da "mille sofferenze e zero diritti"; la seconda con 
l’intento di delineare un futuro diverso per i conigli, 
nuovi protagonisti della vita in famiglia: da qui 
lo slogan "Dal vivo è molto più tenero". Insieme ai 
classici strumenti di comunicazione, importante per 
il successo della campagna è stato l’impegno dei 
volontari delle Sedi locali che, durante le Giornate 
di Mobilitazione di dicembre, hanno confezionato 
numerosi "bouquet" di carote che venivano regalati 
ai passanti invitati così a sottoscrivere la petizione. 
Alcune Sedi hanno portato in piazza delle mascotte, 
costituite da enormi conigli di pezza, e distribuito 
materiale informativo.
Per la prima volta abbiamo utilizzato anche una
nuova modalità di comunicazione: sui tavoli abbiamo
allestito alcune postazioni tablet per mostrare
ai cittadini in tempo reale i video che avevamo
realizzato per la campagna.

42 mila le firme 
raccolte nel sito 
coraggioconiglio.it
156.352 conigli “salvati” 
sottoscrivendo la campagna online

20 mila le firme 
cartacee

/ le caMpaGne “di eMerGenza” 
del 2015 / 

tra le numerose campagne di
emergenza nazionali e locali
nate nel 2015, alcune si sono
contraddistinte per l’impegno
richiesto e per il particolare
coinvolgimento dei media e
l’interesse che ottenuto da parte
dell’opinione pubblica.
Mobilitazione per il processo a Green Hill
All’inizio dell’anno ci siamo subito occupati 
di una campagna di mobilitazione d'emergenza: 
il 23 gennaio si è tenuta l'udienza che ha concluso 
il processo di primo grado a carico dei gestori 
dell'allevamento di cani Beagle Green Hill.
Abbiamo preparato rapidamente una campagna 
di comunicazione per tenere alta l'attenzione 
dell'opinione pubblica sul processo con lo slogan 
"I 3.000 Beagle devono rimanere liberi". 

caMpaGna di pasqua #salvaunaGnello
Per la Pasqua 2015, insieme ad altre Associazioni, 
abbiamo aderito alla campagna pubblicitaria 
“A Pasqua fai un sacrificio. Non Uccidermi”
promossa dall’Associazione Thegreenplace e rivolta 
a tutti gli italiani, invitati a una Pasqua senza 
crudeltà. 

caMpaGna  "#CLEANupCRuELty"
Il 27 luglio 2015 abbiamo lanciato una nuova 
petizione europea con la quale estendere l’impegno 
in vigore dal 2013 contro i test su animali per fini
cosmetici anche ai prodotti di detergenza della 
casa.  Una petizione internazionale che ha 
riunito 27 Paesi della Coalizione ECEAE contro 
la vivisezione, e di cui LAV è rappresentante per 

l'Italia. A sostegno del progetto abbiamo creato 
una sezione ad hoc sul nostro sito con tutte le 
informazioni e la possibilità di firmare la petizione, 
diffondendo i contenuti anche sui nostri Social.

la caMpaGna veG per expo
Il 2015 è stato l'anno di EXPO e noi abbiamo
voluto ribadire che l’unica alternativa valida per
salvaguardare il futuro del Pianeta sia indirizzare
le produzioni alimentari verso una scelta vegana,
ampliandone e facilitandone l’offerta, informando e
formando i cittadini. Lo abbiamo fatto realizzando 
una campagna di comunicazione declinata in 
una vera e propria staffetta, iniziata con l’offerta 
di assaggi vegan all’evento “Indovina chi viene a 
colazione?” e l’installazione della prima “Biblioveg”
 intitolata “I vegani sono alieni o vengono dal 
futuro?”, e che si è conclusa con un flashmob in 
occasione del World Vegan Day. 
Ci siamo anche dedicati alla promozione dello
spettacolo teatrale “La carne è debole” di Giuseppe 
Lanino. 

la caMpaGna in occasione della Marcia 
per il cliMa
“Il clima lo cambi tu, cambiamenu!” Uno slogan 
con il quale abbiamo voluto evidenziare quanto sia 
importante la scelta del singolo per contrastare 
i cambiamenti climatici. In occasione della 
Conferenza Internazionale per il Clima del 29 
novembre 2015, in molte capitali tra cui Roma, 
si sono svolte manifestazioni di piazza. Anche 
noi abbiamo partecipato alla Marcia Globale per 
il Clima facendoci portavoce degli animali nel 
dibattito sui cambiamenti climatici. Abbiamo 
realizzato alcuni cartelli consegnandoli ai 
manifestanti, con i colori e le immagini della 
campagna di comunicazione “Cambiamenu” già 
utilizzata per EXPO.

 lAV  cosa abbiaMo Fatto nel 2015
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al circo con aniMali
non dareMo un euro
Una campagna dedicata alla liberazione di tutti gli animali 
ancora detenuti in cattività nei circhi. Con lo strumento della 
petizione, firmabile sia in piazza che online nel nostro sito, 
abbiamo raccolto 16.046 firme. Nella petizione chiedevamo 
inoltre che gli animali detenuti nei circhi non venissero più 
utilizzati per gli spettacoli, che fossero ricollocati in strutture 
di accoglienza idonee.

 

 

#coraGGioconiGlio
Per promuovere questa nostra importante iniziativa
abbiamo realizzato due video che raccontano cosa accade 
negli allevamenti e prima della macellazione, presenti su 
tutti i nostri canali online, e uno spot radio trasmesso da 
numerose emittenti sia nazionali sia locali.  Abbiamo creato 
un sito ad hoc www.coraggioconiglio.it invitando gli utenti 
a “salvare un coniglio” con un click. Gli animali "salvati" 
hanno superato i 156mila.  L'hashtag #coraggioconiglio è 
stato per giorni tra i trending topic di Twitter con 1.700 post. 
Questa campagna di comunicazione proseguirà nel 2016: 
prevediamo di allestire postazioni tablet nelle piazze di molte 
città d'Italia e mostrare ai cittadini i nuovi video dedicati al 
trasporto e alla macellazione dei conigli, frutto del lavoro 
dell’Ufficio Investigazione. La campagna è stata realizzata 
insieme ad Animal equality.

Mobilitazione per il 
processo di Green Hill
Un tema che ci sta a cuore ormai da alcuni anni.
Oltre a realizzare in tempi rapidissimi la campagna 
di comunicazione, siamo scesi in piazza, abbiamo manifestato 
davanti al Tribunale di Brescia, ci siamo fatti sentire dalla 
stampa e sui nostri canali web/social. Il processo si è 
conclusa con la condanna dei gestori di Green Hill. Il nostro 
Presidente e il nostro avvocato sono sempre stati presenti alle 
udienze. Un successo indimenticabile per LAV e per chi ha a 
cuore i diritti degli animali.

#salvaunaGnello
Una campagna a cui abbiamo partecipato in 
collaborazione con Animal equality e Thegreenplace. 
Importanti testimonial del mondo dello spettacolo sono 
stati fotografati insieme ad alcuni agnellini provenienti 
da una cascina “degli orrori” e tratti in salvo dalla nostra 
Associazione. Tra questi Daniela Poggi, Claudia Zanella,  
Anna Ammirati, Daniela Martani, Loredana Cannata, 
Diana del Bufalo, Maria Grazia Capulli, Giovanni Baglioni, 
Lodovica Mairè Rogati, Alessandra Celletti, Nunzio 
Fabrizio, Nora Lux e Christian Stelluti. I testimonial hanno 
condiviso la nostra campagna nelle loro pagine Social, 
amplificando l’eco mediatico.

caMpaGna veG
Tre i testimonial della nostra campagna di comunicazione 
a favore di un’alimentazione vegana. Il campione di rugby 
Mirco Bergamasco ci ha aiutato a sfatare il pregiudizio 
sull'incompatibilità tra alimentazione vegana e sport.
Ati Safavi, ristoratrice vegana,  ha dimostrato che i vegani 
godono di buona salute. Infine l'attore Giuseppe Lanino con 
il suo sorriso ha voluto sfatare il pregiudizio per cui i vegani 
sarebbero persone tristi. 
Con loro abbiamo realizzato anche uno spot video
trasmesso dal circuito tv Telesia in tutte le stazioni della 
Metropolitana di Milano. Lo stesso messaggio è stato 
presente anche sui tornelli d’ingresso delle fermate Porta 
Genova e Loreto.

Marcia per il cliMa
La marcia tenuta a Roma per il vertice di Parigi sui 
cambiamenti climatici ci ha permesso di unire strettamente 
alimentazione, destino degli animali d’allevamento e clima. 
Nei cartelli tondi erano presenti i dati che legano il tema 
del cambiamento climatico agli allevamenti, ma anche il 
nostro slogan “Il clima lo cambi tu”. Per l’occasione abbiamo 
distribuito ai passanti, insieme al materiale di comunicazione, 
delle gallette al cioccolato offerte gratuitamente da Probios.
Abbiamo poi attirato l’attenzione con un grande striscione e 
un risciò a energia solare messo a disposizione da Microbike, 
allestito con i colori e i temi della campagna.

credits /

Per le campagne di comunicazione 2015 hanno collaborato:

Al circo con animali non daremo un euro
COOKIES ADV

#CoraggioConiglio
COOKIES ADV

Campagne Veg per EXPO 
Liligutt Studio 

#salvaunagnello
foto Marco Biondi

Marcia per il Clima
Liligutt Studio

Declinazione materiali
Fabiola Corsale

I video LAV 2015 sono stati realizzati in collaborazione con
On The Road Again Pictures, Gabriele Gravagna, Manrica 
Rotili, Andrea Parente, Nicola Di Roma, Raffaele Manco, 
Giulia Angioli e Rocco Brandini.

WWW.CAMBIAMENU.IT

LAV.IT

CI PIACEREBBE, MA ANCHE QUEST’ANNO L’ITALIA
REGALERÀ MILIONI DI EURO AI CIRCHI CON ANIMALI.

ABBIAMO BISOGNO DELLA TUA FIRMA PER ABOLIRE
IL FINANZIAMENTO PUBBLICO A QUESTO BRUTTO SPETTACOLO.

Poster_70x100_Circoscimmia.indd   1 28/01/15   20:02

Da vivo è molto più

tenero.

Per scoprire la vera tenerezza del coniglio 
non devi mangiarlo: ti basta accarezzarlo. 
In tanti lo sanno già, e infatti in diversi paesi 
è considerato un animale con cui vivere assieme.
Vogliamo sia così anche in Italia. 

Firma la nostra petizione su coraggioconiglio.it,
per fermare per sempre le uccisioni dei conigli
e farli diventare animali familiari, non da tavola.

tenero 70x100 - 2.indd   1 28/10/15   16:36

I VEGANI SONO FUORI FORMA, TRISTI E NON IN SALUTE?
No, davvero. Scegliere uno stile di vita attento al futuro del Pianeta e di tutti i suoi abitanti rende felici.

Sapere di non contribuire alla vita di sofferenza negli allevamenti e all’uccisione, ogni anno,
di oltre 65 miliardi di animali, rende felici.

Un’equilibrata alimentazione vegana, con le sue ricette gustose e sempre nuove, mantiene in forma e in salute.
 

Si può scegliere di essere felici e in forma e salvare il Pianeta, gli animali e noi stessi?

SI. BASTA CAMBIARE MENU 
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l’Ufficio stampa lav ha un ruolo di grande rilevanza per
la comunicazione e la vita stessa della nostra associazione
perché ha il delicato compito di favorire un'informazione
completa e trasparente sui temi degli animali e
dell’ambiente.

L’attenzione e la perizia nello 
svolgimento del nostro lavoro ci 
ha permesso di ottenere molta 
credibilità: siamo considerati una 
fonte attendibile e questo ci ha 
permesso di intervenire in più 
occasioni in qualità di opinionisti; 
negli anni abbiamo fatto conoscere
l’Associazione e le sue attività a
centinaia di giornalisti, blogger,
responsabili media in Italia e nel
mondo. 
La relazione con i media è favorita 
anche dalla completezza delle nostre 
cartelle stampa, che non
si esauriscono con il comunicato ma 
sono sempre più spesso corredate di 
video, interviste, approfondimenti che 
possono aiutare il giornalista nella 
realizzazione dell’inchiesta e nella 
verifica dei fatti in tempi anche molto 
veloci.
Siamo impegnati su tutti i fronti
in cui è attiva l’Associazione,
collaboriamo con tutte le Aree,
siamo sempre a stretto contatto con
l’Ufficio Legale, siamo la voce diretta
dei responsabili dell’Associazione.

/ l’uFFicio staMpa /

CosA AbbiAmo fAtto nel 2015
 
oltre 300 comUnicati 
stampa diffUsi da lav nel 2015 

circa 1.000 
i passaggi media nel 2015

decine le interviste 
a rappresentanti lav
per l’Uccisione dell’orsa daniza, 
nel mese di settemBre 
lav è citata in 
oltre 30 articoli

572 Uscite stampa  
nel 2015

10.773.916 euro 
il valore stimato 
delle Uscite stampa 
del 2015 (advertising valUe

eqUivalence / ave)

73.439.252 contatti 
potenziali nel 2015
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testiMonianze

/  roberta badaloni 
giornalista e inviata 
del tg1 rai /

Come definirebbe LAV in base alla sua 
esperienza?
LAV a mio avviso è un’Associazione molto credibile: 
i dati che divulga sono sempre attendibili. In 20 
anni d’informazione su temi animalisti, non mi è 
mai accaduto di dover rettificare una notizia che ha 
avuto come fonte LAV, per questo mi fido. In più è 
un’Associazione che difende i diritti dei più deboli, 
obiettivo che condivido.

Qual è l’iniziativa LAV che l’ha colpita
maggiormente?
Importantissimo l’obiettivo raggiunto con Green
Hill, perché è stata una grande battaglia che LAV
ha portato avanti e che ha avuto anche il conforto
di una inchiesta giudiziaria a dimostrazione
della bontà dell’iniziativa. Ricordo la chiusura e il
sequestro di tutti gli animali di un circo attendato
in Sardegna che LAV ha seguito con attenzione. Il
sequestro ha dimostrato che LAV aveva effettuato
la denuncia e iniziato un’azione legale perché
c’erano le motivazioni legali per farlo. Gli animali
sono tutti liberi e sono stati portati in un santuario. 

Secondo lei cosa potrebbe fare LAV per 
essere ancora più efficace in futuro nel 
difendere i diritti degli animali?
LAV è una realtà che abbraccia a 360° i diritti 
degli animali, dalle pellicce dei bambini a Green 
Hill, credo si sia veramente occupata di tutto. 
LAV sta lavorando in modo sempre più attento, 
direi audace. È attiva sulla Rete, è sempre vicina 
alle persone: leggo i commenti del pubblico che 
segue attentamente sui Social l’attività di LAV, 
sono sempre più numerosi e positivi anche perché 
attendibili, mai messi in discussione. Credo che 
sia davvero sulla strada giusta, deve continuare a 
evolversi e crescere in modo serio e coerente come 
ha fatto fino a oggi.

    in 20 anni, 
non mi è mai 
accaduto di 
dover rettificare 
una notizia che 
ha avuto come 
fonte lav.

“

”

 / cosa abbiaMo Fatto 
nel 2015 /

Anche nel 2015 siamo riusciti a conquistare decine 
di passaggi televisivi che hanno raggiunto milioni 
di spettatori, centinaia di passaggi mensili tra 
agenzie di stampa, web, carta stampata, radio, 
interviste, raggiungendo un totale complessivo di 
almeno 1.000 passaggi media che hanno generato 
più di 73 milioni di contatti potenziali. 
[Fonte: Mimesi.]

il sosteGno Media alla caMpaGna
"#CORAGGIOCONIGLIO" 
Una campagna importantissima per LAV ma che si 
è dimostrata anche di grande interesse per i media.
Da novembre a dicembre 2015 abbiamo realizzato 
132 uscite stampa, su tv e giornali nazionali e 
locali: dopo il lancio esclusivo del TG1 in prima 
serata e del corriere.it sono stati realizzati servizi 
da Striscia la notizia, Studio Aperto, TG5, TG4 e 
L’Arena di Rai1 (Domenica In). Nel programma 
AnnoUno di La7 Giulia Innocenzi ha realizzato 
un servizio con il nostro materiale investigativo.

la conFerenza staMpa 
per non diMenticare daniza
Una vicenda iniziata nel 2014 e diventata 
immediatamente un caso mediatico nazionale e 
internazionale, con grandissima partecipazione 
popolare. Per opporci all'archiviazione dell'inchiesta 
sulla morte dell'orsa Daniza, avvenuta in 
circostanze da accertare e senza che sia stato 
individuato un responsabile, il 28 aprile abbiamo 
organizzato a Trento una conferenza stampa 
per chiedere alla Regione maggiore tutela della 
fauna selvatica e fare chiarezza sul destino dei 
due cuccioli dell'orsa uccisa, di cui si sono perse 
le tracce. Alla conferenza hanno partecipato i 
principali giornalisti locali. 

la condanna di Green Hill
23 gennaio 2015: una data indimenticabile, 
quella della storica condanna (primo grado) di 
Green Hill. La notizia ha riempito le pagine dei 
giornali e dei telegiornali, con LAV in prima fila 
in Tribunale, udienza dopo udienza, per seguire 
questa complessa battaglia giudiziaria che non ha 
precedenti per numero di animali salvati in ambito 
sperimentale.

nel 2015 abbiaMo potuto contare sul 
sosteGno di iMportanti Media partner

/ ansa 
/ la repubblica
/ la staMpa
/ corriere della sera 
/ sole 24 ore
/ quotidiano nazionale
/ il Fatto quotidiano
/ rai, tG1, tG2, uno Mattina, cronacHe aniMali,
   rai Gulp
/ Mediaset (striscia la notizia, tG5, studio aperto,    
   tG4)
/ donna Moderna
/ vanity Fair
/ il venerdì
/ l’espresso
/ l'arca di noÈ
/ il test
/ veGan italy
/ quattro zaMpe, Mensile
/ Gruppo Finelco (radio 105 - radio Montecarlo - 
   virGin radio)
/ pets and tHe city Mensile
/ MiMesi
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testiMonianze

/  steF bettini
responsaBile dell’Ufficio 
investigazioni  /

Com’è nata la collaborazione con LAV?
È iniziata con la campagna "#CoraggioConiglio", 
lanciata nel 2015 per raccontare e denunciare 
quello che accade ai conigli negli allevamenti e 
nei macelli italiani. Ho deciso di lavorare per LAV 
perché la ritengo un’Associazione concreta,  che 
da 40 anni dimostra sul campo e e con azioni di 
denuncia e sensibilizzazione di salvaguardare i 
diritti degli animali.

Di cosa si occupa specificatamente l’Ufficio 
Investigazioni?
Raccogliamo materiale audio, video e fotografico 
sulle condizioni degli animali negli allevamenti, 
soprattutto nei macelli e durante i trasporti. 
Quando è possibile interveniamo anche a 
sostegno delle altre aree d’intervento di LAV.
Gestisco una squadra di collaboratori che mi 
aiutano a produrre materiale che poi mettiamo al 
servizio dell’Associazione.

Un caso particolare nelle attività del 2015 di 
LAV?
Nel 2015 ho avuto la possibilità di partecipare 
per la prima volta a un Comitato nazionale LAV: 
è stata una bella esperienza quella di poter 
raccontare ai volontari delle Sedi della campagna 
che avevo contribuito a realizzare. 
Mi ha colpito in generale la grande apertura 
dell’Associazione, la capacità di coordinamento 
dei volontari, che ricoprono un ruolo 
fondamentale nell’attività complessiva di LAV, 
la capacità di aiutarli a mettere in pratica i 
valori che da sempre guidano l’Associazione e 
trasformarli in progetti concreti, dal fundraising 
alla denuncia. Mi ha colpito molto anche il lavoro 
dell’Ufficio legale: un lavoro minuzioso e costante 
di ricerca di tutte quelle informazioni che 
possono aiutare a difendere i diritti degli animali.

     ho deciso di 
lavorare per lav 
perché la ritengo 
un' associazione 
concreta. 

“

”

documentare la realtà, senza filtri.

LAV apre l’Ufficio Investigazioni 
perché sono da sempre parte 
sostanziale delle attività sostenute 
dall’Associazione, indispensabili per 
garantire che le informazioni e i dati 
raccontati durante le campagne si 
basino su concretezza e realtà.

/ uFFicio investiGazioni  /

Nel 2015 è stato introdotto in LAV un vero e 
proprio Ufficio Investigazioni, con il compito di 
alimentare una campagna o un’azione pubblica 
e istituzionale dell’Associazione denunciando la 
realtà nascosta dello sfruttamento degli animali 
e promuovendo concreti cambiamenti culturali, 
legislativi e di stili di vita. Tutto questo attraverso 
la realizzazione e la diffusione d’immagini 
fotografiche e video.

La produzione di materiale audio e video, che 
descrive senza filtri le precise condizioni in cui gli 
animali sono costretti a vivere negli allevamenti, 
rappresenta il fulcro dello sviluppo dell’attività di 
denuncia dell’Associazione nel 2015.

L’Ufficio utilizza un metodo molto simile a 
quello di un giornalista d’inchiesta. Gli obiettivi 
sono chiari: raccogliere informazioni sul campo 
e ottenere il maggior numero di prove che 
verranno poi formalizzate  in immagini messe a 
disposizione dei media, del pubblico e dell'Ufficio 
Legale.
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econoMica
/ raccolta Fondi
/ l'iMpeGno delle sedi locali nella raccolta Fondi
/ lasciti
/ risorse e iMpieGHi 
/ stato patriMoniale e rendiconto Gestionale 2015

 / Foto / 
alcuni cerbiatti ospiti al 
centro di recupero per aniMali 
selvatici di seMproniano (Gr).
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le adozioni a distanza
Un'altra modo di sostenerci particolarmente
rilevante per la nostra Associazione è 
rappresentata dal programma di “Adozioni a 
distanza”, che ha come obiettivo il mantenimento 
di un animale da noi custodito da parte del 
sostenitore: nel 2015 il sostegno a distanza è 
stato scelto da 2.394 donatori. Per rafforzare 
questa modalità, abbiamo realizzato due iniziative 
in occasione di Natale e di San Valentino 
intitolate “Regala un’adozione”, invitando i 
donatori a regalare il sostegno a un
animale in questi speciali momenti di festa.

2.394  adozioni a 
distanza nel 2015 (1.638 nel 2014)

il 5xMille
I risultati della destinazione del 5x1000 sono 
stati ottimi sin dal primo anno di introduzione 
dello strumento di raccolta fondi (2006). Dal 
2008, primo anno in cui abbiamo ricevuto 
effettivamente e messo a bilancio l’ammontare 
dei fondi destinati al 5xmille, abbiamo registrato 
una crescita costante del numero delle preferenze 
espresse e dell’importo totale a noi destinato: 
siamo, infatti, la prima Associazione animalista 
per numero di preferenze.

€ 1.327.026,26 raccolti 
grazie al 5x1000

52.705 scelte 
di 5x1000 destinate a lav

la nostra rivista “iMpronte”

il direct MailinG
Rappresenta uno strumento consolidato per
la raccolta fondi, particolarmente efficace per
fidelizzare i nostri donatori. Per questo, ogni anno,
inviamo ai nostri sostenitori 4 comunicazioni 
nelle quali chiediamo il loro sostegno per 
portare avanti la nostra missione, aiutarci 
nella campagna annuale, come accaduto 
quest’anno con la campagna contro l’utilizzo 
degli animali nei circhi e in occasione della 
campagna "#CoraggioConiglio". Utilizziamo il 
direct mailing anche per l’acquisizione di nuovi 
donatori: quest’anno abbiamo ottenuto risultati 
molto positivi nonostante il perdurare della crisi 
economica.

13.079 donazioni 
attraverso il direct mailing

/ raccolta Fondi /
la raccolta fondi è fondamentale per la vita
dell’associazione: per questo abbiamo individuato una serie
di strumenti che ci consentono di raccogliere i finanziamenti
necessari per realizzare le nostre iniziative, per mantenere gli
animali affidati a noi e l’associazione stessa.
Nel 2015 abbiamo conquistato la fiducia di un numero sempre maggiore di persone che decidono di sostenere LAV 
attraverso canali diversi; le preferenze per il 5x1000 sono sostanzialmente stabili mentre è in crescita costante il 
numero di lasciti testamentari, con i quali le persone decidono di fare testamento a favore dell’Associazione. Le 
campagne nazionali e quelle di emergenza che organizziamo ogni anno, oltre a informare la collettività su temi 
importanti che riguardano il mondo animale e a raccogliere firme a supporto delle nostre cause, sono ottime 
occasioni per promuovere le donazioni spontanee, che oggi avvengono facilmente anche online. Per raccogliere 
fondi ci rivolgiamo soprattutto ai privati ma non escludiamo le donazioni liberali da parte delle imprese, che 
devono però condividere appieno i nostri valori e la nostra missione e, per questo, rappresentano al momento 
un numero contenuto di donatori.

AndAmento entrAte dA 5x1000

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015
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20142013

20142013 20142013 20142013

20142013 20142013 2014 20142013 20132015

2015 2015 2015

2015 2015 2015 2015

donAtori
direCt mAiling

soCi

+9,2 %

+102,4 %

-14,3%

-8 %

+43,2%

+7,2%

+9 %
+3,9 %

donAtori 5x1000

donAtori 
spontAnei

donAtori 
web

donAtori giornAte 
nAzionAli

totAle nuoVi
donAtori 

7.6678.706 8.377

19.78619.235 18.141
49.13045.200 52.705

1.059523366 358250303
708827692

3.718

5.843 

3.410

5.619

3.913

6.746  

2014 2015 2014 2015

n. Adozioni importo donAto

1.151 € 163.9561.638 2.394
€ 211.505 € 279.828

2013 2013

€ 235.040   le entrate da 
"impronte" nel 2015, in crescita 

rispetto al 2014 (€ 194.000)

situazione Generale dei donatori

nuovi donatori

€ 4.162.529

+46% +32,3%

+0,2 %

totale dei Fondi raccolti nel 2015
traMite donazioni e lasciti

i nostri sostenitori

CAnAli di donAzione

5x1000
66,5%

soCi
10,6%

donAtori
22,9%

direCt
mAiling

55,72%
spontAnei
22,35%

giornAte
nAzionAli/

eVenti
11,66%

web
10,27%
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/ l’iMpeGno delle sedi locali 
nella raccolta Fondi /
le sedi locali e tutti i volontari che vi collaborano
rappresentano una risorsa fondamentale anche per
la raccolta fondi dell’associazione.
i volontari svolgono questa attività a favore degli animali
con grande impegno soprattutto durante le giornate
nazionali in occasione della pasqua, con la cessione delle
uova di cioccolato.

€ 365.096,18 totale entrate 
sedi locali nel 2015 

donAzioni
libere

€ 81.368
giornAte nAzionAli

(Cessione uoVA)
€ 182.498

canali principali
di entrata

isCrizioni e rinnoVi 
Come soCio lAV
€ 19.267

eVenti
e gAdget

€ 65.206

Contributi
di enti pubbliCi
€ 16.237

22,28 %

17,85 %

5,27 %
4,44 %

49,9 %

VoCi prinCipAli  per lA 
destinAzione dei fondi 

rACColti dAlle sedi loCAli 

€ 152.508

/ spese di Gestione 
sedi locali

/ spese leGali

/ trasferte

oneri per 
il supporto 
ad attivitÀ 
istituzionali

€ 210.963

/ spese veterinarie e 
assistenza animali

/ conferenze e 
manifestazioni

/ contributi a proGetti 
di altre associazioni

attivitÀ di 
Missione/
caMpaGne

Altro
€ 520      

0,1%

totale uscite sedi locali
 nel 2015 

€ 363.471,47

16.673 
totale
Uova 

cedUte 
€ 203.690 
totale raccolto 
dalla cessione 

delle Uova
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i lasciti testaMentari
Da diversi anni abbiamo attivato con successo
una “campagna lasciti” che ha dato risultati
importanti. Dal 2014 investiamo costantemente
in questa direzione: dopo aver realizzato una
campagna di comunicazione sul tema, che ha
coinvolto diversi canali, con pagine pubblicitarie
su testate nazionali e direct mailing, nel 2015
abbiamo organizzato una serie di eventi
informativi dedicati ai cittadini per far conoscere
tutte le possibilità offerte da questa forma di
donazione e farne comprendere la semplicità
e il valore per le associazioni come LAV. Oltre
agli eventi, anche 5 convegni con il patrocinio di
ASIGN, Associazione Italiana Giovani Notai,
e con la collaborazione del Consiglio Nazionale
del Notariato.

i conveGni 2015 
“FARE TESTAMENTO – PERCHÉ E COME 
LASCIARE UN SEGNO”
• 7 marzo a Milano
• 23 maggio a Firenze
• 17 ottobre a Torino
• 7 novembre a Bologna
• 28 novembre a Verona

Il team che si occupa dei lasciti testamentari è 
composto da professionisti della raccolta fondi e 
da esperti in diritto delle successioni del nostro 
Ufficio Legale.

€ 160.494 totale liqUidazione 
di Beni provenienti da lasciti 
testamentari nel 2015 (dati riferiti a 
Beni immoBiliari, moBiliari e liqUidità) 

23 testatori attivi nel 2015

153 testatori attivi totali

435 testatori interessati

abbiaMo raGGiunto risultati 
oltre le nostre aspettative

Dal 2010, anno d’inizio delle attività sui
lasciti, sono 153 i testatori attivi - persone che 
hanno dichiarato di aver incluso LAV nelle 
loro disposizioni testamentarie.

2013 20132012 20122011 20112014 2015 2014 2015

ACquisiti nell'Anno totAli ogni Anno

33 5350

103
56

159

230 435

389 824

n. testatori interessati

+113 % 

+89 % 

/ lasciti /
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Perché ha scelto di fare un lascito testamentario 
a favore di LAV?
Gli animali sono la mia passione: io li amo tutti, 
in particolar modo i cani. Sono Socia LAV da 
una vita, ma mi sono avvicinata ancora di più in 
occasione del sequestro del “Rifugio” Parrelli: ho 
adottato 5 cani da questo luogo degli orrori.
Ho preso contatto con Federica Faiella dell’Area 
Adozioni, ho conosciuto l’educatore cinofilo Mirko, 
e mi è piaciuto molto il loro modo di lavorare: 
LAV oggi corrisponde alle mie idee, al mio modo 
di vivere il mondo degli animali, per questo ho 
fatto un lascito a loro favore. Ho contribuito a 
potenziare 3 Sedi locali LAV perché penso che 
sia utile donare a chi ha la forza e il potere di 
cambiare le Leggi di questo paese che ancora 
non rispetta gli animali come dovrebbe. I singoli 
cittadini possono fare poco, aiutare, risolvere 
un’emergenza, fare una donazione, diffondere 
le buone abitudini, ma dobbiamo tutti sostenere 
Associazioni come LAV che possono fare molto 
di più!

Le è sembrato complicato fare il lascito?
Lo è stato un pochino di più per me, perché 
ho un patrimonio abbastanza complesso, con 
diverse tipologie di proprietà, ma sicuramente 
è un’azione fattibile. Quando si hanno le idee 
chiare basta farsi aiutare da un professionista: 
io mi sono rivolta a un notaio proprio perché 
devo gestire diverse proprietà. E si può anche 
cambiare idea o modificare il testamento, quindi 
c’è massima libertà. Sicuramente adesso mi 
sento più serena perché ho distribuito nel modo 
più giusto i miei averi e ho incaricato persone 
di fiducia di vegliare sul benessere dei miei cani 
(ne ho 18 adesso) anche quando non ci sarò più 
(dal punto di vista della gestione quotidiana se ne 
occuperanno invece persone che già sono in casa 
con me e conoscono bene i cani).

C’è qualcosa in particolare che l’ha colpita di 
LAV?
Una bella iniziativa è stata proprio quella di 
offrire questo “servizio”, se possiamo chiamarlo 
così: con il lascito l’Associazione s’impegna 
a occuparsi degli animali che un testatore 
dovesse lasciare, diventandone custode. Molte 
amiche vorrebbero adottare un animale ma sono 
preoccupate di come potrebbe finire nel caso 
dovessero venire a mancare. Volendo, ci pensa 
LAV. Mi sembra un’idea davvero bellissima!

testiMonianze

/ adriana possenti
testatrice lav  /

    sono più 
serena perché 
so che se io non 
ci fossi più
ai miei animali ci 
pensa lav.

“

”
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Le evidenze del bilancio consuntivo mostrano un 
livello delle entrate inferiore alle uscite, con un 
disavanzo di € 306.277.
Il 2015 è stato infatti un anno di importanti 
investimenti per l’Associazione: segnaliamo un 
considerevole impiego di risorse per l’acquisto 
di 23 ettari di terreno a Semproniano (GR) per 
la realizzazione di un Centro di recupero per 
animali esotici. 

Tra le diverse forme di entrata i lasciti
testamentari rappresentano per LAV una voce 
di raccolta fondi “straordinaria” che, negli ultimi 
anni, ha generato flussi significativi di entrate 
e di contribuzione alle attività anche se non in 
maniera costante.

Il 5x1000 segna un ulteriore incremento anche 
per il 2015: da quando è stato introdotta questa 
forma di finanziamento per le Organizzazioni 
Non Profit come la nostra, abbiamo raddoppiato 
il volume di entrate da questa fonte, a conferma 
della fiducia che le azioni realizzate dalla 
nostra Associazione incontrano tra i cittadini 
contribuenti.

Le entrate da parte dei Soci crescono con 
un aumento del 9% grazie a nuove azioni di 
fidelizzazione.

Il volume generale delle attività è cresciuto,
dimostrando una sempre più solida capacità della
nostra Associazione di impiegare risorse nelle
attività di missione. Nel 2015 registriamo infatti il 
più elevato volume di risorse impiegate in campagne 
e azioni per gli animali di sempre: € 2.355.590.

/ risorse e iMpieGHi /
lav ha scelto di adottare il criterio di classificazione
definito nelle linee guida della ex agenzia per il terzo
settore in materia di bilancio degli enti non profit (e onlus), 
al fine di contribuire a una maggiore trasparenza delle voci
di rendicontazione.

La destinazione delle risorse è 
articolata in tre macro aree:

/ attivitÀ di Missione

Rappresentano le campagne e 
le attività a tutela degli animali 
previste dal nostro Statuto.

/ supporto Generale alle attivitÀ 

Costituiscono le risorse destinate al 
funzionamento dell'organizzazione a 
supporto delle attività di missione e 
delle campagne.

/ raccolta Fondi

Rappresentano le spese necessarie 
per far funzionare le attività di 
raccolta fondi. 09
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/ destinazione delle risorse /

€ 1.249.349 

andaMento Fondi raccolti 
neGli ultiMi 5 anni 
(entrate totali compresi i lasciti)

andaMento Fondi raccolti 
neGli ultiMi 5 anni 
(esclUsi i lasciti testamentari)

€ 6.808.294 € 3.368.505

€ 3.378.422

2011 2011

2011

2012 2012

2012

2013 2013

2013

2014 2014

2014

2015 2015

2015

€ 3.195.089 € 2.925.852

€ 2.638.997

€ 3.218.564 € 3.157.023

€ 2.587.328

€ 5.118.890 € 3.649.780

€ 3.760.104

€ 4.162.529 € 4.002.035

€ 4.468.806 

andaMento delle uscite 
neGli ultiMi 5 anni 
(Uscite totali)

/ paGamento mutuo e servizi 
per uffici della sede 
nazionale

/ oneri delle sedi locali

/ ammortamenti

/ costi di personale

/ acquisto materiale di 
consumo per uffici e 
operazioni di comunicazione

oneri per il supporto 
alle attivitÀ istituzionali

€ 2.355.590

/ produzione materiale di 
documentazione delle attività 
svolte

/ produzione materiale 
di comunicazione e 
sensibilizzazione per le 
campaGne realizzate nell’anno

/ spese cause leGali per difesa 
diritti animali

/ spese veterinarie e 
mantenimento animali in 
custodia

/ consulenze professionali

attivitÀ di 
Missione/caMpaGne

€ 863.867 

oneri di raccolta 
Fondi

/ costi di produzione e 
spedizione mailinG richiesta 
donazione

/ costi di orGanizzazione delle 
Giornate nazionali (acquisto 
uova di pasqua, spedizioni 
materiali alle sedi locali e 
altro)

/ oneri per lasciti

/ Gestione spese immobili 
ricevuti in eredità 
(imu, tasi, ires)

 -18,7 % 
 + 9,65 % 

 + 18,8 % 
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rendiconto Gestionale al 31/12/2015  2015  2014 

costi e oneri totali  4.468.806  3.760.104 
1 oneri dA AttiVità tipiCA 2.355.590 2.081.344 

1.1 per AttiVità nelle Aree temAtiChe istituzionAli   1.595.800 1.285.591 
moda animal free 116.525  161.060 
zoomafia 27.107  21.048 
animali familiari 98.007  120.557 
a scuola con lav 109.261  79.229 
ricerca senza animali 141.759  131.600 
animali selvatici 71.524  40.281 
scelta veGan 172.184  62.829 
animali neGli allevamenti 118.806  3.399 
equidi 49.626 48.390 
animali esotici (*) (**) 70.342  218.201 
rapporti istituzionali 59.239  48.545 
rapporti internazionali 77.780  18.554 
Guardie lav 2.542 16.063 
animali sequestrati-confiscati 184.954  100.277 
azioni leGali 75.130  72.349 
s.o.s. Green hill 16.631  35.826 
sequestro animali canile parrelli custodia e spese veterinarie 204.383  107.383 

1.2 per AttiVità istituzionAle (A soCi e non soCi) 548.827  618.363 
acquisti  19.672  21.267 
servizi  304.713  349.144 
Godimento beni di terzi   -  - 
personale 224.442  247.952 
oneri diversi di Gestione  -  - 

1.3 dA sedi loCAli   210.963  177.390 
oneri da attività tipiche sedi locali  210.963  177.390 

2 oneri dA rACColtA fondi  863.867  629.751 
oneri eredità e lasciti testamentari 221.164  177.946 
spese e oneri campaGna 5x1000 40.269  40.086 
oneri Giornate nazionali  386.195  266.374 
altre spese di raccolta 216.239  145.345 

3 oneri finAnziAri e pAtrimoniAli  41.748  43.262 
oneri e commissioni bancarie e postali  16.005  21.908 
commissioni carte di credito 7.065  1.108 
interessi passivi su mutuo ipotecario sede 15.514  16.271 
altri interessi passivi  31  - 
oneri finanziari e patrimoniali sedi locali 3.133  3.975 

4 oneri strAordinAri  111.094  4.272 
sopravvenienze passive 107.872  4.272 
minusvalenze e insussistenze di voci dell'attivo 3.222  - 
abbuoni e arrotondamenti  -  - 
altri oneri straordinari  -  - 
oneri straordinari sedi locali  -  - 

5 oneri di supporto generAle  1.015.203  938.713 
acquisti   11.804  4.666 
servizi 335.055  277.905 
Godimento beni di terzi 19.508  13.647 
personale 284.644  286.449 
ammortamenti  173.209  163.627 
oneri diversi di Gestione 41.607  26.114 
oneri di supporto Generale sedi locali 149.376  166.305 

risultato Gestionale ante iMposte - 224.973 1.421.548 
imposte (ires/irap)  81.304  62.762 
risultato Gestionale netto - 306.277 1.358.786 

rendiconto Gestionale al 31/12/2015  2015  2014 

valore delle risorse totali 4.162.529  5.118.890 
1 proVenti dA AttiVità tipiCA 1.608.205  1.796.958 

1.1 dA AttiVità per CAmpAgne istituzionAli 427.950  461.492 
moda animal free 9.023  10.808 
zoomafia  -  - 
animali familiari 7.471  8.237 
a scuola con lav 1.771  1.966 
ricerca senza animali 16.642  32.343 
animali selvatici 2.702  5.381 
scelta veGan 231  276 
animali neGli allevamenti 9.268  16.497 
equidi 3.048 3.590
animali esotici (*) (**) 6.055 6.927
rapporti istituzionali  -  - 
rapporti internazionali  -  - 
Guardie lav 358  1.236 
animali sequestrati-confiscati 150.107  241.827 
azioni leGali 11.503  8.353 
s.o.s. Green hill 31.575  2.191 
sequestro animali canile parrelli custodia e spese veterinarie 178.196 121.860

1.2 dA soCi e non soCi 958.140  896.209 
quote iscrizioni e rinnovi  302.251  361.047 
iscrizioni 72.631  97.308 
rinnovi 229.620  263.739 
Contributi VAri   655.889  535.162 
contributi vari deGli aderenti 641.128  519.810 
quote contrib. sedi locali 4.462  792 
contributi da enti pubblici 2.500  14.560 
contributi da imprese  -  - 
contributi da altri  7.799  - 

1.3 dA sedi loCAli  182.078  393.482 
entrate da attività tipiche sedi locali 182.078  393.482 

1.4 Altri proVenti  40.037  45.775 
rimborsi collaborazioni e altri 11.423  25.134 
cessione GadGet   -  - 
rimanenze finali GadGet istituzionali  -  - 
altri proventi tipici 28.614  20.641 

2 proVenti dA rACColtA fondi  2.014.118  3.209.485 
eredità e lasciti testamentari 160.494  1.469.110 
entrate raccolta 5x1000 1.327.026  1.323.717 
entrate Giornate nazionali e raccolta fondi sedi locali  526.598  416.658 
elarGizioni, donazioni e liberalità  -  - 

3 proVenti finAnziAri e pAtrimoniAli  46.370  75.683 
interessi attivi su c/c  5.127  19.448 
interessi attivi e cedole su titoli 6.472  16.477 
affitti e rendite immobiliari 34.251  36.669 
rimborsi assicurativi  -  201 
proventi finanziari e patrimoniali sedi locali 520  2.888 

4 proVenti strAordinAri  493.836  36.764 
sopravvenienze attive  195.604  18.864 
insussistenze di voci del passivo  -  - 
plusvalenza su titoli 146.504  - 
plusvalenza da alienazione immobili 151.728  17.900 
proventi straordinari sedi locali  -  - 

* importi espressi in unità di euro
** il 2014 include l'area tematica "circo" che nel 2015 è 
in Giornate nazionali

/ rendiconto Gestionale  
e stato patriMoniale 2015 /
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stato patriMoniale attivo  2015  2014 
A Crediti Verso soCi o AssoCiAti per VersAmenti o quote AnCorA doVuti
b  immobilizzAzioni  3.893.484  3.823.524 

 i   iMMobilizzazioni iMMateriali 15.610  21.757 
            costi di impianto e ampliamento 28.935  28.935 
           f.do ammortamento imp. e ampliamento -13.325 -9.853 
           totale costi iMpianto e aMpliaMento 15.610  19.082 
           diritti di brev. industr. e utilizz. opere d'inGeGno  14.187  14.187 
           f.do amm.to diritti brev. ind. e utilizz. op. inG. -14.187 -11.512 
           totale diritti brev. ind. e utilizz. op. inGeGno -  2.675 
           altre immobilizz. immateriali  172.619  172.619 
           fondo ammortamento altre immob. imm.li -172.619 -172.619 
           totale altre iMMobilizz. iMMateriali  -  - 
ii   iMMobilizzazioni Materiali 3.871.593  3.795.486 
           terreni e fabbricati 4.219.798  3.927.990 
           fondo ammortamento terreni e fabbricati -504.865 -386.879 
           totale terreni e Fabbricati 3.714.933  3.541.111 
           impianti e macchinari  -  - 
           fondo ammortamento impianti e macchinari  -  - 
           totale iMpianti e MaccHinari  -  - 
           mobili e arredi 211.927  206.376 
           fondo ammortamento mobili e arredi -123.952 -103.403 
           totale Mobili e arredi 87.975  102.973 
           macchine ufficio 128.431  118.872 
           fondo ammortamento macchine ufficio -115.155 -104.279 
           totale MaccHine uFFicio 13.276  14.593 
           altri beni (attrezzature, automezzi, altri) 103.398  173.374 
           fondo ammortamento altri beni  -47.989 -36.565 
           totale altri beni 55.409  136.809 
iii  iMMobilizzazioni Finanziarie  6.281  6.281 
           titoli azionari e simili e altri strumenti finanziari  -  - 
           depositi cauzionali  6.281  6.281 

C AttiVo CirColAnte 5.607.353  5.876.479 
i i     riManenze  -  - 

ii   crediti 126.741  134.290 
           crediti v/terzi e v/sedi  88.191  88.191 
           crediti v/comitato lav  88.191  88.191 
           crediti v/sedi locali   -  376 
           crediti v/sedi locali -  376 
           crediti per lasciti testaMentari  -  30.000 
           crediti per eredità e lasciti   -  30.000 
           crediti diversi  38.550  15.723 
           crediti v/istituti carte di credito e paypal 27.605  3.824 
           credito v/erario e v/enti previd. assist. 6.102  4.533 
           altri crediti diversi 4.843  7.366 
iii  attivitÀ Finanziarie cHe non costituiscono iMMobilizzazioni 517.212  968.956 
           titoli azionari e simili 517.212  968.956 
iv  disponibilitÀ liquide 4.963.400  4.773.233 
           depositi bancari e postali 4.514.840  4.234.005 
           banche c/c 4.325.492  3.729.827 
           c/c postale 176.927  349.199 
           banche c/c fine anno e altri depositi 12.421  154.979 
           denaro e valori in cassa  277  116 
           cassa contanti  277  116 
           disponibilitÀ liquide sedi locali 448.283  539.112 

d rAtei e risConti AttiVi  -  - 
           ratei attivi  -  - 
           risconti attivi  -  - 

totale attivo 9.500.837  9.700.003 

stato patriMoniale passivo  2015  2014 
A pAtrimonio netto 8.167.712  8.479.663 

i    patriMonio libero 7.887.302  8.199.256 
           avanzi/utili portati a nuovo 8.193.579  6.840.470 
           di cui patrimonio e risultati portati a nuovo sedi locali 511.751  517.428
           disavanzi/perdite portati a nuovo  -  - 
           risultato (avanzo/disavanzo) dell'esercizio naz.le -306.277  1.358.786 
           di cui risultato (avanzo/disavanzo) sedi locali 1.625  235.684 
ii   Fondo di dotazione dell'ente  187.445  187.445 
           fondo di dotazione speciale  187.445  187.445 
           riserva straordinaria e arrot. euro  -  - 
iii  patriMonio vincolato 92.965  92.962 
           altre riserve 92.965  92.962 

b fondi per risChi e oneri  -  - 
C trAttAmento di fine rApporto di lAVoro subordinAto 374.317  332.378 

           fondo tratt. fine rapporto di lavoro subordinato 374.317  332.378 
d debiti 905.667  846.739 

           debiti verso bancHe e altri istituti 503.215  528.858 
           debito per mutuo ipotecario e v/banche 503.215  528.858 
           debiti verso altri Finanziatori  -  - 
           acconti  -  - 
           debiti verso Fornitori e per Fatture da ricevere 210.096  168.599 
           debiti v/fornitori e per fatt. da ricevere 210.096  168.599 
           debiti v/dipendenti e personale assiMilato 72.603  58.461 
           dipendenti c/retribuzioni 72.103  52.149 
           collaboratori coord. a proGetto c/compensi 500  6.312 
           altri debiti diversi 17.474  964 
           debiti v/sedi locali  754  754 
           altri debiti diversi 16.720  210 
           debiti tributari 43.302  38.758 
           erario c/ritenute fiscali reddito irpef dip. e co.co.pro. 26.879  23.502 
           erario c/ritenute lav. autonomi 3.549  8.976 
           debiti diversi d'imposta  136  947 
           debito tributario imposte ires/irap  12.738  5.333 
           debiti verso istituti di previdenza e di sicur. soc. 58.977  51.099 
           inps dipendenti 51.865  44.428 
           inps collaboratori a proGetto -  4.875 
           inail 820  408 
           altri oneri e fondi previdenziali 6.292  1.388 

e rAtei e risConti pAssiVi 53.141  41.223 
           ratei passivi 53.141  41.223 
           risconti passivi  -  - 

totale passivo 9.500.837  9.700.003 
conti d'ordine 1.500.000  1.500.000 
           sistema improprio dei beni altrui presso di noi   -  - 
           sistema improprio deGli impeGni  1.500.000  1.500.000 
           sistema improprio dei rischi  -  - 
           raccordo tra norme civili e fiscali  -  - 

* importi espressi in unità di euro
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/ appendici/
approFondiMenti /
fare cultura per favorire il cambiamento culturale.

Responsabile LAV Ricerca Senza Animali, 
insieme a nomi noti nel campo scientifico sul 
tema antivivisezionista come il prof. Beniamino 
Palmieri, il prof. Gianni Tamino e la dott.ssa Maria 
Concetta Di Giacomo.

Festa dei 100 nuMeri di "pICCOLE ImpRONtE"
13 GIUGNO - ROMA
La Festa organizzata per celebrare i 100 numeri 
di "Piccole Impronte", la rivista LAV nata per 
educare i ragazzi al rispetto degli animali, 
si è tenuta a Roma. Per l’occasione la rivista 
ha rinnovato la sua veste grafica, curata da 
Pierpaolo Puxeddu e Francesca Vitale.

lav ospite a FestaMbiente
07–16 AGOSTO - GROSSETO
LAV è stata ospite alla XXVII edizione di 
FestAmbiente, un festival internazionale di 
ecologia solidarietà e cultura, con due importanti 
iniziative dedicate al rispetto degli animali e 
dell'ambiente.
Dal 7 al 16 agosto è stata riproposta la mostra 
“Gli Indesiderabili”, curata da Matteo De Mayda, 
Fabrizio Urettini ed Elisa Fabris, dedicata agli 
animali selvatici con i quali è possibile convivere. 
È poi intervenuto il Presidente LAV Gianluca 
Felicetti, insieme a Daniela Poggi, sul tema del 
valore della scelta vegana, per gli animali e 
l’ambiente. Con lo Chef Giuseppe Capano è stato 
proposto un laboratorio di cucina vegana.

presentazione libro “WE ANImALs” 
18 SETTEMBRE - ROMA
Questo evento è stato organizzato per presentare 
al pubblico il libro “We animals” (250 pagine, 
Safarà editore) della fotoreporter canadese 
Jo-Anne McArthur. Nella sua carriera ha scattato 
fotografie in più di 40 Paesi contribuendo a 
più di 100 campagne contro la crudeltà verso 
gli animali. Lo ha spiegato durante l’incontro 
di presentazione del libro tenutosi a Roma con 
il fotografo naturalista Simone Sbaraglia: un 
archivio di ritratti di animali in allevamenti, 
laboratori, circhi, acquari e mercati assieme a 

/ eventi e conveGni 2015 /

conveGni inForMativi sui lasciti
Il numero di persone che hanno dichiarato 
di aver incluso LAV nelle loro disposizioni 
testamentarie è in costante aumento. Nel 2015 
sono state organizzate una serie di giornate, per 
un totale di 5 Convegni, dedicate a informare le 
persone e chiarire i dubbi sul tema. È stata anche 
pubblicata una Guida ai lasciti con il patrocinio 
del Consiglio Nazionale dei Notai, intitolata “Puoi 
amarli una vita o amarli per sempre”.

“FARE TESTAMENTO – PERCHÉ E COME 
LASCIARE UN SEGNO”
• 7 marzo a Milano
• 23 maggio a Firenze
• 17 ottobre a Torino
• 7 novembre a Bologna
• 28 novembre a Veron

conFerenza staMpa: 
daniza Morte annunciata
28 APRILE - TRENTO 
Si è tenuta a Trento una conferenza stampa 
per chiedere al Gip di non archiviare l’inchiesta 
sulla morte di Daniza (per la quale LAV si era 
mobilitata con una campagna d’emergenza nel 
2014), per chiedere nuovi accertamenti sulle 
responsabilità del decesso dell’orsa e perché il 
Trentino garantisca tutela alla fauna selvatica. 
Alla Conferenza hanno partecipato Massimo 
Vitturi, Responsabile nazionale LAV Animali 
Selvatici, l’avvocato LAV Carla Campanaro e 
Simone Stefani, Responsabile LAV Trentino.

sotto le stelle. 
cena etica a luMe di candela
6 GIUGNO - PADOVA
LAV ha partecipato alla serata organizzata 
dall’Associazione AIRMO (Associazione Italiana 
per la Ricerca sulle Malattie Oncologiche, da 
sempre contro la sperimentazione animale) 
per parlare di vivisezione e metodi sostitutivi. 
Durante la cena è intervenuta Michela Kuan, 
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quelli di animali ospiti di santuari e immortalati 
nei loro habitat naturali. 

"indovina cHi viene a colazione?"
a Milano distribuzione di colazioni 
veGan
20 OTTOBRE – MILANO

Con l'evento “Indovina chi viene a colazione?” 
si è inaugurata la serie di iniziative messe in 
campo da LAV a Milano per il World Vegan Day. 
L'obiettivo è stato portare l’attenzione, sia dei 
singoli cittadini che delle istituzioni, sul tema 
della nutrizione per ottenere politiche concrete e 
pratiche realmente sostenibili ed efficaci, come 
la scelta dell’alimentazione vegana, in grado di 
preservare ambiente, animali e salute.
Alla fermata Metropolitana di Porta Genova a 
Milano abbiamo distribuito colazioni “omaggio” 
100% veg con i nostri testimonial: l’imprenditrice 
Ati Safavi e l’attore Giuseppe Lanino, vegani felici 
e convinti. Loro, insieme al campione di rugby 
Mirco Bergamasco, hanno composto un trio 
d’eccezione che è stato protagonista di tre spot 
trasmessi in tutte le stazioni della Metropolitana 
di Milano, a ricordare che “si può essere vegani 
e in ottima forma”. Lo stesso messaggio è stato 
diffuso con la campagna stampa e sui tornelli 
d’ingresso alla Metropolitana di Porta Genova e 
di Piazzale Loreto, sempre a Milano.

MonoloGo "la carne È debole"
29-30 OTTOBRE – TEATRO PIMOFF, MILANO 

Con il monologo "La carne è debole” abbiamo 
registrato il tutto esaurito nelle due sere di 
programmazione del 29 e 30 ottobre presso il 
teatro PimOff di Milano. Abbiamo sostenuto con 
l’autore e attore Giuseppe Lanino il progetto 
di mettere in scena una rappresentazione che 
avesse sia un testo dalle solide basi scientifiche 
che il giusto tocco di ironia. Offrendo poi una 
cena veg abbiamo voluto veicolare il nostro 
messaggio per EXPO: il futuro del Pianeta e di 
tutti i suoi abitanti inizia a tavola. Ma con gusto!

biblioteca vivente
31 OTTOBRE – MILANO
Con AbCittà abbiamo organizzato la prima 
Biblioteca Vivente Vegana "I vegani sono alieni 
o vengono dal futuro?": un’occasione eccezionale 
per sfatare i pregiudizi ricorrenti sui vegani, con i 
suoi Libri Viventi appassionati e motivati, e i tanti 
"Lettori" curiosi, pronti a fare domande, a togliersi 
dubbi e a incontrare di persona i Libri scelti dal 
catalogo. Tra i “Libri” erano presenti molti vegani 
d’eccezione tra cui il filosofo Leonardo Caffo, il 
Presidente LAV Gianluca Felicetti e l’avvocato 
Carla Campanaro, la Chef vegana Mara Di Maio, 
il duo dei Vegan Chronicles e molti altri. 
L'iniziativa è stata il successo "diverso" che 
prometteva di essere: la conoscenza diretta tra 
persone favorisce l'istaurarsi di un feeling sulle 
cui ali volano apertura della mente e del cuore e 
viaggio a velocità elevata verso il cambiamento. 
Verso la scelta vegan, ovviamente.
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FlasHMob word veGan day 
31 OTTOBRE - MILANO 

La nostra "staffetta" di iniziative per EXPO si è 
conclusa con un flash mob per celebrare il World 
Vegan Day.  A Piazza Gae Aulenti ci siamo mossi 
a tempo di musica dal vivo attirando in modo 
piacevole i passanti curiosi. Tre gruppi di vegani 
in forma, in buona salute e soprattutto molto 
felici – come spiegavano i cartelli che ognuno di 
loro teneva - si sono riuniti al centro della piazza. 
Lì ad attenderli quattro personaggi in costume 
da animali "da tavola" (mucca, coniglio, pollo e 
maiale) che hanno guidato il corteo. Il flash mob 
si è concluso nei pressi di un orto sinergico dove il 
Presidente LAV Gianluca Felicetti ha piantato un 
giovane ulivo. Piantare l’albero che simboleggia la 
pace al centro di una città, sullo sfondo di edifici 
ultramoderni, è stata la metafora di quella che è 
per noi è la ricetta per salvare il pianeta.

Marcia per il cliMa 
29 NOVEMBRE – ROMA

Alla vigilia del Vertice mondiale sul Clima di 
Parigi (che si è svolto dal 30 novembre al 12 
dicembre) a Roma, come in tante altre città 
nel mondo, si è tenuta la Marcia per il Clima. 
LAV ha preso parte alla Coalizione per il Clima 
facendosi portavoce degli animali e del Sud del 
mondo rapinato delle sue proteine vegetali e 
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funestato dai cambiamenti climatici.  Abbiamo 
voluto rimarcare come sia necessario cambiare 
il modello di consumo alimentare abbandonando 
i prodotti di origine animale: troppo spesso ci si 
dimentica di quanto importante sia il contributo 
degli allevamenti all’inquinamento in genere e 
alle emissioni di gas serra in particolare. Grazie al 
supporto di Probios abbiamo potuto distribuire ai 
partecipanti golose gallette al cioccolato, vegane 
ovviamente! Per l’occasione ci siamo spostati con 
un risciò a pannello solare messo a disposizione 
da Microbike (Roma).

presentazione libro 
“la Fabbrica dei cuccioli”
9 DICEMBRE - ROMA

Il 9 dicembre è stato presentato presso la Sede 
SIOI (Società Italiana per l’Organizzazione 
Internazionale) di Roma il libro scritto dalla 
Responsabile LAV dell’Area Animali Familiari  
Ilaria Innocenti e dalla giornalista Macri Puricelli, 
intitolato “La fabbrica dei cuccioli. L’amore non 
si compra”. A presentarlo anche i Presidenti 
LAV Gianluca Felicetti e SIOI Franco Frattini. 
All’evento era presente anche Licia Colò, che 
del libro ha scritto l’introduzione. In questione il 
problema allarmante del traffico illegale di cani 
e gatti e la necessità di Leggi europee a riguardo. 
È intervenuta anche Reineke Hameleers, Direttore 
dell’Associazione Eurogroup for Animals, che ha 
presentato la campagna europea "#ProtectOurPets" 
per ottenere una Legislazione UE a tutela di cani e 
gatti.

presentazione calendario lav 2016 
“liberi di essere selvatici”
15 DICEMBRE – ROMA 

12 fotografi (Stefano Baglioni, Valter Bernardeschi, 
Maurizio Biancarelli, Valter Binotto, Marco Colombo, 
Bruno D’Amicis, Luciano Gaudenzio, Giulio Ielardi, 
Luigi Piccirillo, Samuel Pradetto, Giuseppe Sedda, 
Stefano Unterthiner) e un solo obiettivo: la difesa 
degli animali selvatici. “Liberi di essere selvatici” è il 
calendario LAV 2016 che è stato presentato a Roma 
con un evento ad hoc il 15 dicembre in un locale del 
centro. Durante la serata sono intervenuti il curatore 
del calendario Simone Sbaraglia, Gianluca Felicetti, 
Presidente LAV, Massimo Vitturi, Responsabile LAV 
Animali Selvatici.

/ Mostre /
"ImmAGINI dAL pIANEtA tERRA" 
Mostra FotoGraFica di siMone sbaraGlia 
12-27 FEBBRAIO - URP (UFFICIO RELAZIONI 
CON IL PUBBLICO) DEL CORPO FORESTALE 
DELLO STATO

"Immagini dal pianeta Terra" è la mostra del 
fotografo naturalista Simone Sbaraglia che 
LAV ha promosso per testimoniare un mondo di 
bellezza in pericolo e un’occasione per ricordare 
lo splendore della natura che ci circonda, troppo 
spesso dimenticato. Durante la mostra è stato 
proiettato il video del salvataggio congiunto tra 
LAV e il Corpo Forestale dello Stato di Alberta, 
una macaco sylvanus sequestrato e poi trasferito 
in un Centro di recupero in Spagna.

Mostra "GLI INdEsIdERABILI" 
24 APRILE - ROMA - MUSEO DELL'ARTE 
CLASSICA DELL’UNIVERSITÀ LA SAPIENZA

“Gli Indesiderabili” è il titolo della mostra di LAV 
dedicata agli animali spesso mal tollerati dai 
ittadini. Tra i relatori della conferenza stampa 
Michele Pettorali, medico veterinario e 
co-fondatore dell'Associazione antispecista 
“Gallinae In Fabula” e Massimo Vitturi, 
Responsabile nazionale LAV dell'Area Animali 
Selvatici. Con questa mostra si è voluto proporre 
un nuovo punto di vista nei confronti delle 
centinaia di migliaia di animali uccisi ogni anno in 
Italia spesso "solo" per una malsana intolleranza. 
La mostra è stata curata da Matteo De Mayda, 
Fabrizio Urettini ed Elisa Fabris e organizzata 
dalla Sede locale LAV di Roma in collaborazione 
con l'Associazione Amigi (Amici degli Incontri 
del Giovedì) e il Dipartimento di Storia Culture 
Religioni della Facoltà di Lettere e Filosofia.
La mostra è stata poi presentata anche a Brescia il 
29 maggio, a Mestre il 1 luglio, a Volterra (Pisa) in 
agosto in occasione del Volterra Vegan Festival, a 
Grosseto durante il Festival di FestAmbiente (7-16 
agosto) e a Bologna il 12 settembre.
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Mostra “1914/18: la Guerra e Gli aniMali. 
truppe silenziose al servizio deGli 
eserciti” 
12 DICEMBRE-30 GENNAIO - TRENTO 

Una mostra organizzata a Trento 
dall’Associazione  “Amici dell’Arte Felice di 
Gorizia” e da LAV Trentino, in collaborazione 
con Associazione “Centro per le Ricerche 
Archeologiche e Storiche del Goriziano” e 
Associazione “Isonzo Gruppo di Ricerca Storica” 
di Gorizia e con il supporto dell'Ufficio Stampa 
nazionale di LAV. Con un catalogo di immagini  
d’epoca e in buona parte inedite provenienti da 
collezioni private è stato documentato l’utilizzo 
degli animali nelle tattiche belliche e lo stretto 
rapporto di interdipendenza e affezione che si 
instaurò durante la prima guerra mondiale tra 
animali e soldati. La mostra e il catalogo sono 
stati curati da Serenella Ferrari, Presidente 
dell’Associazione “Amici dell’Arte Felice” e 
Susanne E.L. Probsi. All’inaugurazione presso la 
sede LAV del Trentino è intervenuto Gianluca 
Felicetti, Presidente LAV. 

/ pubblicazioni 2015 / 
"delFini: il parere deGli scienziati"
Paper scientifico maggio 2015
Joan Gonzalvo è un biologo marino catalano 
specializzato in delfini Tursiopi anche detti “dal 
naso a collo di bottiglia”, proprio quella specie 
detenuta nei delfinari. Lo studioso da oltre 15 
anni analizza i comportamenti dei delfini nel loro 
habitat naturale ed è coordinatore di un progetto 
di ricerca sui delfini Tursiopi in Grecia per 
l’Istituto di Ricerca Marina Tethys. Nello studio 
commissionato e prodotto per LAV ha analizzato 
il comportamento dei delfini in 9 spettacoli 
svolti in 5 diversi delfinari italiani fra il 2012 e 
il 2014. L’obiettivo dell'analisi era comparare il 
comportamento dei delfini durante gli spettacoli 

in contrapposizione a quello in libertà nel mare. 
Dal paper scientifico è emerso come sia del 
tutto errato sostenere che gli spettacoli con 
delfini siano educativi, poiché di questi animali 
dobbiamo riconoscere la complessità e i bisogni 
fisici, fisiologici e comportamentali. 

LA FABBRICA dEI CuCCIOLI / FERmIAmO IL 
tRAFFICO INtERNAzIONALE: L’AmORE NON sI 
COmpRA 
EDIZIONI SONDA
Questo libro, scritto a quattro mani dalla 
responsabile LAV dell’Area Animali Familiari 
Ilaria Innocenti e dalla giornalista Macri Puricelli, 
è un reportage toccante sullo sfruttamento e 
la sofferenza che caratterizzano il traffico dei 
cuccioli in Europa. Perché quello del traffico 
dei cuccioli è un vero e proprio business. 
Un libro scritto al fine di salvare la vita a 
tanti cuccioli e alle loro madri, sfruttate fino 
all’ultima gravidanza. E per rendere consapevoli 
i cittadini dell’importanza dell’adozione da un 
canile o gattile, invece dell’acquisto. Il libro 
offre gli ultimi dati di questo traffico, illustra 
le attuali Leggi, anticipa i futuri Regolamenti 
che la Commissione Europea varerà, dà conto 
dell’impegno delle Associazioni animaliste, delle 
Forze dell’Ordine e della Magistratura. E affronta, 
attraverso testimonianze, racconti, interviste, 
le problematiche che a livello europeo questo 
traffico illegale sta provocando in termini di 
benessere animale e potrebbe provocare a livello 
di salute pubblica. Introdotto dal contributo di 
Licia Colò, il libro si conclude con la 
post-fazione di Ciro Troiano sulla zoomafia. 
Dopo la presentazione a Roma, a dicembre, il 
libro verrà presentato in varie città italiane dalle 
autrici durante tutto il 2016.

seconda edizione di "oltre il Filo 
spinato di Green Hill. la vivisezione 
esiste ancora: coMe e percHé superarla" 
EDIZIONI SONDA
È uscita a metà ottobre la seconda edizione 
del saggio scritto dal Presidente LAV Gianluca 
Felicetti e da Michela Kuan, Responsabile LAV 
dell’Area Ricerca Senza Animali, protagonisti 
della battaglia antivivisezionista. Il libro è rivolto 
a tutti coloro che si pongono la questione etica 
sulla validità scientifica della sperimentazione 
sugli animali, sullo sfruttamento dei più deboli, 
sulla gestione della nostra salute e l'impiego 
trasparente dei fondi per la ricerca. Gli autori 

spiegano cosa è successo negli ultimi anni, i 
dati, il dibattito, gli ambiti, i casi di cronaca più 
significativi, l’uso delle cavie umane, i metodi 
sostitutivi, la clamorosa battaglia contro Green 
Hill. E poi l’obiezione di coscienza alla vivisezione, 
l’iniziativa dei cittadini per abrogarla, la nuova 
Legge in vigore in Italia da pochi mesi. L’opinione 
dei ricercatori (con tutti i nomi e i volti), le 
testimonianze dei malati, le denunce degli 
attivisti e la sfida che lanciano alla ricerca sugli 
animali. Alla vivisezione, metodo mai validato 
scientificamente eppure in uso.

rapporto
“tHE ILLEGAL tRAdE IN BARBARy mACAQuEs”Un 
rapporto, “The Illegal Trade in Barbary 
macaques”, commissionato dall’organizzazione 
internazionale di recupero animali esotici AAP 
e diffuso da LAV in Italia per contrastare le 
importazioni illegali di bertucce. Ma anche 
per assicurare i finanziamenti necessari alla 
costruzione di Centri di recupero specializzati 
nell’accogliere questi animali.

/ rivista iMpronte / 
nuMeri MonoteMatici

"i circHi in italia – rapporto 2015"
"impronte" anno xxxii 
n. 2 – marzo 2015
Da anni la LAV si batte per il divieto di utilizzo 
degli animali nei circhi. Nonostante i cittadini 
siano chiaramente a favore della dismissione 
degli animali dai circhi, come confermato dal 
"Rapporto Italia Eurispes 2015", queste istanze 
sono per lo più ignorate dal Governo.  L’utilità 
sociale dei circhi e spettacoli viaggianti con 
animali, sancita nel 1968, è oggi non solo 
superata ma anche contraria al senso di civiltà 
maturato nelle società moderne. I Responsabili 
delle Aree Animali Esotici e Animali negli 
Allevamenti, Gaia Angelini e Roberto Bennati, con 
Laura Panini hanno redatto un rapporto sui circhi 
in Italia portando alla luce i più recenti dati sul 
tema: dal numero di animali detenuti ai casi di 
maltrattamento fino alla normativa vigente. 

"Guida veG ristaMpa" 
"impronte" anno xxxii
n. 4 - maggio 2015
Se c’è chi pensa che l’alimentazione senza 
ingredienti animali si limiti all’insalata e a 

qualche verdura bollita e vede questa scelta come 
un voto di rinuncia al cibo saporito, vario e sfizioso, 
non ha mai letto la nuova Guida Veg per gli chef 
curata da Paola Segurini, Responsabile Scelta 
Vegan.

"rapporto zooMaFia 2015 "
"impronte" anno xxxii 
n. 6 - settemBre 2015
Scritto da Ciro Troiano, Responsabile 
dell'Osservatorio Nazionale per i reati zoomafiosi, 
ha affrontato un ambito sottovalutato e non 
sufficientemente indagato. Un’analisi dei dati 
delle Procure che vuole fare luce su fenomeni 
diffusi come le corse clandestine dei cavalli, i 
combattimenti, le scommesse e i traffici legati 
agli animali da allevamento e al commercio 
dei loro prodotti, le truffe e le sofisticazioni 
alimentari. Ma anche fenomeni che coinvolgono 
il traffico di droga, internet e i più giovani, con 
la zoocriminalità minorile (da cui è nato un altro 
dossier intitolato “Ho ucciso un po’ di lucertole”).

Manuale 
“EduCARE AL RIspEttO dEGLI ANImALI” 
"impronte" anno xxxii 
n. 7 - novemBre 2015 
A questo manuale è stato dedicato il numero 
monotematico di "Impronte" di novembre 2015. È 
dedicato a tutti gli insegnanti, genitori e volontari 
che vogliano comprendere e trasmettere a bambini 
e adolescenti il valore del rispetto per gli animali. 
Il volume è stato scritto dai Responsabili dell’Area 
A Scuola con LAV, Giacomo Bottinelli e Ilaria 
Marucelli, con un’introduzione della psicologa 
Annamaria Manzoni, nota per le sue iniziative e 
pubblicazioni proprio nel campo del rapporto tra 
umani e non.
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/ cosa puoi Fare tu /

/ Fare una donazione libera: è facile e veloce, anche 
online su www.lav.it

/ Destinare il tuo 5x1000: non ti costa nulla, basta 
scrivere il nostro codice fiscale 80426840585 sulla 
tua dichiarazione dei redditi e apporre la tua firma.  

/ Diventare Socio: associarsi per un anno può costare 
anche solo 30 euro.

/ Diventare Volontario: abbiamo sempre bisogno 
di persone che amano gli animali e vogliono 
difenderli con noi-

/ Adottare un animale: una scelta seria, che ci aiuta a 
dare una nuova famiglia ad animali innocenti. 
E in questo non ti lasceremo mai solo. 

/ Fare shopping solidale: così ci aiuti a finanziare 
le campagne in difesa degli animali. 
Puoi farlo sul sito www.shop.lav.it

/ Fare o regalare un’adozione a distanza: sono diverse 
le modalità di adozione, a partire da soli 50 euro, 
che rappresentano il contributo alle spese per il 
mantenimento e i pasti.

/ Fare testamento per gli animali: un modo nuovo 
per dimostrare il tuo amore per sempre.

/ Segnalare casi di maltrattamento o reati a danno 
degli animali: è la soluzione più efficace per fermare 
le crudeltà che purtroppo accadono ogni giorno e 
colpiscono animali indifesi.

/ Condividere con amici, familiari le notizie, le immagini, 
i video che vedi sul nostro sito oppure sui nostri Social. 

/ Cambiare stile alimentare e diventare vegano come noi: 
è il modo giusto per vivere nel pieno rispetto del mondo 
animale, dell’ambiente, per proteggere la tua salute.10

6
 lAV

/ per tutti lav È /

proGetto GraFico:
Liligutt Studio (www.liligutt.com) 
in collaborazione con Marina Lombardi (www.marinalombardi.it)
Stefania Ivanovich: correzioni bozze

/ contatti lav /

sede nazionale: Viale Regina Margherita, 177 – 00198 Roma
tel 06 446.13.25 | Fax 06 446.13.26
eMail info@lav.it | c.F. 80426840585

/ Riconosciuta Associazione che persegue finalità di tutela 
degli interessi lesi da reati contro gli animali (Decreto 
2/09 EN.AS. - D.M.Salute 2.11.06 - Legge 189/04) 

/ Riconosciuta Associazione di protezione ambientale con 
Decreto Ministeriale 15.2.2007 (Legge 349/86)

/ Dal 1995 componente della Commissione Nazionale 
Allevamenti e Macelli del Ministero della Salute (Legge 
623/85)

/ Dal 1999 firmataria di un Protocollo d’Intesa con 
il Ministero della Pubblica Istruzione allo scopo di 
“promuovere la diffusione e l’approfondimento dei temi 
dell’educazione al rispetto di tutti gli esseri viventi nelle 
scuole di ogni ordine e grado”

/ Dal 2007 Ente abilitato al rilascio di crediti ECM 
(Educazione Continua in Medicina) presso il Ministero 
della Salute
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